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Nine per la pro 


Le istruzioni per l'esecuzione 
dei decreti 21 aprile e 6 maggio 


ROMA, 9 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il re- 
gio decreto ministeriale 8 maggio 1927, 
che contiene le istruzioni per l'app 
cazione del r. decreto-legge 21 aprile 
2 V. 545, sull’is 


«egli immobili urbani e gli sfratti dalle 


| 


el 


| Tua Guzzetta Ufficiale pubblica il so- 
| guente decreto: 
} 
3: 
L 


reso 


I poteri delle Commissioni 


Le istruzioni per l'applicazione dei 
cegi decreti-legge: 21 aprile 1927, N. 
545 e 6 maggio 1927, N. 650, sono le 
seguenti: 

1) Le domande per la. concili 
di vertenze presentate alle Comm 
istituite dal prefetto ai sensi dell'art. 
l.o del r. decreto-legge 21 aprile 1927, 
545, devoto essere redatte per 
iscritto. Di esse viene, subito preso tota, 
în appositi registri. Quindi d’ufficio le 
parti sono invitate a comparire davanti 
ralle Commissioni di conciliazione nel 
giorno e nell’ora indicata dal presiden- 
ta della Commissione, Le parti possono 
Ì presentarsi personalmente, ovvero farsi 
| AAppI tare con semplice mandato in 
calce all'invito di comparizione loro no- 

tificato, Il mandato comporta Îauto- 

rizzazione ad accettare la ‘conciliazio- 
ue. La Commissione, udite le parti; in- 
terpone i propri utfici per tm’ equa 
conciliazione. può richiedere le in- 
« formazioni che ritiene utili, e qualora 
| «le parti a eni sono chieste non le fomi- 
ì seano, nel verbale deva precisamente 
essere indicato il tenore delle informa- 
gioni richieste e le ragioni addotte dal- 
‘la parte pet non fornire, 
} 2) Qualora la conciliazione riesca, il 
|| verbale ne; dà atto precisandone: i ter- 
mini. Nel caso contrario, nel verbale, 
oltre a tutti i dati ed elementi idonei 
a precisare i termini della vertenza, 
|. deve essere obiettivamente riassunto il 
| contenuto delle proposte di conciliazio- 
| ne avanzate dall'una e dall’altra parte 
| e formulate dalla Commissione, e le ra- 
| gioni addotte da ciascuna delle parti 
per respingere le proposto, a sarà fatta 
menzione atiche delle controproposte 
eventualmente avanzate. Verrà inoltre 
indicato nel verbale, qualora la Com- 
Missione riesca ad averiie precisa noti 
zia, quale fosse la pigione corrisposta 
i al locatore nell'anno 1914 o in quelli 
anteriori, (anche se trattasi di un in- 
quilino diverso, e quale Ila pigione cor- 
| tisposta attualmente. La Commissione 
| deye però astenersi dall'esprimere il 
proprio giudizio sulla controversia. 
|. Be nel giorno stabilito, una, delle 
| parti non si presenta senza giustifi- 
| care la sua assenza, la Commissione 
raccoglie le dichiarazioni della parte 
tesinparsa e dà nto dell'issanza del: 
l’altra che si considera aver rifiutato 
| li ‘procedere alla conciliazione | senza 
| siddurne i motivi,, 


I 
i 
i 


Ì 
I ui 
| 1 casi di proroga degli sfratti 


Nei caso di subaffitto, ! eventuale 
coneîliazione della vertenza tra l’inqui- 
ino sublocatore e il subinquilino non 
può comunque pregiudicare i rapporti 
| tra il locatore e il suo diretto condut- 
. tore, e in ogni caso la sua efficacia si 

intende sempre subordinata alla Joca- 
zione principale, 

Se la domanda di conciliazione sia 
| presentata. dopo che il pretore abbia 
i zià provveduto a fissare la data dello 

sfratto, la presentazione della. doman- 
| dla stessa non sospende-il provvedimien- 
| to del pretore, e lo sfratto deve essere 
eseguito alla data stabilita se nel frat- 
tempo non intervenga la conciliazione. 
Nel caso tuttavia in cui sia richiesta 
al pretore um’ulteriore. proroga dello 
| Sfratto, e il richiedente esibisca il ver- 
i Ibale redatto dalla Commissione di con- 
| cibazione, il pretore potrà tenerne con- 
to, qualora ravvisi che ricorra uno dei 
| casì eccezionali in cui la proroga può 
essere accordata, ovvero risulti verifi- 
carsi l'ipotesi ‘contemplata nell'art. 4 
del regio decreto-legse 6 maggio 1927, 
N 650. 
| 3) Nessun diritto o tassa può essere 
| Niscossa dalle parti per la procedura di 
| conciliazione. Le Commissioni di conci 
Îiazione sono tenute a rilasciare a ri- 
chiesta delle parti, previo rimborso del- 
\ le spese di scritturazione, copia del 
| verbale di conciliazione anche se ne- 
| gativo e il certificato attestante l'esi- 
| stenza o meno di domande di concil 
zione tra determinate persone, specifi. 
| cando altresì eventualmente sel la de- 
| finizione della. pratica sia avvenuta. 

4) Nel! provvedere sulle domande di 
‘autorizzazione dello sfratto agli effetti 
\ di graduarne l’esecuzione # termine del 
1. decreto-legge 6 gennaio 1927, N, 2. 
pretori terranno ‘in ‘particolare con- 
iderazione il contenuto dei verhali del- 
le Commissioni di conciliazione. Qua- 
fora da essi risultino pretese eccessive 
del locatore o non giustificata opposi- 
| zione da parte di lui ad un'equa conci- 
| lazione, il pretore ne terrà conto per 
| proorastinare più a lungo lo sfratt 
nel caso opposto, nell’affrettaro l’ese 
| cuzione, di questo, salva sempre l'appli- 


! 
| 
ii 


i 
| 
i 
i 
| 


e per la proroga degli sfratti 


{2 marzo 1927, Qualora poi dal verbale 


biura di conciliazione 


cazione dell'art, 4 del r. decreto legge 
6 maggio 1927, N. 650 nell'ipotesi iv 
contemplata. A tale effetto si consi 
dera che ‘il locatore pretenda di otte- 
nere per i locali affittati un prezzo su- 
periore a quello indicato nel medesimo 
articolo, anche guando pur non avendo 
fatto alcuna richiesta di nuovo prezzo, 
egli non riesca a giustificare piena. 
mente fe ragioni per le quali, insiste 
nel richiedere lo sfratto del suo inqui- 
lino, 


La misura dell'aumento di pigione 


5) L'aumento. di pigione autorizzato 
dall’ultimo compia dell'art. 2 del r.. de 
creto-legge 21 aprile 1927, n. 545, sarà 
dal. pretore ordinato. .solo quando 
il prezzo di affitto corrisposto dall în 
quilino risulii notevolmente inferiore a 
quello medio raggiunto nello stesso co- 
mne dalle abitazioni costruite anterior 
mente al 31 gennaio 1923, Così nel de- 
liberare sull'opportunità e sulla misura] 
dell'aumento, come. nel -procrastingre 
più o meno a lungo lo sfratto, il pre- 
tore dovrà tenete specialmente in con- 
siderazione le condizioni delle persone 
che appartengono a categorie a reddito 
fisso quali precipuamente fra esse i 
pensionati, i funzionari dello Stato, gli 
ufficiali dell'Esercito, della Marina, e 
dell'Aeronautica ed in generale i pub- 
blici impiegati. 

6) Per l’applicaziono del precedente 
n. 5 e dell'articolo 4 del r. decreto-leg- 
ge 6 maggio 1927, n. 650, deve fenersi 
presente la percentuale media di nu- 
mento verificatasi negli affitti delle case 
di abitazione poste nel comune in con- 
fronto del 1914. Per l'accertamento di 
tale aumento medio i pretori terranno 
presenti i dati forniti dai comuni che 
ne predisporranno la raccolta. Nel de- 
terminare il prezzo d’affitic del 1914 
per confrontarlo con quello corrisposto 
attualmente ‘sì terrà conto delle tra- 
sformazioni e dei miglioramenti appor- 
tati alle case posteriormente a tale 
dota. s 

7) Quando Ta richiesta di autorizza. 
zione ‘per’ l'esecuzione di sfratto sia 
presentata al pretore dopo il decorso 
di quindici giorni da quello in cui fu- 
rono notificate all’inquilino la sentenza 
o il provredimento che ordinano lo 
sfratto ovvero la disdetta, il pretore 
può provvedere sulla richiesta qualora 
il richiedente esibisca un certificato del 
la competente Commissione di concilia- 
zione quale risulti che nessuna do- 
manda ‘di conciliazione della vertenza 
tra ‘le parti fu nel frattempo presen- 
tata. o 

Egualmente il pretore può provvedere 
Sulla tichiesta quando da regolare cer- 
tificato risulti che la domanda di con- 
ciliazione sia stata presentata da oltre 
30. giorni ‘alla competente Commissione 
e questa non abbia ancora provveduto 


su di essa, Quando la richiesta di sfrat- 
to sia motivata da ragioni debitamente 


accertate di morosità, di moralità e di 
Bravi inadempienze contrattuali, e in 
considerazione della gravità dei motivi, 
Îl pretore ritenga necessario autorizza» 
Ve l'esecuzione dello sfratto, poirà prov- 
vedervi anche prima del decorso del 
termine suindicato, se pure risulti pre- 
sentata domanda di conciliazione. 


I poteri del pretore 

.8) Resiano fermi e conservano la loro 
piena efficacia tutti i provvedimenti 
con 1 quali il pretore; prima dell’entra- 
va In vigore del regio decreto-legge 21 
aprile 1927, N, 545, abbia già fissata 
la data per l'esecuzione dello sfratto; 
e qualora venga in seguito richiesta 
un'ulteriore proroga a tale sfratto, il 
pretore vi provvede egualmente senza 
bisogno di esibizione del verbale even- 
tualmente. redatto dinanzi alla Com- 
missione di conciliazione, Qualora ‘tute 
tavia tale verbale sia esibito dall’inte- 
ressato, il pretore potrà tenere conto 
delle risultanze di esso nel determinare 
se 8 quale proroga sia da concedere, 
sempre però che ravvisi ricorrere uno 
dei casì eccezionali di ‘cui al N. 3 delle 
istruzioni date con decreto ministeriale, 


risulti essersi verificata l’ipotesi con- 
templata nell'art. 4 del r. decr. 6 mag- 
gio 1927, N. 650, il pretore accorderà 
la. proroga, la quale potrà anche. es- 
sere. estesa. ad. un ‘periodo eguale 2 
quello indicato nel medesimo articolo. 
* Su tutte le altre domande, anche se 
presentate anteriormente, il pretore non 
potrà provvedere salvo quanto è stabi- 
lito nell'ultimo comma del N. 7 se non 
sia esibito il verbale redatto davanti 
alla Commissione di conciliazione, ovve- 
ro se, trascorsi 15 giorni dall’enirata in 
vigore del presente decreto, le Com- 
mMissi di conciliazione non sieno sta- 
te istituite dal prefetto, o dal certifi- 
cato da questi rilasciato risulti che nes- 
suna domanda di conciliazione sia stata 
presentata. Nel caso che la Commissio- 
me di conciliazione venga costituita in 
epoca posteriore; rimarranno fermi tutti 
i provvedimenti emanati dal pretore 
prima della pubblicazione del relativo, 
decreto del prefetto e dalla pubblicazi - 
ne, medesima decorrerà il termine di 
quindici giorni indicato nel comma pre- 
cedente, 

9) Non sono soggette alle norme del 
regio decreto-legge 21 aprile 1927, N. 
545, le locazioni sottratte alle anterio- 

ri disposizioni vincolistiche, 


1 presidenti delle Federazioni 
dei trasporti marittimi 
ROMA, 9 


È' approvata la nomina dei presiden- 
ti delle Federazioni dipendenti dalla 
| Confederazione, nazionale. fascista im- 
rese trasporti marittimi e aerei, di cui 
ai seguente elenco: 
| 1) Federazione fascista degli armato- 
\»: di linea, del Tirreno; cav. gr. cr. prof, 
| Brunelli Domenico. — lf. 

2) Federazione fascista degli armato: 
ri di navi da catico del Tirreno, cav. 
Becchi Giovan Battista. 

3) Federazione fascista degli arma- 
tori dell’Adriatico orientale: cav. del 
lavoro comm, Cosulich Alberto, 

4) Federazione fascista degli armato. 
ri dell'Adriatico occidentale: comm, 
Fries Gualtiero. 3a ENG 

5) Federazione fascista degli arma. 
\tori della Sicilia: cav. Perrone Salva 

\ tore, v vete cla 
° | 6). Federazione nazionale imprese 

ti Ò se sere: conto Dentice di F 


L'obbligo di esibire a carta d'identità 


decorrerà dal 10 luglio 
ROMA, 9 

L'Agenzia Stefani comunica: 3 

Atteso .il numero rilevante delle ti- 
chieste, che tuttora. pervengono agli 
Uffici convunali pel rilascio della carta 
d'identità personale, e la impossibilità 
materiale di. espletarle tempestivamen- 
te, è stato disposto che il termine dal 
quale decotrerà. l'obbligo d'esibire la 
carta d'identità, nei casi previsti dalla 
legge di P. S.; sia prorogato al Le 
luglio p. v. Pertanto anche. posteriot- 
mente al 9 corr. e fino al : 30, giugno 
prossimo, le identificazioni nei casì pr 
visti dalla predetta legge, possono ave 
te luogo in difetto di altri documenti 
muniti di fotografia, e rilasciati dall’am- 
ministrazione dello , Stato, mediante 
qualsiasi documerito attendibile 


Re Fuad a Romain ottobre 


ROM 
La Radio Nuzionale ti 
che il Re dell'Egitto, Fuad.I.nel pros- 
simo. ottobre. visiterà . ufficialmente .il 
Re d'Italia: © 0° DERE: 


on E O 


Pirelli propugna a Ginevra 


la riduzione dei costi di produzione 
GINEVRA, 9 

Stamane sono state iniziate le sedu- 
te delle Commissioni della. Conferenza 
economi internazionale. La seconda 
Commissione (industria) ha. eletto rela- 
tori su la questione della situazione 
delle principali industrie, il comm. P. 
relli e il e Deyerimhoff. Apren- 
e il comm. Pirelli ha 
pronunciato) un distorso nel quale ha 
esservato anzitutto che delle discussio- 
ni della Conferenza sono emerse le se- 
guenti constatazioni circa i problemi 
industriali: I prezzi di costo di alcune 
produzioni non sono ancora abbastanza 
ridotti perchè il consumo possa utiliz- 
zare tutia la capacità produttiva degli, 
impianti industriali esistenti che è sta- 
ta accresciuta dall’attrezzamento belli- 
co, dalla mecessità. di assicurare il Ja- 
voro alle popolazioni in aumento per 
alcuni paesi e dallo sviluppo industria- 
le recente di altri lontani p come! 
il Brasile, l'Australia è le Indie. Esi- 
stono differenze essenziali tra le condi- 
zioni dell’ind a degli Stati Uniti e 
quelle dell'Europa ‘dipendenti da con- 
dizioni particolari ‘degli Stati Uniti 
non tutte applicabili tra noi, Queste 
considerazioni conducono all'esame del 
seguente problema: migliorare la pro- 
duzione riducendo i prezzi di costo. Da 
questo derivano alla loro volta tre pro- 
blemi fondamentali:  nazionalizzazione 
dell'industria, cartelli industriali e 
statistiche della produzione, 

«Per pria cosa — ha continuato il 
dott. Pirelli — la Conferenza può fa- 
Te opera di propaganda e di propulsio- 
me presso il mondo industriale e presso 
quello operaio, Il problema dei car- 
telli va unito a quello della razionaliz- 
zazione dell'industria, in quanto che 
nelle giustificazioni di intese interna- 
zionali deve trovarsi la possibilità di 
perfezionare tecnicamente le bproduzio- 
ni e le distribuzioni a vantaggio dei 
consumatori provocando così anche un 
aumento del consumo. Nè sono «dla evi- 
tarsi solamente i cartelli che contrad- 
issero a questi interessi del cCOnsumo, 
ma anche quelli che offendessero i le- 
gittimi interessi di taluni Stati. Essi 
debbono anche rispettare l’indispensa- 
bile libertà di movimento dello materie 
prime, astenersi dal «dumping» e da 
ogni tendenza di cristallizzazione dello 
Sviluppo tecnico industriale. I cartelli 
nom debbono esservi o debbono essere 
regolati in modo da tener conto anche 
del elemento demografico diversamente 
si Sterà ‘a rappresaglie economiche 
Imevitabili, contrarie. allo scopo della 
Conferenza», 

Parlando del problema della. statisti 
ca. il dott. Pirelli ha deplorato l’insuf- 
ficienza e la mancanza. di mmiformità 
nelle informazioni di carattere econo. 
‘mico, rilevando come la generalità del 
le industrie possiede ima documentazio- 
ne di carattere prevalentemente nazio- 
nale ed affermando che bisognerebbe 
giumgere ad una coordinazione inter- 
nazionale delle documentazioni. stati 
stiche industriali che si debbono colle 
gare alla nomenclatura doganale. Con- 
cludendo il dott. Pirelli ha affermato 
che gli sembra sia questa la trama sul: 
la quale. dovranno svolgersi i lavori dell 
la Conferenza, ; 

Ballon, inglese, lia. esposto l’impor- 
tanza della stabilizzazione. dei cambi 
da porsi sulla base oro e le necessità 
di ridurre il costo di produzione in re- 
lazione all'impoverimento e alla dimi- 
nuizione della capacità di acquisto 
mondiale, | Perciò si devono eliminare 
le perdite causate dagli scioperi, dalle 
serrate, e (combatterla anche’ nel com- 


mercio e nella distribuzione, 
perni 


La politica italiana dei prezzi 


nel giudizio degli stranieri 


ROMA, 9 

L'Agenzia di Roma segnala, per le 
informazioni avute dalle principali ca- 
pitali europee, la profonda impressione 
provocata negli ambienti finanziari e 
politici stranieri. dalle notizie italiane 
su una nuova revisione degli stipendi 
@ dei salati în rapporto con la ‘rivalu- 
tazione della lira. Tre fatti di tale re 
Visione vengono messi generalmente în 
evidenza: anzitutto la volonterosità con 
la quale essa viene accettata dai pre- 
statori di lavoro; l'esempio offerto dai 
contadini, prima di Brescia e poi di 
Pavia, e la pronta adesione data da 
varie ‘categorie di funzionari dello Stato 
alle recenti decisioni del Consiglio dei 
ministri che riducono del 6 per cento 
le loro rimunerazioni complessive, mo- 
stra la realtà dello spirito collaborazio- 
nista nazionale, che si estende ormai a 
tutti è che viene a portare, come nel 
caso attuale, un efficace contributo 
allo sviluppo dell'economia statale e na- 
zionale. In secondo' luogo viene rilevato 
Peffetto pratico che queste revisioni 
sono destinate a produrre così al bilan- 
cio dello Stato, come a quello della 
privata economia. 

Per quanto non sia possibile ancora, 
precisare in ‘cifre la riduzione delle en- 
trate statali che la progressiva riv: 
tazione monetaria dovrebbe provocare, 
è da rilevate che lo entrate ordinarie 
nel periodo luglio 1926-31 marzo 1927, 
sono. sommate solo ‘a 14.846 milioni 
(contro 15.152 milioni’ nello stesso pe- 
riodo dell’anno finanziario precedente) è 
benchò la diminuzione non debba tutta, 
imputarsi all'effetto della situazione 
creata dalla rivalutazione monetaria, è 
certo che questa non manca di far già 
sentire la sua influenza; e pertanto la 
riduzione di spese che ora gi comincia 
a realizzare con la riduzione delle ri- 
munerazioni conrisposte agli impiegati 
dello Stato Tappresenta un atto di sana 
finanza rivolto alla difesa di quelle flo- 
ride condizioni del bilancio che sono 
una delle. caratteristiche del Regime; 

«Infine i prosegue l'Agenzia di 
Roma 7 Viene rilevato come con le sue 
ultime decisioni, lo. Stato stesso, pro- 
muovendo una riduzione dello mercedì 
sì sia però pure fatto promotore. di 
una generale revisione delle condizioni 
di produzione e dell’esorcizio delle va- 
tie attività, allo scopo di accelerare il 
processo di Tiduzione dei costi di pro- 
duzione dei prezzi. Tale processo che 
pet, l'economia, privata dovrà investire 
in taluni casi tutti i sistemi produttivi 
attuali, ha un. duplice aspetto: Esso 
infatti ha da. assicurare: le condizioni 
generali di minor prezzo sui mercati 
dei vari prodotti inpronorzione con Je 
diminuite. entrate di 
duttive e commerciali in grado di po- 
ter affrontare la ‘concorrenza interna. 
zionale che si fa tanto più direttamene 
te sentire, quanto più si riducono tra 
paese e paese le differenze monetarie», 


larghe zone pro. | 


Gllalbanosi soggetti alle Juoostavia 


invocano l'intervento della Società delle Nazioni 
ROMA, 9 

Il Giornale d’Italia riceve da Vienna 
«Pochi ancora nel giuoco che il Go- 
verno jugoslavo sta tessendo intorno al 
problema albane hanno osato indi- 
care un divers 
sforza di mascherare il profonda ma- 


lessere in cui’ costringe le popolazioni | 


albanesi a lui soggette. Nelle notizie 
artificiose e la. cui ispirazione fanta- 


stica spesso non è nemmeno brillante 
(giorni fa. accadde di vedere in. un 
giornale viennese un’illustrazione in cui 
si denunciavano barbarie del Governo 
di Alimed Zogu con una fotografia che 
risaliva a cinque anni addietro) in tali 
notizie provenienti dal foglio di Fan 
Noli, il Liria Combetare, su cui piore 
a piene mani l'oro moscovi a, e negli 
organi di propaganda jugoslava che di- 
spongono di mozzi formidabili, dobbia- 
mo dunque vedere, prima di ogni (altra, 
cosa, uno scopo difensivo, 

Non, può quindi sorprendere che gli 
emigrati albanesi, quelli a cui il Go- 
verno jugoslavo rende possibile il sog- 
giorno nel suo territorio e ai quali ha 
sequestrato ogni probabilità, indignati 
di questa subdola campagna abbiano 
finalmente stabilito di uscire dal loro 
rassegnato silenzio per iniziare un pro» 
gramma di seri propositi. L'antico Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri Has- 
san Bey. Pristina si è reso loro auto- 
revole interprete con un primo atto 
solenne, inviando cioè alla Lega delle 
Nazioni la seguente supplica che pub- 
blichiamo integralmente: 

«In nome di un milione 200 mila al- 
banesi, miei connazionali, che sono con- 
dannati all’infelice destino di vivere 
fuori dei confini della patria albanese 
sotto il giogo jugoslaro a Kosovo e 
nella, Macedonia, mi rivolgo all E. V. 
quale presidente della Società, dello Na- 
zioni, con la preghiera di venire in 
aiuto a questa parte della nostra na- 
zione separata dalla madre patria, Già 
ripetute. volte abbiamo tentato di ri- 
chiamare l’attenzione dell’alto. Consi- 
glio sul triste destino di questa parte 
del nostro popolo, ma purtroppo non 
ci è ancora riuscito di ottenere le con- 
cessioni ‘dei ‘nostri diritti di uomini. 
. Fra tutte le. ingiustizie che formano 
il martirio dei nostri fratelli, voglio 
ricordare appena qualche atto. Gli al- 
henesi di questi paesi vengono costret- 
ti ad abbandonare sistematicamente le 
terre dei loro padri, quelle che hanno 
fecondato col loro lavoro e col loro san- 
gue e a emigrare in Alpertia o in Tur 
chia, e a tutti quei diritti che dai trat- 
tati intercurati alle. minoranze nazio- 
nali vengono negati ai nostri conna- 
zionali, all'economia del nostro popolo 
e all'interesse della pace nei Balcani. 
Rivolgiamo preghiera alli Società del- 
le Nazioni di prendere delle energiche 
‘disposizioni per assicurare ‘il loro di- 
ritto. di uomini agli ‘albanesi che viro- 
no sotto il dominio jugoslavo. Se la So- 


cietà. delle Nazioni ha per insegna la 
giustizia e l'umanità, se la Società del- 
le Nazioni desidera di assicurare il 
diritto delle minoranze agli albanesi 
necessario, io e»i miéi connazionali sia- 
mo pronti a documentare ancora una 
volta, le nostre molteplici lagnazne, e 
se la Società. delle Nazioni ordinasse 


un'inchiesta potremo comprovare in 
ogni minimo ‘| particolare l'esattezza 
delle nostre asserzioni». 

nn 


Il patto italo-ungherese 


alla Conferenza della Piccola. Intesa 
VIENNA, 9 
Il:corrispondente da Belgrado del 
l'Agenzia Ullstein ha avuto a fonte he 
ne informata, circa la Conferenza di 
Joachimstal, le seguenti dichiarazioni: 
«Dalla tiumione di settembre della 
Società delle Nazioni ad oggi le con- 
dizioni politiche nella media Furopa 
si sono sostanzialmente modificate, spe- 
cialmente in seguito all'entrata. in sce- 
na della diplomazin fascista che ha po. 
sto la Piccola Intesa di fronte a pro 
blemi politici del tutto nuovi. La Pie- 
cola Imtesa. che fn fondata a difesa 
delle disposizioni del trattato di pace 
del Trianon, allargò in un:secondo tem- 
po le sue mete, in quanto che i tra 
Stati che la compongono cercarono di 
trovare una posizione comune di; fronte 
ai diversi problemi dell'Europa centra. 
le. Più volte il raggruppamento della 
Piccola Intesa. si trovò dinanzi a dif 
licoltà, tanto che in questi ultimi tem- 
pi si vociferò, spesso e con insistenza 
del suo scioglimento. Il viaggio a Ro- 
ma del conte Bethlen ha però nuova- 
mente rafforzato la Piccola Intesa, 
sicchè uno degli oggetti principali al- 
l'ordine del giorno della Conferenza di 
Joachimstal saranno le convenzioni con- 
cluse a Roma fra l'on. Mussolini e il 
conte Bethlen. Dopo la soppressione del 
controllo militare in Ungheria, la Pic. 
cola Intesa deve cercare e trovare al. 
tre garanzie affinchè vengano serupo- 
losamiente, osservate le disposizioni del 
trattato di pace del Trianon. A Jo 
chimstal sì parlerà anche della ques 
ne monarchica e in ispecie delle aspira. 
zioni al trono dell’Arciduca Albrecht. 


Nincic auspica un'intesa 
* fra Italia e Jugoslavia 


PARIGI, 9 

La Revue des Vivants pubblica un 
articolo dell'ex ministro Nincic, intito- 
lato: «Ia tensione adriatica - Le ra- 
gioni delle mie dimissioni». Il ministro 
dice che l'opinione pubblica serba non 
potrebbe spiegare l'installazione defini- 
tiva dell’Italia. in Albania che. come 
una politica diretta contro gli interes- 
sì vitali del Regno S. H. S. Soggiun- 
ge che i rapporti di intima. collabora- 
zione diplomatica esistenti attualmen- 
te tra l'Inghilterra e l’Italia hanno 
rinforzato l'efficacia dell’azione diplo- 
inatica italinna e che il prestigio e l'in- 
fiuenza dell’Italia si sono aceresciuti in 
Europa e specialmente în quella centra- 
le. Nonostante la tensione diplomatica, 
Nincic ‘però non è pessimista 6 le sue 
impressioni riportate dai colloqui con 
Mussolini non concordano con le conclu- 
sioni di una certa propaganda all'este- 
ro. «To — dice Nincic — ho: trovato 
nel Capo del Governo italiano un uomo 
di. Stato tutto al ‘servizio. degli inte- 
ressi del suo Paese, ma prudente ed ac- 
corto. Esistono soluzioni accettabili per 
mettere termine alla tensione attuale 
e scartare la possibilità di discussioni 
analoghe nell’avveniro». Nincic conelu- 
de rammaricandosi che non si sia fat- 
to appello. alla Società delle Nazioni, 
perchè il conflitto sarebbe stato più si- 
curamente e solidamente liquidato. 


La contorte di Siresemana a Gardone 


‘GARDONE (Riviera), 9 
Oggi è qui giunta ed ha preso.allog- 

gio so. Rise Hotel, Donna Caterina 

Stresemann, consorte del ministro degli 


Esteri della Germania. 


sotto il quale esso si. 


Telefoni: 


Il vibrante saluto di Firenze 
al Segretario generale del Partito 
FIRENZE, 9 

Stamane alle ore 10 S. E. Turati è 
intervenuto a. Siena. all’inzugurazione 
del Congresso dei. sordomuti, quindi 
ossequiato dalle autorità civili e mili 
tari e acclamato entusiasticamente dal- 
la popolazione è partito in automobile 
per Poggibonsi per presenziare la posa 
dell'ultima pietra di quell’acquedotto. 
S. E. Turati. è accompagnato dal. suo 
segretario particolare, comm. Guarne- 
ri, dall’on. Baiocchi, dal vice prefetto, 
comm. Francioni e da altre personalità 
de! Partito. 

A Greve di Chianti, ad incontrare S. 
E. Turati, per accompagnarlo ‘a. Fi. 
renze, sono giunti gli on. Rieci, Ami- 
eucci, Ferretti ed. il marchese Ridolfi. 
segretario della Federazione fascista ed 


Amministrazione N. 800 — Pubblicità N. 801, 


orgamizzata dall’Automobil Club di Fi- 
Tenze, composta di un centinaio di 
vettura, 

In questo primo paese della provin- 
cia di Firenze giungendo da Castellina 
in Chianti, S.. E. Turati ha- sostato 
brevemente per ricevere il saluto entu- 
siastico della popolazione addensatasi 
nella piazza. principale; dove sono schie- 
rati reparti di Milizia, Balilla con ca- 


rati è fatto segno a grandi manifesta- 
zioni ed a contintto lancîo di fiori. Dal 
balcone del Municipio egli ha pronun- 
ciato. brevi parole di saluto al Fasci 
smo della provincia di Firenze incitan- 
dolo a rimanere sempre disciplinato 
agli ordini del Duce per il raggiung. 
mento del grande destino della Pati 

Alle ore 15,30, dopo una breve visita 
alla sede del Fascio, S. E. Turati, tra! 
grandi applausi e poderosi alalà lan- 
ciati dalla folla, seguito da un intermi. 
nabile corteo automobilistico, procede 


altre numerosi motabilità che facevano 
parte di una carovana di automobili 


per Firenze passando per Strada, Gras- 


gliardetti, lahari e musiche, S. E. Tu-! 


Nuova Serie N. 2318 


e aos 


gia, Je popolazioni riunite nelle piazze 
principali con le notabilità locali e mu- 
siche gli hanno rinnovato dimostrazioni 
di entusiasmo al grido di; viva il Duce, 
viva Turati! 

Giunto ca Firenze, alle ore 16,30; S. 
E. Turati si è recato subito alle Ca- 
scine, fermandosi. all'ingresso del par- 
| co, per- passare in rivista la carovana 
automobilistica, la Milizia ed i Bali 
la, e quindi si è recato al-velodromo del 
Club sportivo Firenze pr assistere alle 
gare | campianoti, italiani ustiversì 
tari di atletica leggera. Quivi S.. E. 
Turati ha preso posto nell'apposita tri 
buna, unitamente a tutte le autorità 
che lo hanno seguito da Greve ed al po- 
destà, sen. Garbasso. Le musiche han 
no suonato l'inno «Giovinezza» e 
folla enorme che gremiva il velodromo, 


ha lungamente ‘acclamato al segreta- 


generale del Partito, a S. E. Mus 
solini, all'Italia. ed al ‘Fascismo. Le 
gare presenziate da S. E. Turati si so 
no’ srolte mentre un aeroplano serrols. 


sina, Bandino dove, nonostante la piog-1 


va il.campo sportivo. 


Parigi in effervescenza 


PARIGI, 9 

E° impossibile descrivere ciò che è ac- 
caduto & Parigi nel pomeriggio e nella 
serota di ieri. Fino a mezzogiorno la 
popolazione è rimasta tranquilla e fidu- 
ciosa, ‘pensando che mentre gli atiato- 
ri erano sull'oceano; non era» passibile 
avere qualche» notizia @®rta sul loro 
viaggio; poi sono giunte le prime incer- 
te voci:.una radio ha comunicato che 
ulle 8.48, ora americana, l'apparecchio 
era stato avvistato ‘al sud di Verrano- 
da; una comunicazione successiva ha 
confermato la notizia trasmessa da uno 
dei numerosi cacciatorpediniere ameri 
cani lanciati sulla rotta. Da quel mo- 
mento Parigi ha vissuto in un'efferve- 
scenza che mon sì è mai veduta nel 
dopoguerra, nelle ore tristi o gioiose. Sì 
può dire che la vita dell’immensa città 
è rimasta sospesa: notizie vere o false 
syno state date infatti alla folla da fon- 
ta incontrollabili. 


Segnalazioni non confermate 

In seguito si.è accertato che il pas 
saggio segnilato alle 8:48 non era a sud 
ci l'erranova, ma al largo di Halifax 
nella Nuova Scozia (Uanadà). L'accer- 
tumento ufficiale delle notizie imigliora- 
vo sensibilmente la situazione dei viag- 
giatori, ‘poichè Halifax si trova a circa 
600/km. a sud-ovest di Terranova... Da 
quel momento le notizie lanciate da 
buona fonte, anche da altissime. auto- 
rità, st sono ‘inerociate, mettendo la 
città di Parigi in subbuglio. 

Alle 1? niisteriosamente si è sparsa 
fulinined la. noce che gli aviatori'aveva; 
no ammarato a New York alle 18.30, 
ora francese. Immediatamente tutti i 
giornali del pomeriggio hanno lanciato 
centinaia di migliaia di copie che. sono 
aridate completamente a ruba: La noti- 
che il pubblico non sapeva essere 
atta, ha messo Parigi in una legit- 
tima allegrezza. Ih tutte le strade, an- 
che nei più lontani quartieri, la vita è 
rimasta sospesi. La gente si è adunata 
in foltissimi crocchi, commentando lie 
tamente il grande avvenimento. 

Intanto alcuni cercavano di dissuade- 
re la popolazione sulla certezza della no- 
tizia, ma non erano ascoltati. Una dit- 
iu inglese ha impiantato da molti mesi 
în piazza dell'Opera una ,;reclame” lui 
ininosa sulla quale proietta la notizia 
dell'ultima ora. Verso le 18 è stata 
proiettata la smentita dell'annuncio del- 
Varrivo di Nungesser e Coli. La folla si 
è abbandonata « commenti ultra vivaci 
dicendo che gli inglesi volevano sabo- 
tare il successo del «raid». Sono nate 
furiose discussioni. I giornali, impressio- 
nati dalla smentita che ogni tanto arri- 
vava, 0 meglio dalla mancanza di con- 
ferma alle notizie ricevute precedente- 
mente, hunno tempestato tutte le auto- 
rità, per avere conferma. Purtroppo da 
nessun punto ‘ della costa americana 
giungevano notizie buone o cattive che 
Jessero. Si è poi sperato, calcolando lu 
distanza che separa Halifax da New 
York e la velocità media dell’apparee 
chio, che gli aviatori sarebbero giunti 
@ New York fra le 19 ele 20 di Parigi. 
Una cattiva interpretazione di una ra- 
dio ha dato alle 18.30 gli aviatori da- 
vanti'a Long Island, a 80 km. da New 
York. Un successivo cablogramma affer- 
mava invece che alle 15.05, ora ameri- 
cana, cioè alle 21.05, ora. parigina, gli 
uviatori si trovavano al largo di Ports- 
mouth, a circa 100 km. a nord. di Bo- 
ston ea quasi 400 km. da New York. 


La benzina esaurita? 

Non giungono notizie nò ufficiali nè 
ufficiose. I calcoli più ottimistici dico- 
no che Vapparecchio, se tutto va bene, 
not potrà essere a New York prima 
della mezzanotte parigina, cioè prima 
delle ore' 10 ‘americane. E° strano che 
nel frattempo dall'America non giun- 
gano dettagli. Non si sa se gli idrovo- 
lantì della marina americana hanno 
rintracciato gli aviatori; non si sa se 
i semafori lì hanno avvistati. 

Intanto VUficio meteorologico comu- 
nica che su tutta la costa americana 
imperversa il cattivo tempo e che il 
vento abbia una velocità di 50 km. in 
direzione sud-ovest, in senso favorevole 
agli. aviatori. 

Tutti gli animi sono angosciosamente 


7) 


chè anche se gli aviatori arriveranno 
a New York @ mezzanotte avrebbero 
coperto il tragitto di 6100 kan. in 43 
ore .it luogo delle 39 previste dal co- 
struttore. Però si è in pensiero sopra 
it consumo del combustibile. Abbiamo 
detto ieri sera che all'ultimo momento 
per favorire il distacco da terta del pe- 
santissimo apparecchio sono stati sca- 


più lontani posti di Parigi il senso di 
infinita delusione di. queste ore vera- 
mente tragiche. Non si ha esempio di 
un avvenimento che in poche ore abbia 
fatto. esaltare e amgosciare un'intera 
popolazione, come le notizie sparse que- 
sta sera. Ormai si può dire: nessuna 
notizia lanciata dai giornali 

a ni 5 s ;-| agenzie francesi nella giornata di oggi 
Re E E 
voci raccolte non sì sa dove. 


zolo. Fino ad ora nessun aeroplano è\ 
riuscito @ percorrere una distanza Gel 
superi 1 6000 km. Si teme che i serba- 
toi. possano da un momento all’altro! 
esaurirsi, 


Il drammatico inizio dell’ impresa 

Chi serive ha un ricordo personale 
ultradrammatico: nella notte tra saba- 
to e domenica il pubblico che era' ac 
corso. sull'acrodromo! del Bourget veni-| 
va tenuto militarmente lontano dal- 
l'apparecchio e dal percorso a terra che 
Nungesser avrebbe dovuto seguire co- 
me ‘infatti segui per staccarsi, ‘Le ore! 
irascorrevano angosciose e È commenti 
erano tutti senza esclusione  sfavore- 
voli al tentativo e più accaniti di ogni! 
altro erano è tecnici. | 

v le 4.30 un autorevole collega 
mi disse; ,;Volete vedere dove avverrà | 
Vincidente®?. Con molta astuzia il mio 
collega ed %0 riuscimmio ad attraversa- 
re il campo e ci piazzammo nel largo 
fossato che costeggia a nord V'acrodre- 
mo del’ Bourget: la così detta ,,Rivie- 
re de la More”. E' un fossato largo 
una quindicina di metri che limita il 
grande aeroporto di Parigi. La distan- 
2a dall’hangar di Nungesser al fossato 
è esattamente di 950 metri. Ad un 
tratto ‘tra i cordoni militari c la trac- 
cia che avrebbe ‘seguito l'apparecchio 
& terra furono disposti. altri. soldati 
muniti di pompe. Di venti. in venti 
metri dai due lati, crano soldati pre- 
parati ad estinguere un temuto incen- | 
dio dell'apparecchio, Era il ricordo di 
quanto era accaduto a Fonck nel suo 
tentativo di partenza per una simile 
transvolata da New York, Due auto- 
ambulante ton medici chiamati duran- 
te la notte crano appostate a circa 200 
metri dall’hangar. 

Gli ultimi minuti prima della. par- 
tenza furono veramente drammatici. 
Le 3000 persone che da lontano e da 
vicino attendevano il momento supre- 
mo del distacco  crano preparate ad 
tina terribile tragedia. Finalmente i 
due aviatori salirono a bordo. Nunges- 
ser alzò la mano, L’elica girò e subito 
l’aeroplano, prima adagio, poi più ve- 
locemente, si misse in commino sul ter- 
reno. Tra Vhangar ed il fossato Vaero- 
plano si è alzato cd'è rimbalzato a 
terra ‘esattamente sette volte. A mon 
più di 75 metri dallo steccato,. distan- 
za misurata dopo la partenza, Nun- 
gesser riuscì ad alzarsi e partì defini- 
tivamente: Se'i balzi anzichè sette fos- 
sero stati otto, @ quest'ora forse l'a- 
viazione francese dovrebbe registrare 
un'immane tragedia’ di più. 


Il tempo minaccia | 
© PARIGI, 10, ore 0.95 

Non si ha ancora alcuna notizia nè 
certa mè incerta ‘sul viaggio dei due 
oviatori francesi. Solamente arrivano 
dispacci ‘în cui si anniunzia che il'tem- 
po sulle coste dell'America è pessimo 
e la nebbia fittissima. Sembra: che le 
squadriglie. di idrovolanti, americani 
staccatesi dalla costa per scortare l’ap- 
parecchio francese, sieno rientrate sent 
za rintracciarlo. È 


A Parigi Vamsia cresce di minuto în 
minuto. Sono giù partiti a centinaa è 
telegrammi di felicitazione. Tutti i mi- 
nistri, a cominciare da Painlevé, si 
sono affrettati ad esprimere ai due assi 
dell'aviazione “il loro. compiacimento. 
Anche alla Camera dei deputati oggi 
il. volo dei due aviatori ‘ha. sommerso 
le solite chiacchiere «di corridoio. Nel 
Consiglio dei ministri di, stamane; ii 
ministro del Commercio Bokanowski, 
anche nella sua qualità di commissarie 
generale per Vaviazione, ha chiesto che 
ui due aviatori. sia assegnata una. pro- 
mozione speciale nell'ordine della. Le- 
gion. d'Onore, 

Nessuna notizia ancora. La folla sta- 
ziona ‘tuttavia davanti ai giornali cai 
caffè dove si espongono di solito le no- 
tizie più importanti dello giornata. Co- 
mincia però a diradarsi per portare nei 


e dalle 


Il “Miss Columbia,, 


limp 


Dov'è il velivolo di Nungesser? 


Una giornata di notizie contradditorie, di speranze e scoramenti 


Crescente pessimismo 


PARIGI, 9, ore 1.30 

Le ore diventano tragiche. Una folla 
considerevole, silenziosa, ongosciatà, ch- 
me colpita da un terribile lutto st 
na davanti ai giornali lungo i «boule- 
tardsn e davanti oi Ministeri. Pesa sw 
tutti ‘gli. animi un dubbio atroce: lsi 
infiltra Ta persuasione che tutte le no 
tizie divulgate durante la giornata. di 
ieri e durante la notte sulla sorterdegli 
aviatori. Nungesser e Colî sieno! false. 
St comincia @ credere che nessuna no 
tizia ‘ufficiale’ sia: stata data. in. pasto 
al pubblico. Nelle ‘relazioni dei. gior- 
nali si comincia a guardare la: situazio- 
ne cin senso pessimistico: e con grande 
lenza, si controllano gli innume- 
revoli dispacci giunti nella giornata da 
ogni angolo edi mondo. Ma purtroppo 
sì arriva alla conclusione che nessuna 
notizia ha una base di verità. 


side 


Insomma; in questo momento si giunt- 
ge ad una drammatica conclusione: da- 
po. il. passaggio dell’aeroplano: sw: Le 
Havre (alle 6.18 di domenica mattina 
dopo. un'ora e mezza di volo, nessuna, 
assolutamente nessuna notizia può es- 
sere ritenuta certa sul. volo dei du 
eroici aviatori. Sì può immaginare qua- 
le è lo stato d'animo della popolazione 
che veglia disillusa dopo aver passato 
ore di immensa letizia. Tuttavia non 
bisogna disperare. Sono trascorse Sb 
ore dalla, partenza. La situazione è se- 
ria, ma niente affatto disperata, Biso- 
gna sperare ancora. 


ibi 


Lo duo tanasrolla precedenti 


Ove Nungésser riuscisse a compiere 
il suo «raid», l'Atlantico nord sarebbe 
stato attraversato solo tre volte nello 
Stazio di sei anni, attraverso sacrifici 
inauditi. La prima volta i due aviatori 
inglesi -Alcock e Brown, nell’estate del 
1921, riuscirono a collegare S. Giovan: 
‘pi di Terranova alla costa dell’Irlandà, 
con un volo di 16 ore e 30 minuti. Nel 
l'estate del 1925, il dirigibile L. 4, clie 
ia, Germania doveva consegnare per il 
trattato di Versailles agli Stati Uniti, 
velò direttamente e senza scalo da Lud- 
wigshaten a:New. York, con un volo 
tranquillo! e sicuro; 

Si ha il dovere di riconoscere che 1a 
distanza fra Parigi e New York è assii 
più lunga di quella fra Terranova @ 
Irlanda: Paragonando ‘i due sforzi, 
mon vi sono ragioni per preferire l'unò 
0 l’altro, ma comunque | si pensi, il 
viaggio dei die ‘assi dell'aviazione frin- 
cese ha qualche cosa di meraviglioso 
che impone il rispetto. Anzitutto 'occor- 
Te dire che quasi nessuno ‘credeva nel 
tentativo. Si era detto che Ja ‘traver 
sata dall'Europa all'America del Nord 
in volo era quasi impossibile. T «raids» 
di lunga durata precedenti non'Wveva- 
no ancora raggiunto la distanza dei 
8100 chilometri! che‘ separano ‘le due 
grandi capitali. 

Si era aggiunto ‘che il Combultipie 
non era sufficiente per un volo così lun- 
go. Gli aviatori non sono arrivati! stan- 
no ancora volando a una distanza di cir- 
cà 400 km. Qualunque cosa possa 2 
cadere, e se’ anche malauguratamen 
un incidente all'ultimo moniento impe- 
disse ‘loro di ‘raggiungere la metal il 
«raid» non perde di significato e valore. 


De Pinedo a Filadelfia? 


Una sosta a causa della nebbia 

3 BOSTON, 9! 

Il colonnello De Pinedo stamattina 
è partito în volo per Filadelfia, mà 
a causa della forte nebbia è stato 
obbligato ‘a ‘difcendere con'un votò 

»Planéè? nei pressi di Norfolk, nel 

Connecticut, (Stefami). ù 

LONDRA; 9° 
Un telegramma gulinto a tarda orà 


anuncia che nel pomeriggio di oggi 
le condizioni atmosferiche si sono 
migliorate e la nebbia si è alguanto 
idiradata. De Pinedo ha potuto rè- 
prendere. il 'volo per Filadelfia; de- 
collanido perfettamente, ; 


De Bernardi e Ferrarinsi allenano 


per la Coppa Schneider 
MILANO, 9 
Fi sono ufficialmente iniziati a Vare: 


se, i voli sperimentali e dì allenamento 


.spiccherebbe oggi il volo 

LONDRA, 9 
Sika da New York, 
Bertrand e Chamberlai 


ricati di più di 200 chilogrammi di. es- 
senza. e il rimanente delle benzina è 
stato sostituito con una miscela dî ben- 


Columbiar, 
italiano Bellanca. à 


în preparazione alla Coppa Schneider 
1927. I nostri piloti non ‘perdona tem- 
po. Col comandante De Bernardi sono 
che gli aviatori | giunti îl colonnello Tacchini, il coma 
n hanno: inten-| dante Ferrarin, il’ capitano Guascon 
sione «di partire» domattina sul «Miss|e' il tenente Bacola che già furono la 
costruito dall’ ingegnere | Norfo! 


el 1926. A questi si sono ag: | 
Il ten. Guazzetti e jl ten. Borra. 


IL PICCOLO di 


Ce 
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Oggi: S. Antonino vescovo; domani: S. Mamerto vescovo. Leva il sole alle + 


Quanti sono gli italiani in DalmaziaP_ |[/ex generale Luigi Capello 


Tadlsnersione di n antica genfe dalia sua frr 


SPALATO, maggio 

(Mario Nordio). Ma quanti, 
quanti siete ancora in Dalmazia? 

La domanda prorompe quasi ango- 
.Bciata; nel presagio. dell'amara ri- 
-sposta. E la risposta non viene su- 
bito. S'è fatto ‘silenzio nel breve cer- 
chio dei patrioti, così appassionata- 
mente loquaci finchè si parla della 
oro vita, dei loro affanni, della loro 
difesa. 

Si guardano e tacciono, Uno scrive 
flcune cifre sul margine d’un gior- 
nale e mentalmente le somma. Un 
altro cominci: 

— Eravamo...; 


Crude cifre 

Già, «eravamo»i è questa la pa- 
rola esatta... Ma noi sappiamo quan- 
ti eravate, fratelli di Dalmazia; co- 
nosciamo l’epica lotta da voi soste- 
nuta sotto l’Austria per difendere 
l'autonomia dei Comuni, per salvare 
la nazionalità e la lingua nostra nel. 
le città costiere e nei maggiori centri 
insulari, stretti d'assedio, com’erava- 
te, dalla campagna croata, alleata 
alle autorità dello Stato; ricordiamo 
îl vostro calvario del decennio che 
precedette la guerra, quando la vo- 
stra generosa. battaglia perduta. e 
persino l’ultima voce vi fu strozza- 
ta al Parlamento di Vienna. Ma noi 
vi chiediamo quanti siete ora, quan- 
ti siete ancora sulla breccia. 

— Pochi... 

— Una cifra approssimativa? 

Colui che stava segnando i nume. 
ti Vuno sotto all’aliro, alza la testa 

‘le dice: 

—. Settemila, ‘ottomila... Chissà, 
forse diecimila sommando anche 
quelli che non hanno optato per la 
cittadinanza italiana. 

“  — Forse... — fa eco un altro — E 
forse nemmeno tanti... 

— E gli optanti, quelli che hanno 
aeguisito la, cittadinanza italiana di 
diritto? — insisto. 

— Seimila..... settemila..a 


L’inquietante fenomeno dell'esodo 


Ma se il loro numero è così ridot- 
‘to, tanto più facilmente potranno 
‘essere salvati. Perchè non si può 
‘e non si deve lasciarli perire. E il 
modo di salvarli, come più innanzi 
‘esporremo, a malgrado di tutto, c'è 
canicora., 

Vediamo ora come l’'inquietante 
fenomeno dell’esodo — perchè si trat- 
‘ta di un vero e proprio esodo del. 
'Pelemento italiano — si sia verifi- 
cato. Ancora nel 1921 le statistiche 
‘ufficiali jugoslave davano presenti 
‘nello Stato S. H. S., senza contare 
maturalmente la gagliarda e compat- 
‘ta massa dei zaratini, oltre 12.000 
‘italiani: cifra certamente inferiore 
%alla: realtà. Ma tra. il 1921 ed oggi 
Ue'è di mezzo quel triste 1923 che 
vide partire a convogli i fratelli no- 
«stri, cui mancava il cuore o la pos- 
‘sibilità di vivere nelle loro case dopo 
Io sgombero dei fanti e dei marinai 
‘d’Italia. Non, ritorneremo su questo 
‘doloroso avvenimento che ha lascia- 
to incancellabili cicatrici negli uo- 
mini e nella terra, e cui, già par- 
‘Jando di Sebenico, abbiamo a suff- 
cienza accennato. 


Statistiche addomesticate 


Del resto, il numero degli italiani 
di Dalmazia è sempre stato un cu- 
rioso imponderabile: quando si potè 
mai sapere con esattezza quanti fos- 
sero? Compresa Zara, le statistiche 
‘austriache — docilmente addomesti- 
‘cate ai voleri delle autorità centrali 
ie locali — li facevano ascendere nel 
:11910 a poco più di 16.000! E invece, 
se consideriamo con occhi sereni, 
‘appare evidente come non troppo si 
scostassero dal vero le cifre affer- 
‘mate dai patrioti dalmati, che par- 
‘Tavano ,di, circa 50.000 italiani abi- 
anti in Dalmazia nel periodo che 
immediatamente precedette la guer. 
ra. E infatti, se ai 12,000 dati per 
‘presenti dalla Jugoslavia ancora nel 
1921, sommiamo. i, 12.000 italianis- 
simi di Zara, le migliaia e migliaia 
‘di dMhigrati e di profughi, il conside- 
:revole numero di quelli che pur es- 
sendo italiani han creduto di pren- 
dere la cittadinanza jugoslava e 
, quella massa, diremo così grigia, di 
. elementi «bilingui» — caratteristica 
formazione di tuite le zone d’incro- 
cio etnico. — disposti a pesare sem- 
pre dalla parte che fa inclinare la 
‘bilancia, vediamo che i nostri con- 
nazionali furono ben vicini un gior- 


no ai 50.000, cifra che, pur tenendoli.|' 


in minoranza numerica, per la loro 
» situazione economica, politica e'in- 
‘tellettuale, rese loro possibile di aver 
parte preponderante, anzi dominante 
‘Mella vita del paese, 

Ma — dicevamo — come è stato 
‘possibile scendere alle poche mi- 
gliaia di oggi? Per un duplice feno- 
meno di depauperamento della no- 
stra compagine: l’esodo in grande 
stile, determinato da fattori. politici 
ed economici; e Ja mancata opzione 
per l’Italia da parte di un numero 
considerevole di cittadini. 


Fecero bene. gli italiani a optare? 


de maggioranza’ dei rimasti optò, 
benchè, nelle isole soprattutto, for- 
ti gruppi credessero far meglio sce- 
gliendo l’altra via. 

Oggi possiamo chiederlo: fu un 
bene l'opzione o fu un male? La so- 
luzione cui si è addivenuti può la- 
sciar perplessi: in realtà è stato un 
compromesso e come tutti i compro- 
messi anche questo non ha risolto 
nulla.., I fautori di esso affermano 
che, senza la garanzia della citta- 
dinanza italiana, oggi tutti gli ita- 
liani, di Dalmazia subirebbero la 
sorte di quanti non hanno optato 
e cioè si vedrebbero negato il dirit- 
to di frequentare le scuole italiane 
e di svolgere una qualsiasi attività, 
anche culturale, intesa a conservare 
le secolari tradizioni e la lingua: 
abbandonati insomma, senza tutela, 
all’arbitrio della maggioranza. 

Sostengono gli altri invece che il 
mantenimento d’un importante nu- 
cleo d’italiani inquadrato nella mas- 
sa jugoslava con gli. stessi diritti e 
gli stessi doveri degli altri cittadi- 
ni, avrebbe consentito alla nostra 
minoranza più vasto respiro e più 
forza per farsi valere; si sarebbe 


evitato l’esodo di molte famiglie ed 
anche il numero vuol dire qualche 
COSA. 


Il “famo reciso, 


E rammentano quel che nell’ora 
dell'incertezza ansiosa, gli slavi dis- 
sero ai dalmati italiani: «Prima di 
optare, sappiate che sarete un ramo 
del nostro grande albero, reciso dal- 
la madre-pianta e che perciò dovrete 
irrimediabilmente appassire...» Og- 
gi è evidente che le autorità jugosla- 
ve stanno con ogni mezzo traducendo 
questo monito nella realtà. Gli ita- 
liani sono e devono sentirsi —.in 
seguito all’opzione — stranieri, E 
siccome rappresentano una gran par- 
te del possesso fondiario in Dalma- 
zia, si cerca, attraverso alle note ves- 
sazioni, d’indurli a vendere i loro 
terreni e ad andarsene. E° una nuo- 
va, raffinata forma d’espropriazione 
coercitiva, cui si vuol giungere per le 
vie indirette, con la pressione eco- 
nomica, con l'oppressione ammini. 
strativa, con la soppressione tacita 
dei diritti sanciti nei Trattati, 

Avviene. così che talora qualcuno 
s’arrenda, e a questa sorda. lotta 
con poteri più forti e decisi a non 
transigere, preferisca vendere i suoi 
terreni al miglior offerente, o liqui- 
dare i suoi negozi e partire, 


Manca una generazione 


Continua dunque l'esodo? Come 
vasto movimento di masse è cessato, 
ma nel riguardo di singoli è ancor 
sempre all'ordine del giorno e negli 
ultimi tempi, in coincidenza con la, 
rinnovata asprezza dell’atteggiamen- 
to governativo, accenna a riaccen- 
tuarsi. E aumenta giornalmente il 
numero di quelli che si chiedono: 
Quanio durerà ancora questo stato 
di cose? Quanto potremo ancora 
reggere? 

E sempre in tema d’esodo, colpi 
sce fra gli italiani di Dalmazia una 
strana constatazione: si ha l'im- 
pressione che sia venuta a mancare 
tutta una generazione, quella degli 
uomini di trent'anni. E infatti quasi 
tutti quelli che erano nell’età di co. 
stituirsi una vita e una famiglia, di 
fronte alle difficoltà incontrate, sono 
partiti. Son rimasti i fanciulli e gli 
anziani, cui era grave incognita ten- 
tare nuove vie... 


E pur soffrendo tuito ciò, in gran 
numero gli italiani resistono, dando 
esempio d’una tenacia e d’un amor 
patrio che non a torto hanno fatto 
esclamare un giorno Benito Musso- 
lini: «I véri italiani sono i dalmati!» 
E pochi, isolati, quasi stremati di 
forze, continuano a tener duro, non 
cedono e non disperano che il loro 
buon diritto finisca per essere rico- 
onsciuto. 

Ciò che dovrà ‘pur avvenire, per- 
chè non è ammissibile fra Nazioni 
civili che l’attuale stato di cose, per 
cui i Trattati nop contano, abbia a 
prolungarsi ancora molto. 


La salvezza nell’ applicazione 
i dei Trattati 


A questo volevamo accennare più 
sopra, osservando che c'è ancora un 
modo di salvare i nostri fratelli: 
l'applicazione leale e integrale dei 
Trattati. 

Il Trattato di Rapallo, nei ‘suoi 
sette. articoli, era troppo breve e 
sommario per costituire lo statuto 
definitivo della convivenza fra ita- 
Îliani e slavi in Dalmazia: era quasi 
insita in essorla necessità di altre 
trattative che lo completassero. Ven- 
ne il Trattato di Santa Margherita, 
ma nemmeno esso esauriva questa 
necessità. di completare Rapallo. 
L’indispensabile completamento s'era 
ottenuto appena con le Convenzioni 
di Nettuno. Ora i tre patti sono così 
intimamente legati fra loro, discen- 
dendo così direttamente l’uno dal 
Yaltro, che il rifiuto jugoslavo di 
applicare Nettuno è implicitamente 
rifiuto d’applicare Rapallo e quelle 


Grave problema quello dell'opzio-|che sono le conseguenze pratiche, 
ne. Dopo Rapallo esso assillò ben|materiali e individuali. di. Rapallo. 


dolorosamente l'animo dei nostri fra- 


tell. Optare o. non optare? Rinun- 
‘ciare, accettando la cittadinanza ju- 
goslava, equivaleva a yerdere ogni 
diritto d’italianità, poteva significare 


E° chiaro, ma giova ripeterlo; sen- 
za le Convenzioni di Nettuno, ‘anche 
Rapallo e Santa Margherita appaio- 
no privi d'ogni efficacia. Basti a di- 
mostrarlo lo spirito con cui negli ul. 


il distacco definitivo dalla grande /iimi tempi il Governo di Belgrado 
famiglia italiana. D altro canto opta-{1i applica nei confronti degli italiani 
te per l'Italia voleva dire rinunciare | gi Dalmazia. Ma non c'è dubbio che 
alla propria terra, dichiararsi stra-|una volta approvate e lealmente ap- 


nieri sul suolo natio, 


plicate le Convenzioni di Nettuno, 


‘Alla fine l’opzione fu ritenuta un|la vita dei nostri connazionali potrà 
‘dovere nazionale, come l'atto che me-|averne un sollievo sensibilissimo e 


glio rispondesse a tutto il passato|rientrare nei limiti della normalità, 
i dei dalmati. E la gran-'oggi così profondamente turbata. 


è il H. 2370 del penitenziario. di S. Gimignano 

ROMA, 9 
Un nuovo ospite è entrato ieri mat- 
tina nel penitenziario di San. Gimigna- 
no: l’oscuro personaggio che ha già 
avuto assegnata la matricola 2378 ri- 
sponde al nome di Luigi Capello, con- 
dannato a 30 anni di reclusione dal Tri 
bunale speciale, per il mancato atten- 
‘tato alla persona del Duce. La parten- 
za da Roma avvenne venerdì notte. 
Capello prese posto nell’accelerato del- 
le 0,20 in partenza per Firenze. 

Poca folla ei trovava alla stazione di 
Termini e nessuno quasi s’accorse della 
presenza nel treno del losco personag- 
gio, Il generale Capello vestiva un abi- 
to scuro con soprabito mero e cappello 
floscio. Non gli erano stati applicati i 
ferri perchè ha già compiuto il 60.0 an- 
no. Era scortato da 10 carabinieri, al 
comando di un tenente dalla. beneme- 
rita. Seguiva il Capello anche un fun- 
monario di P. S 

Per raggiungere la destinazione ‘era 
assolutamente necessario il trasbordo 
alla stazione di Chiusi e a quella di 
Poggibonsi, Il treno giunse alle 4.50. 
Pochi passeggeri scesero a Chiusi dal- 
Y'accelerato per prendere posto nell’al- 
tro accelerato in partenza per Siena 
alle 5.5. Il Capello scese tenendo nelle 
mani due cuscini che aveva acquistato 
alla stazione di Roma e seguito dai ca- 
tabinieri si avviò verso l’altro treno che 
doveva portarlo fino. a Poggibonsi. Al 
la stazione di Chiusi si trovavano al- 


cuni carabinieri al comando di un ma-l 


resciallo. A Chiusi nessuno si acco: 
del passaggio dell’ex generale Luigi 
Capello. 

Allo stazioni di Chianciano, Monte- 
pulciano, Sinalunga, Torrita, Asciano, 
Castelnuovo, Arbia, si trovavano, al 


passaggio dell’accelerato, carabinieri ed 
agenti di P. S. al comando di sottouf- 
ciali, Alla stazione di Sîena il treno 
giunse puntualmente alle 7.40 e sotto 
la» tettoia si trovava il maggiore co- 
mandante la divisione interna dei RR. 
CC..0. il commissario dirigente il servi. 
zio di P. S. d’ispezione con carabinieri 
e militi. Al Capello venne portato un 
caffè-latte con delle paste. Quasi nes- 
suno si accorse del suo passaggio. 

Alle 8.25 il treno riprese il cammi- 
no diretto a Poggibonsi, dove arrivò in 
perfetto orario. Alla stazione si tro- 
vavano a ricevere il condannato tre au- 
tomobili ed un nucleo di carabinieri al 
comando di un ufficiale. Il Capello di- 
scese dal treno avviandosi in mezzo ai 
carabinieri verso l'uscita. Poche perso- 
ne si accorsero della sua presenza. Par- 
tirono al suo indirizzo dei fischi. Le 
automobili sì misero immediatamente 
in moto dirigendosi verso San Geminia- 
no che, come è noto, dista pochi chilo- 
metri da Poggibonsi. 

L'ingresso al penitenziario avvenne 
alle 11.25 precise. Il direttore del re- 
«lusorio si trovava alla porta per pren- 
dere in consegna. il nuovo ospite. Le 
operazioni di. consegna furono rapide. 
I funzionari lasciarono il. condannato 
ed il suo cartello personale, ritirando 
regolare ricevuta, Il Capello aveva un 
aspetto un po’ sofferente per il viaggio 
compiuto. Subito dopo il suo arrivo, 
passò alla sala di transito e, dopo Ja 
rituale perquisizione, venne invitato a 
indossare la casacca del recluso. I ca- 
rabinieri uscirono poco dopo mezzogior- 
no dal reclusorio salutati dal direttore 
dello stabilimento. Il Capello risponde 
ora al numero di matricola 2378. 

Sabato sera, in traduzione èrdinaria, 
Tito Zaniboni, scortafo da un nucleo 


della benemerita, è Stato *condotto al 
penitenziario di Ventotene, 


| colloqui del segretario nolifico provinciale di Gorizia 


col Duce e con S. E. Augusto Turati 


Li GORIZIA, 9 


Ieri sera, proveniente da Roma, è 
giunto a Gorizia il segretario politico 
provinciale ing. Francesco Caccese, per 
riprendere la sua attività in seno alla 
Federazione. fascista goriziana. Duran- 
te la sua permanenza a Roma, l'ing. 
Caccese che si era recato colà per por- 
tare a compimento vari problemi di ca- 
pitale importanza per la nostra provin- 
cia, ebbe occasione di conferire con le 
‘più autorevoli personalità del Governo 
a del Partito fra eni con S. E. Benito 
Mussolini, Duce del Fascismo, e con 
S. E. l'on. Augusto Turati, segretario 
generale del P. N. F. 

L’adunata goliardica 

Abbiamo avvicinato .il segretario po- 
litico provinciale che oggi regge le sorti 
della politica in questa zona tanto im- 
portante e delicata, il quale, accoglien- 
doci. cordialmente, ci ha comunicato 
anzitutto il programma per la grande 
riunione goliardica che avrà luogo a 
Gorizia, nei giorni 18 0:19 corrente, ed 
alla quale, oltre a 10 mila studenti, 
parteciperanno S. E. Turati, Pon. Rie- 
ci, presidente dell'O, N. Balilla, l’on. 
Maraviglia del Direttorio generale del 
P. N. F. e il comm. Marinelli, segre- 
tario amministrativo del P. N. F. 

L’ ing. Caccese,  parlandoci  lunga- 
mente dell'importanza eccezionale. del- 
lPavvenimento che, mercò 1’ interessa- 
mento dei giovani goliardi goriziani 
sarà presto un fatto compiuto, disse 
che tale manifestazione, di carattere 
eminentemente fascista, è guardata in 
‘butto il Regno con un senso di elevata 
soddisfazione per il fatto che questa è 
la prima volta che un'imponente massa 
di studenti universitari è mobilitata 
per partecipare a un pellegrinaggio di 
amore altamente significativo e simbo- 
lico sui campi della gloria e del mar. 
tirio. € 

L'ing. Caccese dopo aver accennato, 
a lerghi tratti, sull’organizzazione che 
il P. N. F. intende imprimere alla ma- 
mifestazione, per la venuta. a Gorizia 
dei maggiori esponenti del movimento 
fascista d’Italia, ci disse che S. E. Tu- 
rati. e gli altri eminenti parlamentari 
saranno a Gorizia il giorno 18 corrente, 
S. E. Turati arriverà da Brescia in au- 
tomobile, La grande adunata goliardi- 
ca avverrà al mattino. S, E. l'on. Tu- 
rati parlerà ar giovani studenti d’Ita- 
lia, in una piazza di Gorizia, nel corso 
della mattinata, Nel pomeriggio, dopo 
aver passato in rivista tutte le forze 
‘universitario Fasciste, gli Avanguardi- 
sti ed i Balilla, si recherà a Gradisca 
per inaugurare la Casa del Fascio, sor- 
ta sui ruderi della ex Casa del popolo. 
A Gradisca, ci sarà per l'occasione la 
grande adunata di tutto le forze fasci 
ste friulane, Terminata la cerimonia di 
inaugurazione della Casa del Fascio di 
Gradisca, S. E. l’on. Augusto Turati 
ssi recherà ad Aiba d’Isonzo per inau- 
guraro il monumento che l’Audax Spor- 
tivo Italiano di Gorizia ha eretto in 
memoria del purissimo eroe sottotenente 
Roberto Luhr. Contemporaneamente, a 
Canale d'Isonzo; ci sarà l’adunata di 
tutti. i Fascisti allogeni che saranno 
passati in rivista dai grandi Gerarchi 
del Partito. Per italo ricorrenza sarà 
disposto che tutti i fascisti e le auto- 
rità compaiano alle cerimonie in cami- 
cia nera. 

Abbiamo chiesto al segretario politi- 
co provinciale ing. Caccese qualche par- 
ticolare in merito ai suoi due colloqui 
con S. E. Turati è ccp S. E. Mussoli- 
ni ed egli ci ha det#ò che S. E. Tu- 
rati, dopo aver appreso dalla sua viva 
voce la situazione politica provinciale 
di Gorizia, che è assolutamente confor- 
tanto e tranquilla, per la disciplina 
che regna nei ranghi del partito, gli 
ha espresso la sua viva soddisfazione 
per l’opera finora. compiuta, donando- 
gli, in segno di devozione e di affetto, 
una fotografia con autografo, destinata 
alla Federazione. Conferì poi su vari 
problemi di grande interesse locale che 
stanno per divenire un fatto compiuto. 


i. colloquio 001, Duce 

6, E. Mussolini, che accolse il segre- 
tario politico provinciale di Gorizia in 
udienza particolare, ha dimostrato di 
interessarsi vivamente sulle viceride 
economiche e politiche della provincia 
di Gorizia, e di avere, al pari, un'esatta 
percezione di quella che è la situazione 
locale. Disse, il Duce, essere necessario. 
che il Fascismo goriziano divenga un 
insieme compatto di uomini di fede e 
che.sia ben presto d’esempio a tutte le 
altre province del Regno. E° necessario, 
soggiunse l’ing. Caccese, che tutti i fa- 
scisti della provincia di Gorizia  com- 
prendano la parola del Duce che è di 
incitamento e di sprone ad una sempre 
più severa disciplina, per. poter conse- 
guire il coronamento dell’opera altissi- 
ma che il Fascismo sta compiendo, in 
questo momento per le maggiori fortune 
della Patria. E° necessario di, stringersi 
intorno al Fascio e ai suoi capi con 


amore, con devozione e con dedizione 
perchè lo stesso possa essere sempre al- 
Paltezza del suo nobilissimo compito e 
contribuire alla rinascita di questa bel 
la provincia, 

Prima di accommiatarci dal segreta- 
rio politico provinciale gli abbiamo an- 
che chiesto i suoi propositi in merito 
alla riorganizzazione dei Fasci allozeni 
ed egli ci ha detto che il suo pro 
gramma in merito sarà quello di inqna- 
draro nel Fascismo allogeno +utta la 
gioventù che non. si sente inquinata 
dalle scorie politiche del passato, per- 
chè il Fascismo allogeno germogli in 
una purezza di fede nuova senza perni 
ciosì. inqumamenti 0 senza pericolose 
intromissioni, 

Su questo argomento, sono in corso 
provvedimenti sui quali l'ing. Caccese 
volle mantenere il riserbo perchò non è 
costume. fascista — ci disse — di ri- 
velare programmi se non quando questi 
siano per essere un fatto compiuto, 


n ci * 
Gli esami nelle senole medie 
ROMA, 9 

E’ stata pubblicata. l'ordinanza per 
gli esami nelle scuole medie, la quale 
stabilisce, fra l’altro, il diario degli 
esami di Stato per le sessioni estive © 
autunnali, La sessione estiva avrà ini- 
zio mercoledì 22 giugno; la sessione au-, 
tunnale, lunedì 26. settembre. Le le- 
zioni negli istituti di secondo grado e 
nell'ultima classe di quelle di primo 
grado, termineranno l’Il giugno; nel- 
le città di Bari, Bologna, Catania, Fi- 
renze, Genova, Messina, Milano Na- 
peli, Palermo, Roma, Torino, Trieste 
® Venezia tale termine è anticipato al 
4 giugno. 

Nelle altre classi le lezioni termineram- 
no il giorno 15 giugno; e [per le città 
sopraindicate tale termine è anticipato 
all 11. Tutti gli esami interni dovranno 
essere terminati per il 20 giugno. 

Im conseguenza della riforma del ca- 
lendario scolastico, il termine utile per 
la presentazione delle domande di am- 
‘missione ad esami di maturità e abili- 
tazione scade il 15 corrente, L'ordinam- 
za avverte, che a partire dal corrente 
anno, i programmi vigenti hanno piena. 
ed integrale applicazione per tutti i 
camdidati, compresi i ripetenti. Con 
provvedimento in corso è stato, poi, 
disposto che esame di abilitazione 
‘tecnica al quale saranno ammissibili i 
promossi o dichiarati idonei alla terza 
classe di Istituto tecnico superiore, 
comprenda il programma delle sole ma- 

tie che sì studiano nel secondo bien- 
nio, Il diario delle prove scritto degli 
esami di Stato perla sessione estiva 
è il seguente: 

Mercoledì 22 giugno, versione dal la- 
tino per la maturità classica e scienti- 
fica © per l'abilitazione magistrale, com- 
putisteria per l'abilitazione im ragione- 
ria, e estimo per l’abilitazione in agri 
mensura. Giovedì 23 versione in latino 
per la maturità e per l'abilitazione ma- 
gistrale, lingua straniera per la ragio- 
meria e topografia per l’agrimensura. 
Venerdì 24, italiano per la maturità © 
per l'abilitazione magistrale, diritto ed 
economia, per la ragioneria costruzio- 
ni, per Pagrimensura. Lunedì 27, ver- 
sione dal greco per la maturità classi- 
ca, matematica per la maturità scien- 
tifica e per l'abilitazione magistrale. 
Martedì 28,, disegno per la maturità 
scientifica. Mercoledì 29, lingua stra- 
niera per la maturità scientifica, 

— set 


I pretgi ai Buoni del fosoro novena 
ROMA, 9 


Presso la Direzione generale del de- 
bito pubblico ha avuto luogo per i buo 
ni del tesoro novennali della quarta se- 
rie l’estrazione dei premi relativa alla 
scadenza del 15 maggio 1928, Il premio 
di lire 100.000 è stato assegnato al nu 
mero 1751858; il premio di lire 50.000 
al buono n. 0826851; il premio di lire 
10.000 al buono n, 1680965 e i premi 
di lire 5000 ciascuno rispettivamente ai 
buoni n. 1197484, 0293308, 1881196 e 
1868010. 


se 


Previsioni del tempo per oggi 
5 ROMA; 9 

Tro aree di elevata pressione risiedo- 
nio sul Mar Nero, sul Portogallo e sul. 
VIslanda, mentre la minima giace sulla 
Russia settentrionale. In Italia la pres 
sioné si mantiene bassa, in dipendenza 
di una limitata depressione provenien- 
te dalla Tripolitania. Petsistono ancora 


venti sciroccali sul meridionale, ma a 
causa dell’aumentata nebulosità si ac- 
centua la probabilità di pioggia sulla 
penisola. Sull’alto versante tirrenico e 
sulla Sardegna, venti moderati occiden- 
‘tali e sulla valle padana venti orien- 
tali. Temperatura lievemente diminuita, 
Mare mosso» 


La fosca storia del bruto di Roma COSULICH: 


La coscienza popolare reclama la fucilazione dell’immonda belva 


ROMA, 9, 

I genitori della sventurata Bianca 
Carlieri si sono costituiti parte civile, 
insieme ‘ai genitori della Rosina Pelli 
che i lettori ricorderanno rimase vit- 
tima del degenerato mediatore nel no- 
vembre 1924, sei mesi dopo 1 truce 
assassino della povera Bianca. 


La beiva umana... 


La signora Cecilia Pacciarini, nella 
casa della quale in via ‘libullo n. 20 
presta servizio la servetta tredicenne 
Olga che il mostro tentò di rapire, ha 
raccontato come si svolse il tentato 
Tapimento, Il 3 dello scorso mese di 
aprile — ha detto la signora — men- 
tre noi eravamo a pranzo, Olga ci dis- 
se che era stata seguita da uno scono- 
sciuto che ad un certo punto entrò den- 
tro il portone di fronte alla nostra casa 
segnata, col n. 11 e là dentro cercò di 
attirare la ragazza senza riuscirvi: na- 
scosto in un angolo, egli, secondo la 
Olga, si abbandonò a gesti e fatti in- 
nominabili. Lì per lì non facemmo mol- 
ta caso al racconto; senonchè la signora 
De Filippi, che abita al piano di so- 
pra, mi raccontò il giorno stesso quan- 
to si era svolto nella via e dentro il 
portone e allora io mi impressionai 
gravemente. Alla piccola dissi di av- 
vertirmi se avesse veduto nuovamente 
il bruto. Il giorno 9 dello stesso aprile, 
Y'Olga mi riferì che l’uomo era ritornato 
e che stava fermo sulla strada, le dissi 
allora di uscire e mi nascosi dietro la 
persiana per vedere la scona. Vidi al- 
lora che il bruto cercava di attirare la 
vittima ignara. Egli faceva cenni di 
allettamento dall’automobile, che era 
coperta dalla capote: ma l’Olga tirò 
via e allora il bruto scomparve veloce- 
mente. Impressionata del fatto, avver- 
til mio marito che conoscendo il fra- 
tello del brigadiere Giampaoli, essendo 
con lui in rapporti di affari, lo avvertì, 
pregandolo di riferirne al fratello. 

Tl 10, di buon mattino, il mostro ri- 
comparve nella via dinanzi al mio por- 
tone, senza l'automobile. Avvertii mio 
marito che si recò immediatamente dal 
brigadiere Giampaoli. Intanto il bruto 
stava fermo all'angolo di via Tibullo con 
via Crescenzio. eci uscire allora la 
piccola e mi posi a spiare. Il bruto si 
allontanò, ma ritornò poco dopo con 
la macchina. In questo frattempo giun- 
geva mio marito col brigadiere Giam- 
paoli, che si pose sull’avviso. Il bruto 
cominciò a fare dei cenni alla bambina 
che fingeva di passeggiare: discese quin- 
di dalla macchina per avvicinarla, cer- 
cò di ghermirla, ma l’Olga gli sfuggì. 
Egli si era trasformato in viso: aveva 
gli occhi fuori dall’orbita, iniettati di 
sangue, il viso paonazzo. Fallito il ten- 
tativo, sentendosi vigilato, forse, il bru- 
to rimontò in macchina e scomparve 
rapidamente senza pronunciare! parola. 

Così finisce il racconto della signora 
Cecilia Pacciarini. Il seguito è noto. 


II. compiacimento del Duce e del Papa 
per l’arrssto del bruto 


L'on. Mussolini è stato informato 
dal direttore generale di P. S. gr. uff. 
Bocchini della riuscita ‘dell’importante 
servizio compiuto dalla polizia di Roma. 
TI Capo del Governo si è congratulato 
molto per la. riuscita dell'operazione. 

La notizia, sparsasi ieri sera: perla 
città ha dato luogo ‘a ‘nimerose mani 
festazioni, Una folla di cittadini ha s 
stato davanti al commissariato di Bur- 
go, chiedendo ansiosamente particolari 
© in qualche punto del quartiere si sono 
avute vere manifestazioni di gioia. 

La notizia dell'arresto \del bruto è 
stata comunicata anche in Vaticano è 
il Pontefice ha avuto parole di vivo 
ue per l'opera compiuta dalla po- 
izia, 

Lon. fonello Caprino in relazione 
all'arresto del Girolimoni, che è risul 
tato fosse un sensale di cause, ha in- 
Viato al presidente della Camera la se- 
guente interrogazione: «Il sottoscritto 
interroga il ministro della Giustizia per 
conoscere quali. provvedimenti abbia 
preso o intenda prendere per eliminare 
dagli ambienti del foro gli intermediari 
incettatori produttori di affari profes. 
sionali e simili mestieranti che disono- 
rano il prestigio delle funzioni giudi- 
ziarie»n, 


Chi è il mostro 


La storia del bruto su cui converge 
ora l'attenzione della folla indignata 
è fosca. Nato a Roma nel 1889 da padre 
ignoto e da una donna che attualmente 
vive a Ginevra, fu portato nella sua 
prima fanciullezza nell'Italia settentrio. 
nalo 0 a tre anni affidato ad una lavan- 
daia, tale Torti. A cinque anni fu ri- 
coverato in un istituto di benewicenza 
di Milano, A Roma il Girolimoni non 
tornò che quando ebbe 15 anni. gli 
fu affidato alla colonia agricola gi San 
Giuseppe a Montemare, Quivi egli fece 
per un certo tempo il contadino e poi 
divenne fornaciaio, frequentando gli 
ambieiti operai suburbani pur mante- 
nedosi sempre un sclitario stravagante. 
Scoppiata la guerra egli fu chiamato 
sotto le armi in qualità di bersa- 
gliero ciclista. Quando fu congedato, 
invece di tornare al lavoro manuale si 
iniso a fare il mediatore di cause, pro 
curando agli operai inforbunati gli av- 
vocati e a questi i clienti. Tale profes- 
sione gli rendeva più di 2000 lire al 
mese, somma che gli permetteva l’uso 
delle duo abitazioni e della piccola au- 
tomobile. 

Il Girolimoni è alto esattamente me 
tri 1.73, ha il volto sbarbato ed è un 
po' calvo. I suoi occhi, come già si è 
detto, sono stranissimi, di taglio quasi 
mongolico, lo sguardo è obliquo, falso, 
sfuggente. In tutti gli altri dati soma- 
tici si ritrova il tipo classico del delin- 
quente. 


Le due abitazioni del Girolimoni 


In via del Teatro Valle n. 20 dove il 
Girolimoni aveva’ lo studio, è stato in- 
terrogato l’avv. Martin, affittuario del- 
l’appartamento. Il Martin ha dichiarato 
che nell'ottobre del 1925 egli aveva pre- 
levato lo studio, dopo brevi trattative, 
dall'avv. Normandi che ne. era affit- 
tuario. Duo stanze dell'appartamento 
già erano subaffittato al Girolimoni il 
quale vi trattava i suoi affari insieme 
all'avv. Panunzio. Il Martin, dato che 
l'appartamento è composto di varie 
stanze; seguitò a subafittarne due al 
Girolimoni il quale gli passava un mo- 
desto assegno mensile. In seguito ad 
alcune divergenze tra il Martin e il 
Girolimoni, quest’ultimo - era venuto 
nella decisione di lasciare le due stanze 
alla fine del mese scorso. Però il Mar- 
tin non lo vide nè il 80 aprile nè il 
primo maggio. Il giorno 2 del corrente 
mege, si presentò nello studio il com- 
missario di Borgo dott. Piccinno; il 
artin l'avvenuto 


sire le due-stanze tenute in affitto dal 
l’arfestato è ivi sequestrò alcuni vestiti, 
fotografie, lettere e altro. Sabato scor- 
so, dopo che ormai le indagini della 
polizia sul conto del Girolimoni erano 
terminate, il dott. Piccinno tornò e 
consegnò al Martin le chiavi, che ave: 
va sequestrato, delle due stanze. 

Il Girolimoni, come abbiamo già det- 
to, abitava in via Boezio n. 12. Egli 
aveva subaffittato una stanza presso 
la famiglia Zucchi fin dalla metà del 
febbraio scorso. La signora Zucchi, pure 
interrogata, ha dichiarato che il Giro- 
limoni si presentò a lei dopo aver letto 
un annunzio economico sul giornale. 
Gli piacque la stanza anche perché ave- 
va lì vicino il «garage» dove riponeva 
la «Peugeot», garage che si trova in 
via degli Scipioni. La signora, che mai 
di nulla ha sospettato e che soltanto 
ieri ha saputo che razza d’uomo aveva 
accolto in casa, ha detto che il Giro- 
limoni si ritirava la sera verso le ore 
9 e usciva al mattino assai per tempo. 
Quando 'si ritirava la signora non po- 
teva \avere alcun sospetto perchè sa- 
peva che il suo inquilino'si recava spes- 
so fuori di Roma per i suoi affari. Da 
notarsi che fra lo stabile di via Boezio 
12 e quello di via Tibullo 20 non ci 
sono che pochi passi di distanza. 


Il mostro sarà fucilato? 


I giornali romani, rendendosi inter- 
preti del sentimento dell'intera citta- 
dinanza, elogiando simpaticamente la 
bravura e la solerzia dei funzionari 
della Questura centrale per la scoperta 
e l’arresto del mostro più volte turpe- 
mente assassino, invocano dal Governo 
un esempio che valga a terrorizzare 
butti i malvagi criminali che attentano 
alla purezza dei bambini e chiedono 
unanimi la fucilazione. del perverso 
uomo. 


La recente legge sui provvedimenti 
in difesa dello Stato non contempla i 
casi di simili delitti, ;ma, se giusta- 
mente si volle colpire colla fucilazione 
i colpevoli del delitto di lesa patria e 
gli attentatori alle vite al paese, a 
maggior ragione si punisca senza pietà 
chi ha tentato macchiare in. modo così 
nefando la vita onesta di un. popolo 
laborioso e disciplinato. Un'altra con- 
siderazione ci spinge a chiedere per 
questo bruto la fucilazione. Questi de- 
litti non solo hanno il loro protagoni- 
sta nell’ambito di coloro che sono alte- 
tati nella loro intima psiche, ma. tro- 
vano imitatori, magari incoscienti, in 
tutti quelli che hanno la stessa defi- 
cenza spirituale. A. costoro perciò pos- 
sono, dato un simile esempio, risvegliar- 
si gli istinti bestiali e le tendenze psi- 
copatiche più abbiette; bisogna quindi 
daro a tutti costoro, ricordiamo l'Im- 
bardelli e gli altri che si accusarono 
di essere gli autori delle stragi delle 
bambine, un forte contraccolpo che pa- 
ralizzi nella loto coscienza malata di 
debolezza e di mancanza di ogni potere 
inibitore, l’azione pericolosa che può 
sorgere dal clamore di un simile delitto. 


Urammalica scena in un from a Pola 


POLA, 9 

Grazie alla prontezza di spirito del 
brigadiere di finanza Di Natale Giu- 
Seppe, è stata evitata questa sera una 
disgrazia che indubbiamente avrebbe 
avuto serie conseguenze. Mentre verso 
le 8 un carrozzone tramviario transita- 
va per Via Carducci, veniva colto da 
malore il guidatore del carro stesso, che 
cadeva sulla piattaforma. La signorina 
Elena Sorli, che stava.-presso il tram- 
viere, sebbene fosse in preda a vivo 
spavento, diede mano ai congegni, ma 
inesperta come era, anzichè chiudere i 
freni, afferrava l’altra manovella, in 
modo che il carrozzone, aumentando di 
velocità; raggiunse una corsa impressio- 
nante. Alle grida della signorina, il 
brigadiere Di Natale, che per caso pas- 


sava da quella parte, spiccato un salto !È 


sulla piattaforma, riusciva con mano 
sicura a frenare il carrozzone che nella 
sua corsa pazza aveva percorso un trat- 
te di wia affollatissima, specie di fan- 
ciulli, che in quell'ora si recavano a 
scuola. Il frenatoro dovette essere sc 
stituito da un altro e l’animoso brig 

diere venne vivamente lodato e felici 
tato da quanti erano presenti alla scena. 


CAMERA DI COMMERCIO E INDUSTRIA 


Genova 


AVVISO 
La SOCIETA! GENERALE ITALIANA 
EDISON DI ELETTRICITA’, Anonima con 
sede io Milano; capitale sociale versato 
L. 712.500.000, costituita il 6 Gennaio 164, 
ha pressntato domanda per ottenere Vam- 
missione alla quotazione ufficiale nella lo- 
cale Borsa Valori dei propri titoli, come 
in appresso indicati: 
N. 1.500.000 azioni ordinarie del valore no- 
minalo di L. 375 e del valore 
venale attuale di Lire 561 
» .000 azioni postergate del valore no- 
minale di L. 375 e del valore 
veriale attuale di Lire 3%).— 
» 100.000 obbigazioni 6% del valore no- 
minale di L, 500 e' del valore 
venale attuale di Dire 440.— 
Genova, 4 maggio 1977 - Anno V 


SONO IZ TIA TOI IE MR] 


LE BITTE 


Fate dl Torso 
Nessandro- del Torto 


di UDINE 
avvertono di non avere nulla in comune 
con la Ditta A. DAL TORSO di via S. 
Francesco 17 » Trieste. 


Oggi alle 17230 
Vendite all'asta: Tappeti persiani, 
vaso cinese bronzo, scialle turco, minia- 


tura cornice argento, marmi, porcella-: \\ 


ne Shangai, salotto barocco, divani, pol- 
trone, cortinaggi, attaccapanni,  libre- 
tie, stanza. matrimoniale intarsiata, 


stanza pranzo, arazzi giapponesi, ©0c. |, 


‘Salone E. VIANELLO 
Via S, Caterina 11, 


Berlitz.School 


Insegnamento traduzioni 
ABIO FILZI N, 23 = Telof, 44-82 


CROCIERE TURISTICHE 


nell'ADRIATICO e. MEDITERRANEO 
col piroscafo di lusso 


“STELLA D'ITALIA, 
Viaggio in Oriente 


GREGIA — TURCHIA — RODI 
DALMAZIA 
Dal..24 maggio all'11 giugno 
Prezzo minimo: Lire oro 675 (L. St. 27) 
Per informazioni rivolgersi. ali’Ufficio 
Cabine della «Cosulich», Riva Tre 
Novembre N. 7. 


Salone Pueci 


Corso Viti. Emanuele 21, 1 p. 


Si avverte la Spett. Clien- 
tela che abbiamo ricevuto un 
bellissimo assortimento di cap- 
pelli.in paglia fantasia, e pa- 
nama giapponesi, nelle ultime 
forme in grande per la sta- 
gione estiva, a prezzi conve- 
nientissimi. 


Socio capitalista 


con L. 75.000 cerca industria avviata, con 
tratto statale per 9 anni, forte rendita, c 
pitale assicurato su immobili. Al eccio atti. 
vo verrebbe corrisposto un mensile dì Li- 
re 2000. Offerto Cassetta 14855 Z, Unione 
Pubblicità. 


GERENTI 


per magazzino manifatture, filiale Ca- 
podistria, uomo o donna, attivo, onesto, 
cauzione, persona del luogo, cercasi, 

Rivolgersi: Magazzino Liquidazione, 
via Felice Venezian 9, Trieste. 


endita Cavalli 


La Società Anonima Triestina di Trasporti 


‘trasforma parzialmente il sno parco in tra- 


zione meccanica 6 Verde quindi cavalli, 

I rifiettenti possono trattare per l’acqui- 
Sto nelle seuderie della Società stessa. in 
via Giulia N. 6. 


Si assume il trasporto di mobili. e merci 


trainati da trattrici, 


Riceve nelie ore 8-9, 11 - 14 e 16-19 


MALATTIE VENEREE E COTANEE 


Corso V. E. tit, N. 41 — Telef. 13.52 


*) La Redazione ‘gi dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al con- 
tenuto è non assumo alcuna responsabilità 
fuori di quella voluta dalla legge. 


TIRA 
BRITA GIECET 


IL SUCCESSO 
DEL GIORNO AL 
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| 3 condimento 


aromatico 
composto di 
(A) cannella, garo» 
fanî, macis, 
noce moscata, 
pimento ed ) 
erbe orientali, 


per città e provincia con furgoni o gabbie | 


Dr. de NICOLA 
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ES 


ni 
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Ta fucia di um ministro: polacco 
nell’avvenire di Trieste 


E stato di passaggio per la nostra 
(città, diretto in Polonia, dopo essere 
itato ‘a ‘rappresentare il Governo del 
suo Paese all’inaugrazione della Fiera 
di Milano, S. E. il dott. Carlo Bertoni, 
Ministro plenipotenziario; già sottose- 
gretario, di Stato agli Esteri e per 
qualche tempo anche reggente il dica- 
stero degli Esteri di. Polonia, L'ospite 
illustre, che 
carica ‘al Ministero degli Esteri polac- 
©o, si è trattenuto due giorni a Trie- 
Ste, interessandosi vivamente allo svi: 
luppo déi nostri traffici. 


La funzione di Trieste 


Grazie alla ‘cortesia del console ge- 
Meralo di Polonia vomm.. avv. Viladimi- 
te Kwiatkowski, abbiamo potuto avere 
una breve, interessante conversazione 

‘ col dott. Bertoni, il quale si è dichia- 


tato lietissimo d’aver ritrovato Trieste 
Così fiorente e in pieno fervore d'atti- 
vità. 


— E? da molti, forse da quindici an 
Mi che non rivedo la.vostra. bella città 
— egli ci ha detto — e la ritrovo sem- 
Pre viva e pulsante della sua vita ope 
Tosa. Come non ho mai dubitato, essa 
continua a esdititare l'importantissima 
funzione commerciale alla quale la sua 
[Posizione gèografita e l’attività det suoi 
abitanti l’hmno destinata: la funzione 
di anello di congiunzione tra i paesi 
el retroterra e il suo maro. Ho ammi- 
tato il nuovo magnifico Faro ed ho 
ammirato anche il modo meraviglioso 
© veramente degno della orviltà italia 
Ma in cui è tenuto Miramare. 

— E che impressioni. ha riportato 
[Vostra Eccellenza dal viaggio in Italia? 


Ca- | Lo aviluppo Industriale. dell’ Italia 
to, dh | Tai Fiera dieMilano mi ha colpito 
| trofondamente, come una manifestazio- 
ne, me eloquentissima del prodigioso svilup- 
bo delle industrie italiano ‘e dell’ecce- 
SI Zionale progresso d'ogni. ramo d’attivi- 
| tà della vostra vita economica, Schietta 
a) ammirazione hanno destato. anche ‘in 
Tre, che non sono un’industriale, i pa- 
4 diglioni che rivelano .a quale punto di 
beifezione è giunta Ja produzione delle 
orti | îndustrie italiane. Grande impressione 
Nino  B'ha pure fatto la vibrazione intensa 
qui: possente di lavoro constatata nel 
in triangolo Torino-Genova-Milano, il cuo- 
sa te dell’Italia produttrice di oggi e di 
bio Uomani, che è potentemente integrato 
«| mella ‘sua ‘opera continentale, dai, su- 
sai perbi porti di Genova e di Trieste. 
— Il suò viaggio si ‘è limitato all'I- 
A ‘talia ‘settentrionale? 
19 I rapporti commerciali fra Italia 
Ja @ Polonia 
1 È 
52 — No, compiuta la mia missione uf- 
ficiale! a Milano, mi sen trasformato 
nea in semplice turista e da quell’intianio 
tere rator:fervente che sono del''vostro bel 
Prose —. ‘il'quale son legato anche dal- 
cu { lavIattana origine de mia! famiglia 
Bi — mi.sono goduto le bellezze incompa» 


, 


) 


3 


rabili di Firenze e di Roma, facendo 
"una ‘sosta’ anche a Venezia; © 

— Che ci può dire Vostra Fecellenza 
Cell possibili sviluppi commerciali fra 
la Polonia e l’Italia? 

Con tono di schietta. convinzione’ il 
dott. Bertoni ha risposto: 


| — Posso dichiararvi che ho la‘ più 


‘assoluta fiducia in uno sviluppo sempre 
Più intenso e proficuo degli scambi fra 
Î mostri due Paesi. La Polonia hail 
Più. grande interesse a stringere com 
Voi rapporti di natura economica sem. 
Die più vivi e più stretti. Vediamo già 
con grande pincoteche gli scambi, a 
Malgrado di molteplici ostacoli, sono 
andati intensificandosi molto sensibil 
| mente negli ultimi anni. 


Piena fiducia  nell’avvenire di Trieste 


—.E per quel che riguarda Trieste? 
Ho del pari piena fiducia nell’av- 
è Venire di Triesto e per quanto concer- 


ricopre ora un'altissima |: 


S. E. Fulvio Suvich 
e i problemi di Trieste 
L'Ufficio stampa della Federazione 

Provinciale Fascista, comunica: 

«Teri mattina, nella sede della Fede- 
razione del P. N. N, S. E. Suvich, sot- 
tosegretario alle Finanze, ebbe un col. 
lcquio con il comm. Fronteri, commis 
sario prefettizio al Comune e con il se- 
gretario federale ing. Cobol, in merito 
aî più importanti problemi della città 
di Trieste, È 
Nella riunione vennero! esaminate at- 
tentamente le possibilità del Comune in 
riflesso allo sviluppo delle iniziative te- 
cniche improrogabili. 

T colloqui continueranno 
mana. 

Stasera alle 21 il Direttorio della Fe- 
derazione sì riunisce in seduta. 

Il segretario politico provinciale: Ing. 
G. Cobol». 


in, setti. 


or 


° " 
Littoria 

Borsi Fremilîtari della Legione «San 
Giusto», Tutti i premilitari sono co- 
mandati in divisa giovedì 12 maggio 
alle 18.20 in caserma per partecipare 
allo lozioni di tiro, Gli allievi che non 
‘avranno compiuto tutte le lezioni re 
golamentari di tiro non verranno amp 
lessi. agli esami. x È 

I premilitari sono comandati oggi, 
martedì, 10. maggio alle 20.30 nella 
Scuola di via Ferriera per l'istruzione 


dia Milizia Balilla, Sa- 
bato, 17 corr., obbe luogo. la grande 
adunata della I Coorte Milizia, Balilla. 
La marcia intrapresa aveva quale meta 
il Faro della Vittoria, ove i piccoli mi 
lità furono ‘accompagnati nel pomerig- 
gio dal comandante di Coorte sig. Cor. 
va e dall’istruitore signor Fabian. H 
senior Corva tenne colà una lezione pa- 
triottica «sulla storia del’ nostro risor 
gimento è fece risaltare le fulgido ge- 
sta del nostro Marinaio în guerra, spie 
gando il movente per cui si volle che in 
faccia, all’Adriatico fosse stemata ‘nel 
Faro della Vittoria, la gloria della Ma. 
rina italiana. Dopo una visita generale 
fatta al monunsento, i Balilla ripresero 
Ja via del ritorno in città al canto de- 
gli inni patriottici, 


tore 


e per il monumento nazionale 
Sul castello di Gorizia 

Tersera, sotto la presidenza del dott. 
Grego, si radunò il consiglio direttivo 
della Compagnia Volontari Giuliani, 
Fiumani e Dalmati — Federazione Re- 
gionale dell’Associaziono Nazionale Vo- 
Jontari di Guerra — eletto nell'ultima 
assomblea, presenti i rappresentanti di 
"Trieste e della regione. 

Furono discusse questioni d’ordinaria 
amministrazione, deliberando la solleci- 
ta riscossione dei canoni, l'istituzione 
di sottosezioni; a Capodistria, Pirano, 
Parenzo, Rovigno, Pola, Monfalcone è 
Grado, l'accettazione di alcuni soci, sta- 
bilendo che coloro che intendono essere 
iscritti alla Compagnia devono compro- 
vare la loro qualità di volontari, con la 
esibizione del brevetto di benemerenza 
per i volontari di guerra, monchò ‘di 
avere il prescritto periodo di zona d’o- 
Perazioni, 

‘’rattata la questione del 


monumento 


all’ultinio voto dell'assemblea, ‘si nomi. 


nò un comitato d'azione tistretto per 
Vimmediata presa di contatto ‘con le 
autorità, le gerarchie e gli 


enti. compe- 
compimento 


Pe iI Monumento al Caduti di Trieste | 


ai Caduti di Trieste, im ‘ottemperanza |+; 


Il Prefelto e il com. Frogteri a Roma 


per la venuta del Re 


II nostro prefetto. comm. Fornaciari 
parte questa sera per la Capitale insie- 
me al commissario prefettizio comm. 
Fronteri per prendere accordi con il 
generale Cittadini, circa la visita che 
8. M. il Re farà alla città nostra il 24 
maggio. Al ritorno dei due egregi uo- 
mini sarà costituito sotto gli auspici 
del Municipio il Comitato cittadino ‘e 
sarà definito il programma delle solen- 
nità e delle onoranze al Sovrano, 


La partecipazione degli sportivi triestini 
ai festeggiamenti per S. M. il Re 


L'Ente Sportivo Provinciale Fascista 
comunica: 

Teri sera, nella sede della Federazio- 
no Provinciale, sotto la presidenza del 
delegato per le attività sportive, cav. 
Alberto Pertot-Ag ari, si è radunato 
l'Ente Sportivo Provinciale Fascista al 
completo, Scopo delia riunione era quel. 
lo di esaminare nelle sue lineè genera- 
li il programma delle manifestazioni 
delle società sportive per la venuta di 
S. M. il Re. Dalla discussione, alla qua- 
le hanno partecipato gli esponenti delle 
più importanti attività Sportive citta 
dine, è risultata l’unanime volontà che 
la progettata, manifestazione riesca im- 
ponente e veramente degna dell’occezia- 
nale avvenimento, Quantungque non sia 
stata presa aleura deliberazione defi- 
nitiva, in attesa del programma uffi 


All’adunanza è intervennto pure il 
segretario politico provinéiale, ing. 
Giuseppe Cohol, il'quale ha rilevato la 
importariza, deil’avvenimento, precisan- 
“o i. compiti che spettano anche in que- 
Sta occasione all’Ente Sportivo Fa- 
scista, 


L'attvo dell. ginnaste. testine 


vittoriose al' concorso di Bologna 


Teri sono ritornate a Trieste le squa- 
dre femminili che hanno partecipato 
con, brillante successo al concorso gin- 
nastico nazionale di Bologna. Nel po- 
Meriggio sono arrivate le «Piccole Ita- 
iane», la Scuola elementare di via del- 
l'Istria II e il Ricreatorio comunale 
«Bennati» di Capodistria, tutte pre- 
miate con premio di primo grado nel 
concorso scolastico femminile. 

Cel diretto di mezzanotto è arrivata 
la squadra delle signorine della Socie- 
tà. Ginnastica Triestina, classificatasi 
seconda. assoluta fra le squadre vinci 
trici del premio di primo grado nel 
concorso federale adulte. Col medesimo 
treno è giunta pure.la squadra del Ri- 
creatorio di Servola della Lega Nazio- 
nale, che vinse, oltre al secondo pre- 
mie assoluto nella ‘classifica di primo 
grado mel concorso scolastico femmini- 
le, anche il primo premio assoluto — 
grande medaglia d’oto — nella gara in- 
dividuale di rappresentanza con le al- 
lieve: Roma Tenco, Lisetta Samt, Li- 
dia Cossanich, Mafalda Scher, Amgela 
Merlach e Lisetta Samt. Nella stéssa 
gara ariche la Società Ginnastica Trie- 
stina vincera una, grande medaglia di 
argento. con la squadra composta dalle 
signorine: Derna Polazzo, Ersilia Mar- 
ini. Elvia, Cavazzani, Dina Sdhirrer, 
Maria Antonietta Caggero e Itala 
Tedeschi, ; 

Tutte le bravissime squadre, che co- 
sì degnamente hamuno rappresentato la 
mostra città nella grande competizione 
ginnastica mazionale, sono state fatte 
segno a entusiastiche dimostrazioni di 
plauso da marte «dei numerosi conve- 
nuti alla stazione centrale, Era inter- 
venuta pure Ja banda del Ricreatorio 
di Servola, diretta dal maestro Mon- 
tagna, che ha accolto le squadre vit- 
toriose con l'inno della Lega Nazionale. 
Si è quindi formato un corteo, al qua- 
le si sono uniti pure mumerosi cittadi- 
ni, e al suono dell'inno «Giovinezza» le 
squadre ginnastiche sono state accom- 
pasnate ‘alle loro sedi. 

La Direzione del «Fascio Femminile» 
comunica: 

«Col diretto-delle 18.20, giunsero a 
Trieste le «Piccole Italiane», che han- 
mo partecipato al VI Concorso ginna- 
stico nazionale femminile di Bologna. 

La prova riuscì magnificamente, Le 
«Piccole Italiane» tornarono con il ga 
gliardetto fregiato colla corona di lau- 


lAssociazione madri e vedove del Cadati 
per Îl monumento sat colle. di S. Giusto 


Il Consiglio direttivo dell’Associazio- 


ne nazionale madri, vedove e famiglie 


Ne la sua importanza negli scambi com- 
ereiali! con la Polonia, condivido in- 
teramente l'ottimismo — del resto già 
kosì fattivamente provato — del con- 
| sole generale del mio Paese nella vo- 
| Stra città. Come, del resto, ho già det- 
| to, Triesto non può e non potrà yeni- 
| re meno.alla sua magnifica funzione di 
| polmone d’un retroterra che inevitabil- 
mente deve gravitare su di essa, 


| E il ministro concluse pronunciando 
| barole di viva ammirazione per S, E, 
I Mussolini è per la superba e vittoriosa 
Opera svolta dal Regime fascista per 
la. rigenerazione dell’Italia in tutti i 
 tampi, prevedendo un avvenire di eran. 
lo prosperità e augurandosi che in tut 
| ta Europa si segua l'esempio del nostro 
| Paese che è tutto volto all'opera sere 
ha di lavoro e di pace, 


S. E. Bertoni, ossequiato alla stazio- 

| he dal comm. K latkowski, — del qua- 
le era stato ospito nella nostra città — 
è partito direttamente per Varsavia. 


I Gredito Agrario a favore degli agricoltori 


Dalla Segreteria dell'locale Comitato 


Îli Credito Agrario dell'Istituto fede- 
tali dî Credito per il Tisorgimento delle 
Venazio (via S. Nicolò N} 15), ci sì ine 
forma che il Comitato amministrativo 
Îlella Sezione di credit agrario, nella 
ìua ultima seduta, ha preso le seguenti 
Îleliberazioni a favore degli agricoltori, 
in armonia con le direttive segnate dal 
Eoverno Nazionale: 

1) La Sezione continuerà a concedere 
‘brestiti agrati di esercizio (per l’acqui- 
ito di bestiame, macchine ed attrezzi) 
al tasso del 6.25%. 
| 2) Il tasso d'interesse relativo alle. 
| bperazioni di miglioramenti agrari 

Iprestiti per l'esecuzione di piantagio 

hi: oliveti, vigneti, frutteti, ece.; tra 

formazione di colture; limitate siste. 
mazioni di terreni e fabbricati) viene 
tidotto al 5.25%, a tutto vantaggio de- 
pi interessati, cho potranno così usu. 

Tuire di prestiti sgrari a tasso di fa. 

ore, 


3) Per l’anno 1927 la Sezione di cre. 
Îito ‘agrario potrà concedere prestiti 
ber miglioramenti fino all'ammontare 
Massimo complessivo di lire 30.000.000 
ber tutte le tre Venezie. 


dei Caduti in guerra, riunitosi la sera 
del 7 corr., dopo aver preso atto e ave 
re plaudito all’iniziativa presa dai Vo- 
lontari Giuliani ‘nella seduta di dome- 
mica L.0 maggio relative alla erezione 
del monumento ai Caduti sul colle di 
8. Giusto, ha deliberato di contribuire 
alla sottoscrizione che sta per iniziarsi 
con l'importo di lire 10.000, 


Susi stantdlarT ol Tgiagati n Comoni 


L'Istituto Nazionale Impiogati Ent 
Locali ha, stabilito. di iniziare Ja assi* 
stenza agli iscritti ed ai loro supersti. 
ii mediante l’assegnazione di sussidi 
straordinari agli impiegati dei Comuni 
o loro superstiti che si trovino nelle 
condizioni previste dall’art. 8, n. 1, del 
R. D. L 
istituì l'Opera di previdenza. 

l'assegnazione del sussidio è limitata 
per ora agli impiegati dei Comuni che 
1isultano iscritti al detto istituto, al- 
meno dal 1.0 luglio 1925, ed è subordi- 
nata al criterio di valutazione della 
Giunta esecutiva, oltre che all'ammon- 
tare della somma destinata allo scopo 
per questo anno. Ciò indipendentemen- 
to dagli impegni di carattere continua. 
tivo, che verranno assunti dall'istituto 
stesso suceessivamente, in base alle nox- 
me che verranno fissate dal regolamone 
to che disciplinerà il fimzionamento 
dell'Opera. : 

Per concorrere alla concessione. del 
sussidio occorzerà far pervenire dire!- 
tamente all'istituto in parola, o per il 
tramite della R. Prefettura, domanda 
in carta semplice, . corredata dai. se: 
guenti documenti pure in carta sem- 
plice: a) situazione di famiglia . del 
l'impiegato o della vedova e certifica- 
to di matrimonio; b) stato di servizio 
dell’impiegato, con l'indicazione dello 
stipendio assegnato nell’ultimo $rien- 
pio; e) attestazione del capo dell ‘am 
ministrazione dell'Ente presso cui l'im- 
piegato prestò l'ultimo” servizio, dalla 
quale si rilevi se l'impiegato era o me- 
no iscritto alla Cassa di Previdenza 
per le Pensioni, nonchè l'eventuale trat- 
tamento di quiescenza spettante o fatto 
all’impiegato, dall’amministrazione, al 
l’atto in cui cessò dal servizio 0, in 


» 28 luglio 1925, n. 1605, chel. 


caso di morte, agli eredi; d) certificato 
di morte dell’iscritto, ove la richiesta 
venga avanzata dagli eredi; e) gertifi. 
cato del Podestà. del Comune di Tesi: 
denza dell'istante che attesti le di dui 
condizioni economiche-e Jo stato d’im- 
possidenza, 


er 


ro dorato e con una grande medaglia. 
di bronzo. Hanno io un pri 
Mo premio al concorso scolastico, 

Il merito va innanzi tutto alla capo- 
squadra signorina Maria Benedicich, 
che in tempo di poche settimane, 
seppe formare da elementi del tutto 
muovi una souadra ben fusa. La sua 
fatica fu premiata e per il suo coman- 
do ammirevole, preciso ed energico. si 
ebbe dalla. giuria i punti massimi ed 
im premio Ja medaglia, 

Durante il viaggio di ritorno le «Pic- 
cole Italiane» ebbero l'onore di essere 
passate in rassegna da S. E, il gene 
rale Grazioli, che viaggiava nello stes- 
so treno, se sono  festanti per le 
accoglienze cordialmente avute dall'o- 
spitale Bologna, ma più ancora perchè 
hanno veduto da vicino S, A. Reale il 
Principe Ereditario, assistendo alla 
messa in S. Petronio e nel pomeriggio 
al Saggio finale. 

Il ricordo dei giorni passati a Bolo 
gna, le gioie provate mol vedere tante 
cose belle, mel sentirsi henvolute, par 
tieolarmnte perchò triestine, lasciò nei 
piccoli cuori un segno imperituro». 


L'assemblea degli industriali dinlizni 
c.da lotge sui rapoorti collettivi del favoro 


Per la prima volta, dopo la promul 
gazione della muova legge sulla disci 
plina giuridica dei. rapporti collettivi 
del lavoro, i datori di lavoro della 
grande industria si Tiuniranno in as 
semblea. :Né dà invito agli interessati 
il presidente. dell'Unione industriale 
fascista della Venezia Giulia, comm. 
Sanguinetti, che ha convocato l’assem» 
iblea mella sala maggiore della Camera 
di commercio e di industria, per giove. 
dì prossimo, 12 corrente, alle 19, 

son 


I lampadari di piazza Unità, Due 
dei lampadari strappati dalla hora in 
piazza Unità furono sostituiti e mèssi 
a posto l’altra sera. Nu eliminato così 
l'inconveniente, anche dal lato estati: 
co e la magnifica illuminazione della 
piazza potè essere rinnovata in tutto 
il suo:fulgore, I due lampadari dal lato: 
del mare, ora mancanti, saramno sosti 
tuibi, pare, con due magnifiche an 
tenne. dI 

L’crario del Circolo di 


i Coltura Fa- 
scista. La sala di lettura (aperta ogni 


UTopie arretrate del giornale,sono in vendita in Via S. Pemco, 11 n 


ene ore druticio. 


ILa lotta. antimalarica 
nella Provincia di Trieste 


Con le disposizioni contenute nella 
riforma sanitaria del 1923, le provincie 
vennero ad assumere un nuovo interes- 
santissimo incarico, che si è quello di 
concorrere alla lotta contro la malaria, 
e così anche la nostra provincia, am- 
ministrata dalla Commissione Reale, ha 
assunto un autorevole compito. 


Da noi, foriunatamente, la malaria 
non si osserva che in pochi comuni, ma 
purtroppo fra questi si trova, per esem- 
pio, l'importante comune di Monfalco- 
ne, il qualo a questo riguardo richiede 
speciali cure. 

Già dal 1903, più o meno intensiva. 
mente, si combatte la malaria; prima 
sulla base di circolari ministeriali, e 
unicamente a carico dell’Erario dello 
Stato, în seguito con l'ausilio della no- 
stra legge sulla malaria; «che è stata 
estesa allo terro rendente nel. 1928 
quando essa, nel dicembre dello stesso 
anno, subiva le modificazioni in esordio 
accennate, per il fatto che d'ora in poi 
anche le Province cominciano a, parteci 
pare direttamente alla campagna anti- 
malarica, 

Questa attività ebbe ulteriore svilup- 
po con l'istituzione dell’Ante autonomo 
per la lotta contro la malaria nelle Ve 
nezie, il cui stato e regolamento sono 
in vigore da pochi mesi e che nel frat- 
tempo trovano anche da noi pratica 
applicazione. 

Allo scopo si è costituito il Comi 
provinciale nella sedo della provin 
nelle ‘persone dei signori: comm. dot 
Zameonato, quale presidonte; cav; dott. 
Paleich, medico provinciale; cav. uff. 
î Atena, ingegnere ‘capo del Genio 
>; prof. Vico Parini, delegato del 
la Corporazione provinciale del’agr 
coltura, e cav. Alberto Cosulich, rap- 
presentante dei ffonsorzi di bonifica del- 
la provincia, 

Ti Comitato, nella prima riunione te- 
nuta ultimamente, ha preso in esame il 
progetto tecnico-finanziàrio per la cam- 
bagna, estivo-autunnale dell’anno cor. 
rente, e precisamente: 

1) La bonifica umana, affidata ai co- 
muni è ai rispettivi medici comunali, 
viene eseguita come ‘ finora. VA Monfal- 
cone, però resta in vigore e si comple- 
ta il concordato con la Cassa Circonda- 
riale di Malattia e con quel Comune; 
Îl territorio della ‘città viene diviso in 
tre zone, in ciascuna zona: fa capo un me- 
dico della Cassa coadiuvato da due fi- 
duciari (distributori di chinino); ai po- 
Veri e ai meno abbienti provvede il ine- 
dico comunale, che dispone pure di due 
fiduciari, 

41 chinino provvede Ja provincia, la 
quale, verso rimborso da parte dei co. 
muni, anticipa la spesa d'acquisto del 
farmaco. 

2), La lotta antilaryale 0 antianofe- 

ica, come puro fa piccola bonifica, è 
demandata ai comuni, i quali. o. inter- 
Vengono direttamente 0 indirettamente 
esercitando la necessaria sorveglianza; 
sono messi a loro disposizione i noti pe- 
sciolini larvifaghi, Je gambusio, 
: A Monfalcone e in, parte nel terri. 
torio lagunare, tra l'isola di S. Andrea 
» lo Sdobba, la piccola bonifica e in 
genere la lotta antilarvale viene affi 
ata alla «Stazione sperimentale per la 
lotta antimelarica» di Roma. 

Questa si serve di proprio personale 

@ procede secondo un progetto da essa 
compilato, che. è stato. esaminato. dai 
attori competenti, e in ultima istanza 
ebbe l'approvazione dal Ministero dei 
LL. PP., il quale allo scopo ha. antici- 
pato, pertanto, per quest'anno, lim- 
porto di, lire. 100.000, 

3) Impulso. speciale trova la dotta! 
contro la. malaria nell'opera di tre gran- 
di bonifiche: a) del Lisert, che com- 
prende circa 3000 ett, (tuttòra in pro- 
getto); bh). della. Rotta di-Primiero ‘(650 
ett. progetto già pronto), e c) del Bran- 
colo che comprende circa 3.56 ett., i 
cui lavori sono stati iniziati poche setti- 
mano fa, 

4 A vantaggio dei bambini malarici 
di Monfalcone, dove l’endemia ha se- 
gnato suna notevole recrudescenza, vie- 
ne istituita dalla provincia. d'accordo 
con quella della Cassa Circondariale di 
Malattia, una colonia in luogo salubre 
e. a una certa altezza sopra il livello 
del mare lontano da Monfalcone; que- 
sta provvidenza troverà ancora questo 
anno la desiderata attuazione, 

5) Viene stabilito d’intensificare il 
servizio sanitario nel Comune di Duino, 
assicurando il servizio stesso nei comu 
ni contermini, L'esperimento fatto due 
anni fa, con ottimo successo, avrà lo 
epilogo tanto atteso; allo scopo sono 
state avviate pratiche con gli Enti inte. 
ressati. 

La Reale Commissione per la pro: 
vincia di Trieste ha dimostrato il fer 
mo proposito di assicurare l'attuazione 
dei provvedimenti diretti a combat- 
tere. la malaria, secondando. anche in 
questo campo le direttive del Governo 
nazionale, il quale proprio in questi 
giorni approvò l'istituzione in Roma di 
Una Scuola superiore, di malariologia, 
la quale viene ad innestarsi nello svi. 
luppo sempre più intenso che il Gover- 
no nazionale, sulla base dello più recen- 
ti conquiste scientifiche, è venuto im- 
primendo alla. lotta contro l’endemia 
malarica, 


to 


00 


Deoesso. S'è spento! ieri, in ‘conse; 
guenza di malattia provocatagli da 
gravissime ferite di guerra, il tenente 
cav. Giuseppe Grieco. Lo SCOMPArsO, 
fabta valorosamente la guerra, nella 
quale si conquistò la medaglia d’argento 
al. valor militare e altre onorificenze, 
venne a, Trieste, dove per la sua vi- 
vace intelligenza e la sua: cordialità 
seppe guadagnarsi molte simpatie, per 
cui era largamente noto. e stimato. La 
sua Qualità di grande mutilato e il suo 
valore gli valsero Paffetto © ammira: 
zione dei commilitoni. Era attivo agen- 
te di cambio, e la, sua immatura scom- 
parsa, come lascierà un vuoto nelle file 
degli ex combattenti, susciterà largo 
compianto amche fra i frequentatori 
della nostra, Borsa e in quanti ebbero 
campo di apprezzarne le doti di menta 
e di cuore. 

* Alla desolata moglie e a quanti pren- 
dono il lutto per la morte del cav. 
Grieco le nostre più vive condoglianze, 
L'orario di lavoro nelle ‘panetteria, 


Il Municipio comunica che il Gruppo 
proprietari di forno di Trieste, a mezzo 


I supermutilati di guerra della Cassa 
nazionale di Galluzzo (Firenze) ‘ansio- 
samente ‘attesi dai loro fratelli di Trie- 
ste è dai tutta la cittadinanza, arrive- 
ranno a Trieste il giorno 18 corrente 
alle 18. 


Agli ospiti gloriosi in numero di 28; 
il Comune, e la città. preparano Je più 
spontanee e festose accoglienze. 


{ltiotfore generale per l'israzione primaria 


a Trieste 

E? giunto ieri sera il gr. uff. Gusta: 
vo Nardi, direttore. generale ‘per la 
istruzione primaria. Viene da Udine, 
dove visitò le scuole è fu accolto molto 
cortesemente. dal podestà on. Russo; 
Gli fu offerto un pranzo; al quale pre- 
sero parte il Prefetto, il presidente 
della Commissione Reale, il provvedi. 
tore agli studi comm. Reina ed altre 
personalità; agri AH 

Stamane il.gr. uff. Nardi si rechetà 
al Provveditorato; dove’ visiterà gli 
uffici, e successivamente le scuole della 
città. Nel pomeriggio: proseguirà per 
Fiume. 


Straordinaria affluenza 
alle Grotte di Postumia 


Nonostante il tempo poco promet: 
terte, vi è stata, ieri, domenica, una 
grande affluenza alle Grotte di Postu- 
mia. La riduzione del 80%, accordata 
dalle FE . per tutti i mesi esti 
ha contribuito mon poco, in questa pri- 
ma settimana, ad aumentare il concor: 
so dei forestieri da tutte le parti di 
talia. 

Domenica, oltre: al numeroso pubbli 
co accorso alla spicciolate i 
incanterole meravigl 
‘anche, numerose. comitive. n 

Così, sono arrivati a Postumia: i'140 
studenti del R, Istituto. Tecnico di Ro- 
ma, accompagnati dai loro docenti e 
da una tina fra professori e stu- 
denti dell’Istituto tecnico. «Leonardo 
da Vinci» di Trieste, 
baldi marinai. del cacciatorpediniere 
«Francesco Nullo», attualmente a Trie- 
ste; i 220 gitanti della «Dante Alighie- 

i» di Mantova, che sabato visitarono 
Trieste; gli 84 soci della Polisportiva 
«Principe Umberto» di Padova; i Do 
polavoristi di Milano, pure da alcuni 
giorni in' giro mella nostra regione ed 
infine, i buontemponi: dell'Arte e di- 
letto» di Vicenza. giunti a Postumia 
con 8 autocorriere, Ù 

L’antocorriera scolastica portò alle 
Grotte di Postumia ‘35 alunni della 
Scuola complementare di Trieste, con 
una ‘decina; circa dei caratteristici car- 
ti di campagna del Carso arrivarono ol. 
tre 300. scolari delle Scuole elementari 
di San, Pietro del Carso, San Michele 
e Cossana, accompagnati dai loto mae. 
stri a dai genitori. 

Un forte contributo diede pure Trie- 
ste, «la dove: arrivarono, fra altro, hen 
79 automobili | portanti: complessiva. 
mente 265 persone, 

Inctotale, l’affuenza alle Grotte di 
Postumia, è stata domenica di 1784 
persone. 


ERE | 


e dal scci della «Dante» di Mantova 
Abbiamo da Monfalcone, 9: 


La Sezione dopolavotistica del Coto- 
nificio Brunner. di Piedimonte, (Gorizia) 
© un gruppo del Dopolavoro di Mirano, 
arrivarono ieri a Monfalcone per. visi 
tare il Cantiere. Navale Triestino. 

Accompagnati dal signor Varagona e 
da. altri tecnici, i dopolavoristi visita 
tono i. vari reparti del Cantiere, le 


ristiche ed espressero il loro vivo com- 
piacimento per le cortesi accoglienze: ri- 
cevute, rimanendo ammirati di questa 
nostra industria potente e provvida 

. Anche i soci della «Dante Alighieri» 
di Mantova, in numero di 70, accompa- 
gnati dal prof. Cristofoli, nato a Mon- 
falcone, stamane visitarono con. vivo 
interesse il Cantiere navale; ‘indi si re- 
carono in pellegrinaggio al Cimitero di 

Elia. A°mezzodì, ritornati a Monfal- 
cone; fecero colazione hell'Hotel Roma. 
Giannino Antona-Traversi pronunciò. un 
infiammato discorso; entusiasmando $ 
presenti, 

Verso le 15.30 gli ospiti graditi par- 
tirono. con autoveicoli alla volta di 
Trieste, 

Per il 22 maggio, che Trieste solén- 
nemente conferirà all'on. Carlo Del 
croix Ja' cittadinanza, ‘onoraria, il Con- 
siglio. direttivo ‘dell’Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi di guerra — Se- 
zione del Circondario di Monfalcone — 
invita tutti i soci, che a tale manife 
stazione hanno Ja possibilità di parte- 
ciparvi, di prenotarsi in sede sociale. 
Il trasporto su automezzi, da Monfal- 
cone a Trieste e ritorno, sarà gratuito. 


sort 


La conferenza sulla Cina. all'Univer- 
sità Popolare, Domani alle 20.30, nella 
sala massima. del. Circolo Artistico. il 
prof. don Giuseppe Capra; l'insigne mis- 


La visita dei: supermutilati di Galluzzo Lecomunicazioni marittim 


fra PItalia e Ja Dalmazia 


La Società. per il movimento dei fore- 
stieri della Venezia Giulia ci comunica: 


«Quanto il Piccolo scrive intorno allo 
stato attuale delle. comunicazioni ma- 
rittime fra l’Italia e la Dalmazia è, pur 
troppo, esatto, \e la sua» opinione su 
questo argomento incontra la nostra 
incoamizionata approvazione. E' perciò 
con viva soddisfazione che noi salutia- 
mo questa voce che si leva ardita per 
esortare ad affrontare senza indugio un 
problema delicato e di vitale. importan- 
za per le sorti della marineria italiana 
in Adriatico. 

Purtroppo anche noi dobbiamo nota- 
re che l’unità d'indirizzo che ha guida- 
to fino ad ora le società slave, mancò 
invece alle compagnie italiane. Da ciò 
la supremazia di quelle su queste. Pu- 
lizia serupolosa; vitto buono ‘ed abbo: 
dante, rapidità, frequenza e regolari 


0a 
dei servizi e prezzi ragionevoli è quan- 
to il viaggiatore ‘esige, ‘e la sua scolta 
cade invariabilmente su quella compa- 
gnia che meglio risponde a questo indi- 
rizzo. 


Facciamo voti perciò che de verità 
enunciate dal Piccolo trovino un'eco 
fra chi ha a cuore le sorti italiane in 


Sono arrivati i || 


Adriatico, e valgano a convincere il no- 
stro Governo della necessità di adotta-|t: 
te con energia e prontezza tutte le mi-}; 
sure atte a risuscitare quella gloriosa 
tradizione che il Lloyd Triestino creò 
6 tenne mirabilmente per tanto tempo, 
e che oggi, purtroppo, non è che na- 
stalgica rimembranza»n. 


Î Rotolfo 
iValentino| 


rivive in tutta la sua smaglian- 
te. bellezza nel capolavoro 


{L'AQUILA | 
NERA 


NAZIONALE 


Prima rappresentazione alle 
16, Fer questa film non sono 
valide le tessere e sono abolite KS 


[I Cantiere Navale visitato dei dopolavorist 


opere di previdenza sociale e dopolavo- | 


sionario e scienziato, che svolgendo una 
eletta. attività di sacerdote e di italia- 
no, ha percorso il. mondo intero ed è 
ritornato pur ora. da una missione in 
Cina, terrà una conferenza sul tema 
«Dalla Cina all'Italia, seguendo le ‘orme 
di Marco Polo e dei primi-missionari 
italiani». 

La conferenza del dott. Pollitzer, an- 
nunziata erroneamente per oggi, si ter- 
rà invece martedì prossimo. 

Conferenza alla Minerva, La sera di 
giovedì 12 ‘corr. alle 21 il chiarissimo 
prof. Attilio Scarpa terrà per i soci 
della Minerva, del ‘Circolo Artistico e 
del Circolo italopolaeco e loro famiglie 
una conferenza sul tema «Poeti delle 
Venezie. 


Le conferenze al Circolo fra Impie- 
gati. Questa sera alle 20.30 come prean- 


conferenza sul tema: aScopi e finalità 
del Dopolavoro». I soci non debbono 
mancare, Possono intervenire le Socie- 
tà che aderiscono al Dopolavoro nonchè 
chi ha interesse dell'argomento. È 
a conferenza speleologica all’Associa- |{ 
Sa XXX Ottobre. Rammentiamo che 
questa sera allo 20.20 l’ing. Luigi Pic- 
ciola terrà all’Assoc XXX Otto 
bre la già annunciata conferenza sul 
tema: «Speleologia e idrografia sotterra- | 
near. La conferenza, che sarà, ilustra- 
ta da numerose proiezioni, è libera ‘an- 
che ai non soci, 


la Federazione provinkiale fascista 
dal SEI ha presentato doman- 
da: per ottenere un'anticipazione di due 
ore all’inizio del lavoro (art. 2 della; 
legge 21 marzo 1908, n. 105) per i me- 
si di giugno, luglio, ‘agosto e settem- 
bre per la preparazione dei Lei 7 
l'accensione dei ‘forni; visto , sro 
della citata leggo sci = Di Ge 

esecutivo, commi 

op ordinato l’affissione della 


giorno dalle 18 alle 21) è arricchita di 
nuove interessanti riviste e giornali; vi 
possono accedere i fascisti e gli iscritti 
all'Avanguardia, ‘al Fascio Femminile, 
ecc, ecc. Ingresso dalla Riva, 


a all'albo pretorio del Comune, 
cene giorni a cominciare dal 7 
maggio. a. e, Gli interessati sono invi 
tati a produrre entro talo termine even- 


‘tuali osservazioni e proposte. 


diamo che il giovane pittore concitta- 


conferenze alla Società Adriatica 
di i naturali. Mercoledì alle 19.30 
il chiaro dott. Winternitz, terrà nel- 
Paula del Museo di Storia naturale una 
conferenza su «L'importanza. dell’equi. 
librio jonico-salino del sangue o dei tes- 
suti per la patologia». Sono invitati 
pure i soci dell’Associazione Medica, 


Un nostro giovane artista. Appren- 


dino Mario Tannes, la cui prima mostra 
fu molto ammirata l’anno scorso nella 


Sala Vianello, è stato accolto’ nella |[l 
sposizione Nazionale del paesaggio ita» Î 


liano ‘apertasi domenica @ Bologna. 


nunciato il prof. Vico Parini terrà una.|f 


vw tutte le entrate di favore. 


STABILIMENTO 
TERMALE 


MENEGOLI 


ci) \ 
° GIOCCOLATINO 
"VERMIFUGO 


-|e altre impurità velenose capovolgono 
tero sistema. Per 


tè al vostro vicino. Ovunqu K 
tolo L, 40. Dep. Gen. C. Giongo, Milano (108). 


MAMME E BABBI 


Non impressionatavi;.1i malessere del 
vostri bambini ha la sollta.@e nota or. 
gine: i vermi. Tutti i bambini sì amma. 
lano di vermi. 

Sorridete al pansioro che sommini- 
strando al vostro bambino l'Arriba esso 
non avrà più i vermi perchè l'Arriba lì 
distrugge subito completamente. 
Troverete iArriba'In'tutte ‘le farmacie. 


Per la loro mostruosa dea avida di sangue 


i feroci Nings 
sacrificano vittime umane nei misteriosi riti 


dell’india tenebrosa 


che sono riprodotti con impressionante verità in 


Louie bei 


il capolavoro del brivido d’emozione 


OGGI al TEATRO FE 


Liberatevi dall'acido urico! 


Se i vostri reni sono deboli, l'acido n 


pericoloso 


\Domaxnda- 
e: 1.7; sei sca. 


Gieichenbere 


STIRIA AUSTRIA 
15 aprile fino 15 ottobre 


| BATARRI, ASMA, ENFISEMA, 


AFFEZIONI GARDIAGHE 


; Rinomate fonti, bagni naturali di 


acido carbonico t 
inalazioni, camere pneumatiche. 


È Pensione completa da 7 S. în poi. 


Prospetti ‘im tutti gli uffici-viaggio 
© presso la Commissione di Cura 
di Gleichenbers 


iL PIOCOLO di Trieste. Pag. 1V; imartedi 10 maggio 1927 - Anno" 


‘Per la Giornata del Libro 


ggio si avrà a Trieste la 
‘ grande « ata del Libro». In quel 
‘ giorno ci sentiremo iù vicini al libro 
per conoscerlo, per amarlo in tuttii 
oi aspetti, per valutarne la funzione 
im ogni campo e in ogni momento della 
vita. 

Tutti dobbiamo sentite crescere in 
noi l’amore per il libro. Impresa non 
. facile e non priva di fatica, questa di 
inspirare amore al libro praticamente, 
Non si dere dire che in Italia non si 
ami il libro: lo si ama, ma non lo si 


Una azienaa senza «réciamen 8 come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


Opi sio alal” 


verrà proiettata” 
per la prima volta a Trieste 


| 


La vicenda pietosa di uno scemo 


segregato per due anni in una stalla 


Circa due anni or sono — ci comuni- 
enter n e ca il nostro corrispondente da Risterza 
riduzione, che sarà valido per i i —. spariva misteriosamente dalla borga- 
15 e 16 maggio. 4) Coloro i quali acqui-|ta Villa di Podigraie -— frazione del 
stervanno domenica prossima in \piazza|comune di Elsane —- un giovane con- 
Unità libri per l'importo complessivo di|tadino. di 25 anni, certo Antonio Bar- 
lire 25 riceveranno gratuitamente un|harich, mezzo scemo; però innocuo, do- 
biglietto per la ‘pesca del libro italia-| cile, atto ai lavori campestri, cui fino 
n9; chi ne acquisterà per lire 50 riceve | allora aveva accendito. La sparizione 
rà due biglietti e pet acquisti superio.|dello sventurato fu presto dimenticata, 
ri avrà due glietti per ogni 25|perchò si vociferava che egii era stato 
lire. 5) I chioschi verranno allestiti uni | condotto in Francia a lavorare da mu- 
formemente, in modo decoroso e serio |ratore, mentre altri dicevano che era 
e saranno riservati alle ditte librarie 


DESIO PETSTA R 
Spiritismo, “flirt, e pugni 
Gemma $., di 19 anni, uma bella e 
sperosa figliola dallo sguardo fiero, 
‘entò ieri sera allo 22 alla Guar- 
dia ‘medica perchè aveva alcune lesioni 
al bra de- 
stro. Avute Je nec: le médicazioni, 
la giovane, interrogata, raccontò come 
era stata ferita a quel modo: 

— Son stada invitada de ‘una mia 
amica a un esperimento col tavolin. 
Ghe iera diversa gente e anche qual 
che giovinoto. Uno de questi apena che 
el me. ga visto el ga senminzià a far 
el macaco e dirme sempiezi... Po', co’ 
se ga fato scuro e gavemo messe le 


Le idee che si imitano 
i sono le migliori! 
ANI ll La Compagnia “TORO,, di Bologna 


(fondata nel 1913) è stata la prima in Italia 
che ha ideata la confezione del suo squisito 


mi 


senteranno il buono speciale per detta 


I 


compra: e si ama sopra tutto, quello | 
degli altri. quello di coloro che lo im- 
‘prestano. Chi si. assume l’incarico di far 
da tramite tra il pubblico e l’autore 


‘ialt cittadine che ne facciano pre- 
amente richiesta al Comitato, 
so l'Ufficio provinciale intellettua- 


Ji fascisti, via Dante n. 7, entro merco- 


precipitato in un profondo burrone ed 
1 familiari sembravano annuire a queste 
ambigue asserzioni. Ma, a. quanto 
avrebbe ora stabilito l'autorità di P. S., 
i genitori, certo privi di pietà verso 


man sul tavolin, lu el se me ga sentà 
vizin... Co ?1 tavolin'se moveva el sem 
pio tentava de tocarme col piè. Prima 
ghe go dà un zapon. ma no %l ga mo- 
la... Alora ghe go ficà un puguo, ma 


sa a quali pene va incontro, ma invece | ledì prossimo. Dette ditte dovranno es 


sere regolarmente iscritte all’A. N. E. 


di ripstere i soliti lamenti e le solite 


suesto figlio sfortunato, avrebbero pen. 
sato di sbarazzarsene nascostamente, a 


el xe tivà a schivarse e mi go perso 
lequilibrio e son cascada in tera, ba- 


:) 


Esira 


di Garne 


T. I chioschi saranno anonimi. Ogni li- 
breria potrà esporre le edizioni: che cre 
de, e ciò si è deciso perchè la Giorna- 
ta del Libro non vuole essere una for- 


accuse, tenta la via dei fatti, quella 
della dolce violenza, quella della porsua- 
sione fatta direttamente sul consuma- 
tore. Il pubblico non. va verso il libro? 


tendo co ?l me son tombo- 
lada ii altri zigava: el spirito se mani- 
festa; Se sto qua xe spirito! 


tnezzo di una barbara segregazione. Di- 
fasti, come risulterebbe dalle indagini, 
con l’aiuto di complici avevano preso il 
povero. demente e lo avevano  rin- 


entro bicchieri di vetro, per offrire ai suoi Clienti 
un prodotto eccellente, entro recipienti utili alle 


Non va verso gli autori? Gli autori o|ma teclamistica, ma vuol essere la si-|chiuso con le bestie in una stalla, ie- 5 m di Famiglie. 
31. libro rato verso il pubblico, | suificazione più alta della nostra lette-|gandolo ad un solido gancio di ferro n endicante prepotente capolavoro cinematografico tratto dal di che ha destato la )reoccu. azione di qualche 
uscendo dalla loro torte d'avorio. Il E. con una corda che gli lasciava liberi Sfrattati, ubriachî ecc, romanzo di preoccupa. di i 


Continuano a pervenire al Comitato 
moltissimi libri e diamo pertanto un'al 
tro elenco dei donatori: Dal prefetto 
comm. Fornaciari, accompagnata. da 
una lusinghiera lettera, ‘un’opera. di 
grande valore, dal titolo «La Farnesi. 
na», edita dall'Istituto Italiano di Arti 
Grafiche. Dal prof. dott. Piero Sticot- 
ti e dalla Banca Commerciale Italiana 
lin congruo numero: di ‘interessanti pub- 
blicazioni. Dal comm. Piero Diana, a 
mezzo di donna Clori Pitteri, dalla si- 
gnora Salvi, a mezzo della signora 
Franca, dalla signora Livia Schmitz e 
dalla signora Coverlizza, moltissime edi 
zioni ottimamente scelte. Dalle Assicu- 
razioni: Generali un centinaio di pub- 
blicazioni, Dal, prof. Paulin, dal sig. 
Oreste Basilio, dagli «Amici del Libro, 
dal sig. Messigoi, dalla signora, Feria- 
m e dalla signora Caprin, ancora tan- 
ti bei libri italiani; da G. Gall-Uberti 


commercio librario si svolge; di solito; 
msl silenzio dei megozi appartati? Una 
volta l’anno lo si strombetterà in. piaz 
za. Ne verrà fuori una giornata rumo- 
rosa, E non sarà male se la massima 
piazza di Trieste sarà quel giorno a 
disposizione dei libri, anime pulsanti di 
| idealità e di fede, Gli studenti si sono 
‘arruolati in massa per questa battaglia 
di cultura, che dovrà essere combattu- 
ta, una volta tanto, giocondamente. I 
progetti pullulano per le varie manite. 
stazioni locali, In parte sono già cono- 
sciuti in tutti i loro dettagli, gli altri 
vengono attualmente studiati per la 
regolare loro traduzione. 

Intanto continuano a pervenire al Co- 
mitato esecutivo libri di particolare *va- 
lore artistico e letterario, Il feryore ‘dei 
‘ preparativi si accentua, si allarga. Ot. 
tima Ja collaborazione che offre il Fa- 


appena pochi movimenti. In quell’ar 
Fiente il disgraziato era divenuto si. 
mile ad una bestia: ormai incapace di 
parlare, sudicio, coi vestiti Jaceri, ca- 
pelli e. barba lunghissimi ed unghie 
acunche, offriva un aspetto feroce, nau- 
seante e pietoso, 

Per un caso fortuito, il podestà cav. 
Carlo Ognibene venne a conoscenza, at. 
traverso indirette ed indecise vocifera- 
zioni, dell’esistenza del demente abban- 
donato. Informate le autorità ed avvia- 
te le opportune indagini, venne operata 
la perquisizione della stalla, nella qua 
le si rinvenne il povero demente nello 
stato miserando che abbiamo descritto. 

Avvertita Infermeria municipale, fu 
testo provveduto all'invio dell’autoam- 
bulanza e il disgraziato fu trasportato 
a Fiume, dopo una lotta non indiffe- 
rente degli infermieri col demente infe- 


Abbiamo da Monfalcone, 9: 

Gli agenti di p, s. procedettero al. 
l'arresto di Luigi Pietro Cozzarolo, di 
Giovanni, di 25 anni, da Cividale, per- 
chè andava mendicando per le vie del- 
la città con modi vessatori. Quando fu 
invitato dagli agenti. im. caserma, il 
Cezzarolo si ribellò oltraggiando i fun- 
zionari, contro i quali usb violenza e 
resistenza. E° stato arrestato e deferi- 
to all’autorità giudiziaria. 

— (Gil. stessi. agenti denunciarono 
(Giovanni Hamersech fu Antonio, da 
Canale d'Isonzo, ivi domiciliato, per- 
chè ubriaco molestava i passanti. 

— Anche Roma Pezzan fu Pietro e 
fu Italia Panceri, di 86 anni, da Ve- 
nezia, è stata tratta agli arresti dagli 
agenti di p. s. perchè contravvenne al 
divieto di fare ritorno in questo Co- 
mune, 


fabbricante, che si dice di primo ordine, inducen- 
dolo a copiare la nostra confezione. 


Consumatori attenti! 
Esigete sempre la marca “TORO,, 


per non restare vittime di sleali imitazioni. 


MICHELE ZEVACO 
(l'autore, del «Ponte dei. Sospiri») 
con interpreti: 
ALESSANDRA ROMANOWA i 
'A. VITTI e N, ALIBERTI 


Rappresentanza esclusiva per Trieste: 


L. TRINCHERO - TRIESTE 


VIA TRENTO 17 TELEFONO 29-74 


. scio femmi . Tutto ciò che viene fat- i sodini * | rocito. — In preda ad una,sbornia potente BREA o (o) © 
to ci indues a'credere (che a, Trieste la Ve, coni de ee gate SEI All’infermeria fu curato, pulito e re-|e molesta, Giuseppe Pin, da Staranza- oo DES a GBRERENTERZEREO 
giornata dedicata al libro acquisterà|<ione»: dal sig. Artusi, per il sottocomi- |stituito, almeno esteriormente, a forme |no. © Umberto Carnevale, da Taranto, | _.; si ani £ 
quella solennità che è solita avere sem- Ti, Tiohal Di ce fo votivo morti | tanane. Il Barbarich verrà ricoverato abitante a Panzano, furono tradotti E! la più bella film italiana dell’ultimo pie 
pre la nostra città, non seconda a nes-|i He DICA + CRA DO libro «I vinti |ip_ qualche manicomio del Regno. ieri sera in camera di sicurezza, dove | tempo: forse superiore al celebre e ope» DI Pit 
‘stima, ogni qual volta è chiamata a ri- Ri asia P on Tl'penoso episodio ha suscitato a Vil- ebbero campo di smaltire i fumi alcco- romanzo i sd po» 
spondere a un appello della Patria. IS SELES, la di Podigraie e comuni limitrofi pro- lici fino stamane alle 9. î sconto su tutti } / 
re del ‘eri ‘“‘ e)» fonda impressione ed ha dato luogo a s meg È 3 3 5 È “ : gui 
Lo mostre delle librerie e la pesca Foscolo tomo politico infiniti commenti, concordi a deplorare |[{N_totitenit procuratore Commerciale Non comperate f te è gli articoli gu 
Con la giornata, di ieri si è iniziata 9 39| ii contegno dei genitori del disgraziato, (I NI I A , fitt & MX ma 
l'esposizione perso de le Sd SE in una conferenza di A. Marpicati  |cho sono stati denunziati ed assicura-| e la buona fede di un megoziante DS AI, ì Pprorittàte * ir 
«la città del libro italiano non h: * L i all rità giudiziaria, gioni S 7 a *Liori, > 3 n 
‘Veramente a temere tè concorrenza di, Quanto di giù lotto ha lo it ao: Ian gpSiorni cr emo il cegpriazio Wicono | prima Gi dver, dsto d'niovi o egg a ge | tao 
‘ messun libro straniero, perchè la storia Stra nei cal E n Kok i di indi Co reno a QU DIeZzi DI IIC antelli da bagno. da L. 90.— inpiù | mo 
în proposito è ben precisa e chiara. Co- VGA aa Butta Gli incerti di una quindicenne anni, qui di passaggio, sedicente pro- » P I Pigiama... , » 60 | rig 
order Cone oro l'Italia in ogni un sioni è ormai familinre orato- | Domenica mattina, alle 11.30 il no-|curatore di una fabbrica padovana, Gravatte | 0.00. >» 8&— 0» i DE 
campo, specie poi in quello letterario | Arturo Marpicati, su l'attività e il |stromo Gregorio da Roeca e il fuochi [per l'acquisto di una partita di pasta 3 Camicie da notte # 
© artistico, rimane l’antesignana del pensiero politico d'uno dei poeti nostri |sta Antonio Sarace, imbarcati sul piro- | alimentare, del valore complessivo di di recente arrivo I qualità + L. 18, Si 
REESE della dottrina. = ..|più cari e più luminosi. E benchè invi- [scafo «Vanno» ormeggiato al molo Ber- | lire 4800 lire, Im attesa di ricevere la | La Calza fnictt a rin È; 
Trieste compia questo pellegrinaggio |.;o telecraficamiente su la fine della |saglieri, si recarono nella loro cabina e | merce, il Sandrilli versò al tizio, in ac- alze finissimo —. dall 6—inpiù | re 
attraverso le varie librerie, e troverà scorsa settimana; il Mamrpicati ha of-|constatarono con. stupore che qualcuno | conto 1200 lire a cui aggiunse uno 4 Pigiama per bambini, ESTE 
. di che alimentare e dissetare la su@)ferto, com'è suo costume, um’ora di go- |li aveva derubati. Al mostromo manca- | «cheque» di 400 ] Ma poi ebbe un tutte le grandezze. ; L. 45:— e 
anima, inclinata alla contemplazione e|dimento spirituale, vivo ed intenso;  |va un portafogli contenente 300 lire e |bell’attendere l'arrivo della merce, poi- Guanti fantasia, bel: I 
alla sensazione del ‘hello e dal buono: 1 9 Dr i b sr Ri vii sO 12 dollari e al fuochista 180 lire. Pen- | chè l’altro invece di corrispondere al i RI ot d 875 f 
Wervono intanto i preparativi per al Nat a Sei 5 DE DELI F AT | satoci um po’, fermarono i loro sospetti | l'impegno assuntosi, non diede più no- di Re sistigg i Salse a Ì x 
| lestire la «Pesca del libro italiano», che Rena TOA HE i F ba su una giovanetta, Antonietta M., di |tizie di sè. H il negoziante dopo aver GIACCHE per tennis, si 
è stata genialmente pensata, perchè è|bandì e ERA sempre seriale melo 15 anni, abitante in via Enrico Toti, | tentato invano di sapere ove il tizio si è Commissioni MANTELLI PER BA- ria) 
Un mezzo pratico e sicuro per. una buo-|irtorno alla letteratura in funzione ‘po- salita poco prima a bordo col pretesto |era cacciato finì per comprendere che ENO PIGIAMA Weliagno csesuito in ogr 
na e sana propaganda del libro, Le au- litica e GE scrivére fu per il poeta di vendere ‘cartoline illustrate. x la sua buona fede era stata abilmente bet 8 su | ca, 
‘torità e la cittadinanza hanno risposto desi USS per 'ilromanziore Famino Recatisi alla vicina stazione dei ca- |giuocata, Non gli rimase così che il). —. truttibili,con a i I ; in ire ore. tai 
| con vero entusiasmo ad arricchire la Pe- inonimo “di combattere, Penna è |Tepinieri i due denunciarono in questo | conforto della denuncia. i indistru ’ oppia suola, per TRIESTE 2 | Ta ron 
sca, donando magnifici. volumi e ottimi ERESSE MER hessi equivalsero senso l'accaduto e i militi, fatte ricer- ero uomo, donna e fanciuli nirari [ KI Kode fi È I picco: 
«libri di valore. Infatti fino a oggi i li-|realmente nella sua vita intensa dram- che. trovarono la M Sia perquisita, Un i idente Ù di 3 d On (ZALLIVÌ I Ba: 
: bri ricevuti, che daranno un vero godi-| matica. Espone il. conferenziere.i docu. | {1 trovata Son 12 pei ne atla pretica [orso Vitt. im HI N DI n 5 i 
mento spirituale ai fortunati vincitori, | menti più significativi, ed i fatti più denunciata all'autorità giudiziaria. | Alle 19.30 di domenica monsignor [13] È 
Nono tutti interessanti e so Jo spazio|salienti della altissima professione po-| — La scorsa notte ad ora impreci- | Arturo Gori teneva una predica nella % di ; 
mon. ce lo vietasse, ci piacerebbe ‘enu-|litica e letteraria del Foscolo: dalle |sata; ladri ignoti riuscirono ad intro- | chiesa di Sant'Antonio vecchio e stava. STTCLECLETEE LITE 1 
«merare i titoli dei libri per dimostrare| prime odi. e dai.primi comizi rivoluzio- |dursi nel cortile della casa N. 206, in | parlando sull'importanza del rito reli- CORSO VITT. EM. N. 23 i i 9 | 
quanto sarà preziosa la pesca. Chi ama|mnari di Venezia, all'eOrtis», ai «Se-|S. Maria Maddalena e rubarono, a |gioso nel vincolo matrimoniale, quando ECG i È 
il Jibro italiano e sente tutta l’impor-|poleri», alle. «Orazioni», agli scritti | danno di Giovanni Pozkar, due secchi |un tizio che si trovava fra la folla, Filiale: E.JIL!0 FANO Fa 


«tanza nazionale della prossima manife-!dell'esilio fino al «Discorso su Dante» 


Per informazioni, preventivi di pubblici tà. nei princip: 


ed alcuni ordigni da uo pali gridò contro di lui delle parole offen- i giornali del Regno e 


Via Cavaha'* 


#05 7 fat pare cas ma ; a A RO IT Ù i 1 i 1068 ; È ersi esclusivamente a li'cUnicns Pubblicità italiana», Triest 
one, si affretti a far pervenire ille alla «Lettera apologetica»n, stupendo | valore complessivo di 190 lire, furto | sive. Ma fra i fedeli vi era anche Va. d95 R dell'estero, rivolgersi ‘esci it , Trieste, 
a fo, sia pur modesto contributo, in-| monumento purificatore — esclama il|è stato scoperto al mattino dal Pozkar, | gente di p. s. Gioranni Mauro, che gli (dirimpetto alla via Madonna del Mare) Piazza Goldoni 1, telefono 8-01 Ì 
iando le offerto esclusivamente al Sin-| Manpicati — cui il Foscolo dalla tom-|che si recò a presentare denuncia. fu addosso e lo trasse in arresto, Con- — ee n: 


— Due carabinieri della stazione di 
via della Sanità, ieri ‘sera verso le 
20.80. mentre si trovavano in servizio 
|«@i perlustrazione nei pressi di via San 
Filippo, procedettero al fermo del pit- 
tore Mario Kibee, fu Giuseppe. di 26 
anni, da Sesana, il quale‘alla vista dei 
mil era dato alla fuga. Im attesa 
d’indagini per accertare se il tizio ha 
qualche conto da regolare con la giu- 


ba ha commesso ai posteri il tesoro del 
suo nazionalismo precursore e le sue 
vendette contro glinfiniti e non piccoli 
detrattori. 

Dimostra il Marpicati come le ideo 
unitarie in Foscolo si affermino chiare, 
precise; genuino discendente ed erede 
del pensiero di Machiavelli dell’Alfie- 
ri. Ammi proprie; disfare le sette; ab- 
‘battere i regionalismi, i provincialismi; 


dotto in Questura, l'arrestato si quali- 
ficd' per Pietro Fornisari, di 48 anni, 
fioricultore, abitante ‘in via Giorgio 
Vasari n. 20. Non seppe dare alcuna 
spiegazione delle sua parole offensive 
contro il sacerdote, Fu passato ‘al Co. 
roneo. Ù 


‘dicato provinciale intellettuali fascisti, 
. Via Dante 7, o al Fascio femminile, | 
Gabriele d’Anmunzio. 
Disciplina delle vendite 

A Trieste pertanto saranno messi in 
vendita soltanto il Numero unico uffi- 
! ciale, i biglietti per la Pesca miracolosa 
“ei buoni di sconto librario. Il Numero 
iumico sarà preparato dai Direttorio na- 


ce VV SS ni 


Cronaca giudiziaria 


; n i n joventù di tradizi a- | stizia, egli fu trattenuto. : 
ale con la collaborazione dei più il- imbevere la gioventù di tradizione lar esili = x | 
basse (i a : dissons | LINA, d'italicismo’ puro; d’odio antifo- % si i | 
LE ni RE gta sora fi cid che riguardava la DA ì La ‘caccia ai portafogli i eric riformata i 
se OT Tee ans | Vezza del fine supremo: unire Italia : H Mn lorte d'5 ello di Pola. i 
Sio e DICENDO PI Sarà | redimendone RO ‘attero attra Un borseggio...in Ut] Vespasiano È Sa È | 
Sl : ire 2 Dn ira, . (| verso i valori e.i lieviti operanti) im-| | Domenica mel pomeriggio, verso le Il Tribunale di Pola, con sua ‘sentene E 
. Fer la pesca miracolosa saranno'posti | mortali ‘della tradizione romana, at-|17.3), ; ion allastazi di |za del 19 genmaio e, a., già da'noi pub- 
in vendita, soltanto durante la pesca, e i) d 1° (17.20, i carabimieri della stazione di | za Es ) + giada pui 
a cura del Fascio Femminile, i bigliet- traverso «il valore militare degli stessi | Promontorio, procedettero . all’avresto |blicata, aveva ritenuto il sig. Giulio | 
(nie iszzo unico di +. 98. I È let- | connazionali | che pugnavano > per il | de} mediatore Alighiero. B., di.88 anni, | Benetti; commerciante, residente a Vo- | 
è tato CI la SE RO (anti sete speranze Unita- | abitante in via del Pozzo, perchè poco |losca, colpevole. di ‘un’appropriazione | L 
Sl ieciali buoni di sconti O oa Di Foscolo | prima; mentre si trovava in. un. vespa- | jnidebita, di 500 lire, consumata ai dan- | Gro 
“ch bi rendi ah Mea antinapoleonico e iantifrancese traccia [siano di Riva Ottaviano, Augusto, ave- |i;j della Società per esercizio di linee POSA 
Voet tg a 1 a cent. f sete il Marpicati un efficacissimo profilo, Fa ‘borseggiato ‘certo Venilio Fermi: Ia” n e do E per esercizio di Jmee | d n 
*1a,a varranno ad ottenere lo sconto del | citando bellissimi eloquenti squarci | come costai denunciò — del rat automobilistiche Di Lenna & C. di cui ou 
' 10 per cento per acquisti sino all’im-|gelle opere meno note del grande scrit- Sitia ò < lil Benetti era socio. Contro la senten- | zati 
' porto di lire 10; b: val O: & - [contenente 115 lire e documenti. vari. ° S È, pae, z 
| porto di lire 10: buoni validi sono sol-|+cre, Il Foscolo, venerato, dal Mazzini interrogato il. B.. fu tradotto alle | 2 il Benetti appellò e all'udienza di pina, 
‘tanto quelli stampati a cura del. Diret- î Hi pih carandi Dopo interrogato il. B., fu tradotto alle | #0. ; ; 
SA toggle i al Cardueci, da tutti i più grandi carceri del Coroneo, a disposizione del- | ieri della Corte d'Appello di Pola — | par 
pieno nazionale. mini VALE PACE può è soi l’autorità giudiziaria. presidente il comm. Brogiani; P. M, il 4 blic 
1 chioschi in piazza Unità te considerato, per il, fascino e l'in-|— Teri nel pomeriggio, verso le 17.30, | cav. uff. Benussi — furono riesaminate zio: 
SE 28 a P Spadini . | Auenza e all for- |jl.signor Eusilio Haber, da Vienna, di-|le risultanze del pubblico dibattimento. | me 
£ I di aisegionia Sal Soc FRE Doe de si SO se) 580 passaggio per la nostra città, stava at- | difensore dell’appellante, avv. Vin: ‘con 
MET aspetto pi Sie SOLAR DO pr e 50 SAI: La tendendo il tram n.8 in piazza Gol cenzo. Taormina, mise in riliero, con liti 
ristico. I chioschi, adorni di bandiere e|l'Italia del ‘5 e ; mon solo, ma |donj, per recarsi alla Stazione ferro- | diligent lisi dell eo sigr 
‘pieni di libri, inesauribile tesoro, che |per lo sue idee sull'uomo, sulla forza, | viaria di Campo Marzio, Approfittò | Cir Eto Ann Lee Bove I RIE gna 
‘ogni italiano .deve possedere e conser-|sullo Stato, è da considerarsi reale pre- | dell'occasione uno sconosciuto, il quale | RITO giudizio, l’astiosità della denun- ni 
i vare gelosamente. . 1,0 | cursore del mazionalismo e del Fa-|col pretesto di fornire al Oa Seno il o di DE 
Intanto, per. disciplinare, la manife-|scismo. ‘ ‘informazioni, lo ‘alleggerì del portafo-| mostrò la insussistenza sia perchè di ati 
‘stazione, il Comitato esecutivo ha cre- n vigoroso applauso ha salutato le | gli, contenente un centinaio di lire e fronte al dehito contestato al Benetti dh 
i dito opportuno emanare le seguenti di-| ultime parole dell’oratore, che il vasto | alcuni documenti personali. Fatto il |vi era un credito dello stesso, liquido e DEA 
sposigioni: srt: È n pubblico assiepato mella sala areva se-|colpatto. si allontanò rapidamente, ver- |esigibile di circa 3000 lire e sia perchè tal 
; e e ee Rino: GR IR ao sE Di no ua ei ‘Poco fan i Ì Bree sai Benetti e le vario cons | Lin 
‘ go alle 9 e la chius l:2: -|brando con ui alla rievocazione, netta ebbe la sonpresa di constatare i r- | tingenze del fatto luderano il. dolo | 
gozi co; ca quale ano. alla|e RT della a sn: seggio di cui'era rimasto vittima, e do- Spsifto ei SA 1 too 
* Giornata del Libro, potranno tenere |esaltandosi al richiamo. degli aspetti |po aver cercato invano di rintracciare |, aan , È otte 
aperte le mostre la giornata del 15|&pici che abbellano la vita del cantore jil tizio, si recò a presentare denuncia. neo SER IATA VR Da eo esse 
maggio, esponendo il tricolore. 3) Laldei eSemoleri» e fanno di lui — come o Si ‘FAO È PRI Ro dag 
| vendita nei chioschi dei librai in piazza | Arturo Marpicati ha detto-— un prean-| Movimento delle malattis_ contazione putato. E la Corte, accogliendo i mo- inte 
| nità si effettuerà con lo sconto del 10|ninziatere dell'età nostra. tanto fer- {dal 80 aprile al 7 maggio. Difterite e|Vivi dedotti dal difensore, dopo breve oi 
| per cento sul prezzo indicato per la|vida fu. ed eroica, ed integrale, la sua | croup 2, scarlattina 1, febbre tifoidea | permanenza in camera di consiglio, tex 
vendita, solamente a coloro che pre-litalianità. 3; paratifo 1. pronunciò sentenza di assoluzione, i | | mo 
4 SUZA NNE MILA ia Lucia si sottrasse all’umile carezza © degli uomini si era accanita 3 distrug- ‘lorenza si guardò ancora. allo spes Q ‘A 
penne aggiunse; : gerel.. RI) chio. Si accomodò i riccioli sulle tem- 
— Ti accompagnerò ovunque an-|, Udi un fruscio di passi. Sì volse. Vi. | pie. S'incipriò con piecoli gesti felini. 3 si È Te 
i more * 0 OH drail Te l'ho già detto; sono tua, sol-| de sua madre sulla soglia. Poi, leggera, sorridente, a testa alta, “a 
* tanto tua, perchè tu sei da Ta Fo Sona Rromia) ni er entrò nel salotto. La dote 
- È mia vita ti appartiene... Prendila! Io von. queste due semplici parole, ella | | 1j signor Laurencin era comodamente Ò - di È zi 
| Proprietà letteraria - Riproduzione vietata to Ja dono! “Jo saprò, col mio amo-|Tuppe butti i suoi legami col passato. lseduto in una'delle poltrone. Aveva ac- non bu are a meno Ù: pr ESCh Ver e tele 
Sì | re, farti dimenticare; il Dassi Ti IST See so, la ma-|curatamente rialzati sui ginocchi i lem- Si 
Limo era im cerchio di platino in|costringerò a dirmi un giorno che sel OI ola esa. |bi della redingote foderata di seta, e È ENO tata 9 ‘che 
dr o incastonata. una perla. "| felice! E sarà questa la mia ricom- Nel Viale 00 tremò di freddo: e aveva distese sui bracciuoli, le mani GLt1 anemici, ai conva escentli come di 
î  &ull’altro, ricchissimo, splendeva un|pensa! Lucia le si strinse al fianco. massiccie. Sul faccione pallido, insigni. SRTI omo 
na e L'immagine di Pietro — lontano, Ai, Ea faciturne, senza vol-|ficante, inquadrato da leggeri favoriti e 5 È 3 x (I 
"Fila si strappò quest'ultimo ‘dal di-|perduto pet sempre — le passò di-|gersl Indietro. grigiastri, splendevano gli occhi piccoli [ - di d. H I Dn 
SE Rot CESae s nanzi agli occhi, che si empirono di la. NAFCAIDRO: Ja soglia del cancello, sen-/e chiari degli uccelli rapaci. pure n qua STASI orma ti eperimen 0) par 
Non lo voglio!... Non lo voglio!.. | grime. i. za un gemito, senza una lagrima, già Arrogante come tutti i creditori in- c; ZI01 
Nonio vos ai cet, — gii PAS GANL rasseghate all’imminente destino, men- | soddiefatti DE ro | n s ciaz 
Fgli ha forse donato un amello simile $ sù ERE a Soho Elena. e laser erat ., GR E con un leggero mo. DI di ti D li 4 A 
DA CCA SDA ig < 5 ‘opo-un breve silenzio, ripetò: cre 1 sera le aC-|vimento della testa. > Î pr" 
fera REOA platino e ag-|- * DARAI Vieni! Spa 3 coglievano, come l'onda dell'Oceano ae-| — Signor Laurenoin — disse. Fiol organico € I costituzione tn atica: ‘Ono 
Tai: sa Lucia rispose, sorridendo attraverso | coglie i fedi toro 5n- | renza Beryl — vi dispiacerebbe riman- r È È W 
SEO è mi tà ime: CORSRP Et OSO Oo dare il nostro colloquio di una mezz'o- - ww Ù LI spo è male 
— Questo è miol..l Lo avevo giù le lagrime: . cor a ollog L sp lo) 10. i . 
* natitai aveva da-|\.— Nonsodi il vento?... Fa freddo!.. IX taP. Aspetto qui qualcuno da un mo- € ro '9 cero 08 (di t nuni i mn il q 
quando mi marital... Me lo aveva da c à P Aspetto a 9 Ni 
3 ia madre! Malgrado cio, lo ven-| Va a prendere un mantello! è TRURO 39 menta all’altro... f - . bici 
SR 3 Bar-le-Duo, ci non essere, co- Aia pi SER Hi Sica SEI o — La terra è del primo occupante — É f i gam 
stretta dere un soldo in questa | che Je alla gola. Si passò le manî Dì o Spa L JOTENZA | rispose Laurencin. Il / | pur 
30 Tlnda Vai) venduto, di ze-|sugli occhi, per tergera le lagrime; in-| Béryl ascoltava doo dana fra-1 — H' il conte De Prany che deve ortunata ormu a ne deli 
co ‘soltanto questo cerchietto do dossò si 155, semplicissimo; prese un Liar Sa HORE a mE Giunigere fra qualche minuto — insist n i a 
L SEZIONI n i lo] cappello di feltro grigio | so, PI ACT Rn, 13| Fiori 3 
SET he ne ansia La Rose sua. vecchia. domestica le portava una |. AU!,.. il conte De Prans? — dis © 
forze contro il divorzio! Ma ora. è ne- accomodò sulla testa bionda. é carta da visita, sulla quale era stam- sè Laurencin, accarezzandosi il mento. dea 
cessatio che me mne vadali.. Tolse da my canto)una piccola vali-|pato: VR SSA, — Ampuntol!.. î A 
Tucia disss semplicemente: gia di cuoio; prese le due rose bian-| Laurencin, ; consulto |. Ebbene: quando il conte Do Pra- S 
— To verrò con te. P che che Pietro aveva accarezzate du- rocinante presso tutti i Tribunali} ny giungerà, voi mi masconderete in un ordi 
_— Ti condu erso la miseria —|rante il supremo colloquio: se le por Specialista per prestiti su titoli, + l'inogo qualunque; ed io aspetterò che Sprc 
bslbestò Elena. — Non posso esigere | to alle labbra. Poi le rinchiuse nella |per fallimenti, per pratiche di divorzio. | se ne vada... 3 cicl 
da te questo sacrificio! | (| waligia: | E ; |. 93, Via del:Sobborgo S. Onorato — Sia! — acconsentì Fiorenza con un pan 
‘Sono io, mamma, che ti prego di|. Povere rose, quasi appassite lx. Dolce Parigi 163: sorriso forzato. — Comimciamo, «dun- 23; 
-Jasciarmi portare un po della. tua! soro!... Umile fortunal!... —Questo signore aspetta mel salot- que, subito, la nostra conversazione, Ma aut 
pena... ._| Erano l’unica reliquia del suo amo-|to -— spiegò la ‘domestica, con quel'a | poichè voi avete l'abitudine di alzare 10; 
Ta inadre prasesie mani della figlia | ne: erano tutto ciò che le rimaneva del | specie di .cantilena a. cui si distinguo-|Ja voce, consentite che io congedi prima. ozi 
= zo, lo nortò alle labbra. uo sommo di felicita, che la nequizia Ino i contadini della Mosa. la mia domestica. (Continua) 
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Dalla provincia di Gorizia 


Miività della Milizia V. F. 


GORIZIA, 9 
Domenica mattina, alle 6, una centu- 
ria della 1.a coorte della 62.a legione 
tIsonzo», rafforzata dal manipolo cicli- 
Sti e dai premilitari di Gorizia, Gradi- 
sce e.Cormons, intraprese una esercita- 
zione tattica.che terminò con ana mar- 
‘cia di avvicinamento sulla dorsale Vo. 
-M. Santo. I reparti agli crdini del 
seniore cav. u. Franciolini ed ‘al co- 
‘mando del centurione cay. Sirch, capo- 
manipoli tenenti E. Locar; Ballaben o 
caposquadra Tiziano «de Comelli, parti- 
‘rono inquadrati ed equipaggiati, ansio- 
si di potere recarsi ad una esercitazio 
ne, consci della buona riuscita e con- 
tenti di poter godere una bella giorna- 
ta veramente primaverile sui monti sa- 
ori alla Patria, attestanti le gesta glo- 
tiose dei nostri figli migliori. Con lora 
era pure il cappellano militare padre 
‘Zoldan, dei Francescani «di M.. Santo. 
Durante l'esercitazione, riuscita bril- 
lantemente, per Ja buona volonta e in 
ccstanza di tutti i militi, regnò la mas- 
sima ‘cordialità ed allegria e furono 
cantati gli inni patriottici e di batta- 
gia, che rineworarono gli animi, tenen- 
cio alto il morale dei militi più giova. 
ni, che per la prima.volta prendevano 
parte ad una esercitazione di tale ge- 
nere. 
Verso mezzogiorno fu consumato il 
‘’rancio dal sacco e quindi il cav. Fran. 
ciclinî riunì i militi, tenendo loro un 
discorso d'occasione, incitandoli e spro- 
randoli a continuare a rispondere «pre- 
sente» ad ogni adunata, perchè dia lo- 
ro la possibilità di acquistare maggio- 
re forza, sia fisica cho morale. Alle 18 
i reparti, marciando inquadrati e coa 
marzialità sorprendente, fecero ritorne 
“im città, accompagnati dalla banda del 
23.0 fanteria, gentilmente concessa dal 
Comando di Divisione. 


Per l’organizzazione aereonautica 


GORIZIA, 9 

S. E. il principe Lanza di Scalea, 
presidente dell'A. C. I. ha designato 
l'ing. Mario Giacobbi. ad «Aerfero ca- 
po» della provincia, 

All’ing. Giacobbi, ex aviatore di 
guerra, è commessa quindi tutta la or- 
ganizzazione della propaganda e delle 
manifestazioni aeronautiche. Quale in- 
terprete delle direttive d’organizzazio- 
ne dell'A. O. I Ll’eAerfero capo» avrà 
facoltà di disciplinare în provincia il 
movimento di propaganda per quel che 
riguarda principalmente le iniziative, 1a 
preparazione dell'opinione pubblica con 
azione di stampa locale, conferenze, 
gare, manifestazioni aeronautiche, ecc, 

Aerforo, infatti, significa apportato. 
Te dell'idea aeronautica, sostettitore di 
questa idea, propagatore di essa in tut- 
te lo sue idealità e realizzazioni. —. 

L’aerfero, sotto l'impulso  sistomati- 
no della gerarchia superiore sarà il ban- 
ditoto instancabile di tutto ciò che ul 
Tala deve essere dato nell’ordine mate. 
riale e nell'ordine morale, da parte di 
ogni cittadino, perchò questa ala itali- 
ca sia fortemente munita a difesa sicu. 
ra del cielo e della Patria e perchè essa 
romanamente si libri nei cieli del mon- 
do, apportatrice di civiltà a tutti gli 
omini e di potenza all’Italia. |. —. 

‘L’aerfero, dal più grande al più pie- 
*:clo centro dei nostro paese, compirà 
auest’opera. Esso. raccoglierà tutti i 
consensi ‘e tutto le adesioni e animerà 
i giovani per l’ideale del cielo, inqua- 
orerà la nostra milizia di soci, collabo- 
rerà. allo sviluppo e all’esercizio della 
navigazione. Una speciale. ed. utile fun. 

ne esso avrà in collaborazione diret- 


x con lo Stato; lungosle-lince del-traf- 
fico civile. rio Re 
‘Ques ippresentatite +. ) 

Club d’Italia assumerà dunque ogni 

forma di azione perchè la formazione 

di un forte esercito di eredenti sia 

presto compiuta e perchè finalmente la 

coscienza aerea sia in realtà una con- 
vinzione ed un palpito forte degli ita- 
liani. 

Quando sì dirà aerfero si intenderà 
Janimatore, il dinamizzatore degli ita- 
liani per la fede aerea e il vessillifero 
dell'ideale che già ci trova puramente 
e fortemente uniti ma che ci chiede la 
formiazione di più numeroso falangi. 

pala 
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I militi della Croce Verde 
premiati a Prato 

; GORIZIA, 9 

ILaltro' giorno ‘aleoni militi della 
Croce Verde Goriziana, accompagnati 
' dal direttore Lelio Baggiami, che fu ii 
tutti i tempi un appassionato organiz- 
zatoro di questa benemerita istituzio- 
Me, si recarono a Prato, per parteci 
pare al primo grande concorso di pub- 
blica assistenza, indetto dall’ Associa- 
zione «Avvenire» fra: le società omoni- 
me di tutta Italia, Apprendiamo ora 
con vivo piacero che la squadra dei mi- 
liti della Croce Verde, composta dai 
signori Francesco. Coos, Valeriano Ma: 
gnarin, Luigi Codermaz, Giovanni Bla- 
.sig, Rodolfo Culot, Aldo Perco e Mario 
Rossi, sono stati mon soltanto ammi. 
tati per Ja prontezza nel risolvere i 
problemi e i compiti proposti dal con- 
corso stesso, ma che la squadra mercè 
la buona organizzazione e la sua atti 
vità fu premiata col secondo premio su 
tutte le numerose squadre concorrenti, 
ottenendo al pari la medaglia d’oro per 
essere giunta da più lontano e una me- 
daglia d'argento per il mumero degli 
intervenuti, A questi bravi militi Ja 
cui attività abbiamo eccasione di segui. 
Tre con simpatia ogni giorno, esprimia- 
mo le nostre più vivo felicitazioni. 


GORIZIA, 9 


‘Azioni della Ferrovia Novara-Seregno. 
La Camera di commercio ha ricevuto 
Telenco delle estrazioni delle azioni fer- 
rovisrie della linea Novara-Seregno, che 
stanno a disposizione di eventuali in- 
teressati per l'ispezione. | 

Nomina. Apprendiamo con piacere 
‘che il delegato regionale dei Volontari 
di guerra  dell’Associazione nazionale 
omonima, incaricato dal . commissario 
governativo dell'Associazione dei. Vo- 
Icntari di Guerra, ha nominato a far 
parte del triumvirato per. la ‘ricostiiu-| 
zione della Sezione di Udine dell’Asso- 
ciazione Volontari di Guerravi signori; 
prof. dott. Guido Berghinz, Federico 
Ongaro e Antonio Vidoni. 

Infortuni cielistioi. All’ospedale comu- 
male fu trasportato tale vittorio. Gos, 
il quale in seguito ad una caduta dalla 
bicisletta riportò gravi contusioni alla 

‘ gamba destra, Alma Paulettig dovette 
pure ricorrere alle cure dei sanitari 
dell'Ospedale comumale per una grave 
caduta dalla bicicletta, | 
. Contravvenzioni. I vigili urbani ele- 
watono durante il mese di aprile 1927 
le seguenti contravvenzioni: Cani sprov- 
visti della. prescritta museruo 
ordinanze municipali varie 48; carri 
sprovvisti della prescritta targa 43; bi. 

| cicletto sprovviste del presoritto eam-! 
panello 42; corsa di ciclisti per i viali 
28; velocità eccessiva di autoveicoli 72; 
autoveicoli con lo scappamento aperto 
10; animali incustoditi 7; orario. di ne- 


zozi 3. 


1 


museruola 14; ad| 


La: popolazione di Dol Ottelza 


consegna il vessillo ai Reali Carabinieri 

GORIZIA, 9 
In forma solenne, ha avuto luogo, 
ieri, a Dol Ottelza la consegna del ves- 
sillo tricolore ai R. Carabinieri del 
paese. Fra i presenti notammo: il vice. 
prefetto di Gorizia, cav. Anzà, il presi 
dente del. Tribunale, cov, uff. Malinver- 
ni, il cav. Milietta per il Procuratore 
del Re, il cav. Pascoli commissario del 
la provincia, il cav. Lagutaine, il dott. 
Angelo Furlani, segretario politico del 
Fascio ..di -Aidussina col, Direttorio al 
completo, il dott. Zumin, il magg. dei 
RR. CO. cav. Terenzio, comandante la 
divisione territoriale di Gorizia, il tag. 
Gentile, ispettore di zona dei Sindaca- 
ti fascisti, il podestà di Aidussina, cav. 
Bertetti, il dott. Simsig, presidente 
della Congregazione di Carità di Ai- 
dussina, il ten. Varvelli, comandante Ja 
tenente dei RR, 00. di Aidussina, il 
cav. Tortolami, vice-commissario di p. 
s., il cap. Manfredi, il capo-manipolo 
ten. Rocchetti, il presidente della Dan- 
te Alighieri di Aidussina, il ‘podestà di 
Dol Ottelza, Leonardo Lihar, col se- 
gretario comunale sig. Scarabot, ani 
matore instancabile della festa, Il pae- 
se era tutto imbandierato. Prestavano 
‘servizio d'onore un plotone di carabi- 
nieri in alta tenuta e un manipolo del- 
la Milizia. Notammo pure una larga 
rappresentanza del Fascio di Aidussi- 
na, dei Balilla di Aidussina e dei pae 
si contermini al comando dell’imcarica- 
to, maestro Tessitori, Piccolo Italiane, 
21 comando del maestro Spagnol e gli 
Avanguardisti. j 
La banda di Locavizza, accolse gli 
ospiti graditissimi al suono degli inni 
della Patria. La scolaresca, al comando 
dei rispettivi insegnanti, faceva ala al- 
le autorità, mentre tutta la popolazione 
attendeva gli ospiti nella piazza del 
ROSE. CE 
3 autorità si recarono al Munici- 
pio del paese dove venne offerto un 
Vermouth d'onore, Si formò quindi un 
imponente corteo che, ‘preceduto dalle 
autorità e dalla musica, si diresse alla 
chiesa per assistere (a. una 
Jenne funzione religiosa officiata dal 
parroco don Zayverl. Dopo la cerimonia 
il parroco disse ispirate parole d'italia 


SO- | 


nità, mettendo in rilievo l'alto signifi- 
cato della consegna del tricolore ai ca- 
rabimieri, traendo lieto ayspicio per la 
prosperità e pet la grandezza d’Ttalia 
che sotto la saggia guida di Benito 
Mussolini, sì avvia con sicura fede ver- 
so i suoi destini immancabili e verso il 
più prospero avvenire. Don Zaverl be- 
nedisse quindi il vessillo fra la visibile 
commozione dei presenti, 

Il corteo quindi si ricompose per av- 
viatsi alla caserma dei RR. CO, Quivi, 
su apposito palco, presero posto le auto- 
rità. Intorno si accalcavano la folla e le 
rappresentanze. Il maestro Ferluga, 
oratore ufficiale della cerimonia; dopo 
aver ringraziato i presenti per il corte 
se intervento, sciolse ‘un inno di gloria 
all'Arma benemerita dei Carabinieri 
Reali. Rievocd con smaglianti parole la 
gloriosa storia del nostro tricolore, che 
ai margini intangibili. della Patria è 
segnacolo di vittoria e di ammonimento. 
L'oratore termina quindi il suo dire 
innaggiando al Re, al Duce e all'Italia 
fascista. 

La bambina Luigi Krapes, madrina 
del vessillo, disse quindi commosse pa- 
role di fede e di gioia per il lieto avve- 
nimento. Il magg. cav. Terenzio rice- 
vendo in custodia il sacro vessillo, rin- 
graziò sentitamente i presenti per l’of- 
ferta gradita, inneggiando al Re; e alla 
Patria vittoriosa.. 

Alla perfetta riuscita della cerimo- 
nia cooperarono validamente Pinfatica- 
bile segretario comunale sig, Scarabot, 
il ten. dei RR. CO. di Aidussina, sig. 
Varvelli e il segretario politico del Fa- 
scio di Aidussina dott. Angelo Furlani. 


Cronaca di Gradisca 


GRADISCA, 9 

Riunione di maestri fascisti, Ieri mat- 
tina nella Casa del Fascio si sono riu- 
niti i maestri fascisti della zona Gra- 
disca-Romans. Era presente puro il se- 
gretario della Sezione di Cormons sig. 
Alberto Ballaben in rappresentanza di 
quel Direttorio, e il direttore. didatti- 
co di Gradisca sig. Brumati, L'assem- 
blea era presieduta dal segretario pro- 
vinciale dell’ANIF prof. Carlo Corubo- 
lo, membro della. Federazione provin= 
ciale fascista. 

Il segretario provinciale dopo . aver 
porto il saluto delle Gerarchie del Par- 
tito, mirabilmente ha illustrato il com- 


pito dei maestri fascisti, in questa ter- 
ra di confine, Ha poi spiegato esau- 


=» 


rientemente i compiti culturali ed, as- 
sistenziali dell’Associazione. Il maestro 
Mosettig quindi ha manifestato il com- 
piacimento della classe per la nomina 
meritata del prof. Corubolo, degno rap- 
presentantie della provincia, a- membro 
del Direttorio provinciale e a segreta- 
rio provinciale del’ANIF. I presenti 
hanno accolto con vivissimi applausi le 
parole. del collega Mosettim. Infine il 
segretario provinciale in seguito alle 
dimissioni presentate dal segretario del- 
la Sezione di Gradisca-Romans sig. Teo- 
doro Ballaben: per motivi personali de- 
rivanti dalle cariche che ricopre, ha 
nominato in sua vece il maestro La- 
ciano Delmarco e a membri del Diret- 
torio i maestri Pino Odorico, Luigi Za- 
nelli, Antonio Vidig è Alfonso Mosettig: 
Domenica prossima il segretario pro- 
vincialo dell’ANIF si porterà ad Idria 
a a Circhina per visitare le sezioni ma- 
gistrali di quei circoli didattici. 

- Sindacato orchestrale. Teri mattina 
nella Casa del Fascio si sono adunati 
i componenti lo orchestre cittadine per 
unirsi in sindacato. 

iznor Finetti, ‘ispettore di zona 
dei Sindacati presentò all'assemblea il 
segretario provinciale del Sindacato pr- 
chestrale signor. Dinelli è il membro del 
Direttorio provinciale signor Corubolo. 
Il signor Dinelli spiegò agli intervenuti 
gli scopi e i fini del Sindacato orche- 
stralo e diede le direttive da seguire 
nell’avvenire, 

Infine procedette alla nomina del Di- 
rettorio del Sindacato locale nello per- 
sone dei signori Mosettig Giovanni, O- 
dorico Pino, Ballaben Teodoro e Gisma- 
no Luigi. 


Corso d’infermiere. Per iniziativa del 
Fascio femminile il giorno 7 corr. nella 
Sala municipale l’egregio dott. Giusep- 
ps Lovisoni' alla presenza della segre- 
taria del Fascio signora Maria de Fi 
netti, della delegata sanitaria signora 
Gemma Lovisoni e di numerose fasciste 
ha tenuto una conferenza riguardante 
il costituendo «Corso infermiere volon- 
tario fasciste». Il dott. Lovisoni aprì 
la conferenza invitando le intervenute 
a inviare un devoto salutò a 8, M, ‘il 
Re e all’amato Duce, Con chiare pa- 
role egli spiegò eloquentemente lo sco- 
po. altamente umanitario e patriottico 
dell'istituendo corso, invitando le fa- 
Sciste a dare la propria adesione. Aven- 
do quasi tutto le presenti aderito, il 


| 


dott. Lovisoni stabilì di iniziare le le 
zioni il giorno ll corr. 


D 


[Direttore generale dellIstrazione Primaria 


visita gli listituti soolastio! cittadini 
UDINE, 9 

Teri mattina giunse nella nostra città, 
accompagnato dal. R. Frovveditoro alle 
scuole comm. prof. Reina, il direttore 
Je dell’Istruzione Primaria presso 
Ministero, gr. uff. prof. Gustavo 
Nardi, per una visita agli Istituti scola- 
stici della Regione, 

Dopo una colazione in onore dell'illu- 
stre uomo, offerta dal. Comune ali AL 
bergo d’Italia, colazione cui partecipa- 
rono anche il prefetto comm. avv. Ira- 
si, col sno segretario particolare cav. 
uff. dott. Marconcini, il podestà di Udi- 
ne on. Luigi Russo, il suo segretario 


particolare cav. Perrone, o le più cospi 
cue personalità scolastiche, fra le quali 
l'ispettore scolastico cav. prof. Toneat- 
to, 


il direttore generale dello Scuole 
che comm. prof. Pizzio,. seguì, .la 
ita alle scuole. Difatti nel pomemo- 
gioal.gr. uff. Nardi, accompagnato.dalle 
suddette. personalità,  miziò la visita 


| agli Istituti scolastici -della- città: Seuo-! 


la di via Donte, ove assistette ad un 
saggio di canto. e ginnastica offerto 
dagli alunni e ove ricevette da una 
graziosa bambina l'omaggio di un ma- 
guifico mazzo di orchidee; poscia passò 
all'Asilo infantile «G. L. Pecile» e 
quivi fu riceynto e ossequiato dalla 
presidente contessa Elodia di Caporiae- 
co e dalle maestre. 

Quindi si portò all'asilo «Marco Vol 
per s poi all’Educatorio «Schola e Fa- 
miglia» ; chiuse il suo giro con la visita. 
alla Scuola all'aperto, sita sul colle del 
Castello. 

Ovunque, il direttore generale gr. uff. 
Nardi non tacque parole di ammirazio- 
zione per l'ottimo funzionamento dei 
vari Istituti visitati, ed espresse il suo 
compiacimento più vivo ai dirigenti di 
essi, \ 

Dopo la visita sezuì un ricevimento 
‘nello, magnifiche sale della Loggia Mu- 
nicipale. Vi parteciparono Je autorità 
comunali, scolastiche e numerosi diret 
tori didatticià della Circoserizione di 
Udine, intervenuti per rendero omaggio 
al loro superiore, Durante il ricevimento 
fu.offerto dal Comune un signorile rin- 
fresso. 


‘ : PRIN O 
Le ginnaste udinesi festeggiate 
UDINE, 9 

Col diretto delle 17,32 hanno fatto 
oggi ritorno da Bologna le ginnaste 
dell’Associazione Sportiva Udinese, ac- 
compagnate dalla valente istruttrice 
prof.ssa signorina Elena Corradi. 

Le brave giovani, che. al Concorso 
Nazionale Ginnico seppero *classificarsi 
‘al settimo posto su ben cinquantasei 
squadre, furono attese alla, stazione dai 
presidente dell'U. S. U. cav. conte 
Alessandro del Torso, dai vicepresidenti 
sig. Augusto Degani © perito Luigi Dal 
Dam, dai consiglieri cav. Giuseppe Ri 
domi, Aurelio ‘Barbieri, Federico Va 
lentinis, Giulio Del Zotto e Mario Bla- 
sigh, dal cav. prof. Antonio Dal Dan, 
dal preside del Ginnasio-Liceo cav. prof, 
Latterina, nonchè. da numerosi soci @ 
congiunti, 

Le ginnaste — che indossavano il co- 
stume sociale — furono festosamente 
accolte e accompagnate, col vessillo del- 
PA. 8, U, in testa, fino. alla Palestra 
del «Cristo». Quivi fu loro offerto un 
vermouth d'onore, durante il quale 
brindò il presidente conte del Torso, 
plaudendo ‘alla signorina Corradi e alle 
valorose sue allieve, lo quali tengono 
vivo le magnifiche tradizioni dell’As 
sociazione Sportiva Udinese. 5 


La Compagnia Orizona 21 Sociale 
i H UDINE, 9 


Con vivo successo e largo concorso di 
pubblico continuano al Sociale le rap- 
presentazioni della, compagnia operetti- 
stica Orizona. Martedì penultima re- 
cità: replica dello spettacolo dato per 
serata di gala in onore di Anita Orizo- 
na, che canterà nuove canzonetta, dra 
le quali «Manola» di Liyerani. Merco- 
ledì, ultima definitiva recita con «San- 
tarellina» serata in onore di Nuto Na- 
varrini. È 

n 

Investito da un camionsino, E stato 
medicato stasera all'Ospedale e dichia- 
rato guaribile in 10 giorni Jo studente 
Giovanni Di Lenardo di Giovanni, di 
anni 18, il quale, sbucando in biciclet- 
ta allo svolto di via del Macello, era, 
stato urtato e sbalzato di.sella da un. 
camioncino che entrava nel Frigorifero 
comunale. 


]|melle Finanze (Direzione generale del 


lla provincia di Udine 


DONO . Ù "PRI 
Patriottica cerimonia a Cividale 
UDINE, 9 

A Cividale si è ieri svolto un rito 
austero e solenne verso i gloriosi ca- 
duti, al nome dei quali vennero intito- 
late Je aule delle Senole cittadine, 

Causa un temporale, Ja cerimonia 
non ha potuto svolgersi nel parco delle 
scuole, dove era stato tutto predispo- 
sto, ma è seguita sotto il porticato del 
palazzo stesso adorno di ‘trofei trico- 
lori, in ‘mezzo ai quali spiccavano le 
effigi di S. M. il Re e di S. E, Musso 
limi 

Gli spaziosi sobtoportici ospitavano 
tutta la seolaresca dello Scuole comu- 
nali e convittori del R. Convitto Na- 
zionale, Licco e Scuole complementari. 
Presenziavano varie autorità e rap- 
presentanze. Notato l’on. Leicht, il po 
destà comm.. avv. de Pollis, il vice po- 
destà avv, Mari 

Dopo Ja ‘benedizione; 
decano mons. cav. uff. Riva, questi 
pronunciò elevate parole.  Parlarono 
poi, nobilmente, il presidente della Se- 
zione combattenti rag. Persoglia, il di- 
rettore delle scuole cav. Rieppi, il prof. 
Catalani per la Federazione combat 
tenti e infine l’on. Leicht. 

La cerimonia si chiuse al canto de- 
gli alumni delle scuole, 


impartita dal 


Incidente automobilistico 


UDINE, 9 

Giunge notizia da Fanna, di un in- 
cidente automobilistico ivi avvenuto, il 
quale non ebbe fortunatamente gravi 
conseguenze, L’auto-vettura provenien- 
te da Udine e che fa servizio Mania 
go-S. Daniele-Udine, allo svolto. brusco 
della piazza, sì scontrò con un calesse 
guidato da signorine di Cavasso Nuo- 
vo. L'urto fu violentissimo e sarebbe 
stato ‘causa di chissà quali guai se l'a- 
bile chauffeur,. con polso fermo, non 
avesse fermato all'istante Ja macchina. 
Le signorine furono sbalzato dai vei- 
colo. Furono suhito soccorse, ‘ma ave 
vano riportato soltanto mon gravi con- 
tusioni. L’automobile. pubblica. subì 
qualche guasto. 

= 
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| Vendita di bozzoli essiccati. L’Inten- 
[denza di Finanza di Udine; in seguito 
a quesito sottopostolo dalla Camera di 
commercio di Udine, ha fatto a questa 
le seguenti comunicazioni con lettera 
21 ottobre 1926, n. 43166, che si ri- 
tiene. ‘utile pubblicare: «Il Ministero 


Bollo e delle Concessioni governative), 
con foglio del 1.0 aprile 1922, n, 22086, 
ha dichiarato che sottostanno alla tas. 
sa sugli scambi tutte lo vendite di boz- 
zoli, effettuato da essiccatoi consorziali, 
che non vendono soltanto bozzoli pro- 
dotti da consortisti, ma anche. quelli 
acquistati dai singoli consortisti è dal- 
lPessiccatoio stesso sul libero mercato. 


Applicando questo concetto al caso in[* 
esame, si deve convenire che sottostan-|Ri 


no alla tassa degli scambi anche tutte 
indistintamente le vendite di bozzoli, 
fatte dal proprietario privato d'un es: 
siccatoio, che essicca non soltanto boz- 
zoli prodotti nelle proprie tenute, ma 
acquista ed essicca anche prodotti di 
altri, Non sarà forse inopportuno rile 
vare 2 questo proposito che, quando 
trattasi di produttori di bozzoli, «he 
risultano accertati per un reddito di 
ricchezza mobile per la loro speciale 
industria allevamento bozzoli, anche le 
vendite da Toro fatte ad ammassatori © 


industriali, sono soggette alle tassa sn- 
gli scambi.» 


Recita a Tricesimo, Teri sera al tea 
tro della. Società Operaia si svolse la 
seconda recita di beneficenza da parte 
dei bravi dilettanti di Tricesimo, con 
la vecchia e sempre gustosa cominedia 
«Fatemi la corte» di G, Silvestri, Molti 
e meritati applausi furono tributati an 
che leri ‘sera al sig. Pignoni nella parte 
di «Titta» e alla sig, Carmela Sbuelz 
nella parte difficile e spigliata di «Eula- 
lia». La signorina Gerussi fu una gra- 
ziosa «Ida»; ottimo il signor Saccardo 
nella parte di «Ettore» e il signor Plaz- 
rogna nella parte di «Barone». Seguì 


l'atto di A. Feruglio «L’ultim di Car-|: 


Il tiro a segno 


È di UDINE,.9 

Risultati della gara di tiro a segno 
Tier i campionati sociali del 1927: 

Categ. I. «Campionato Gioventù»: 

1) Doretti Carlo, con punti 263, me. 
daglia d’oro, proclamato campione per 
il 1927, detentore della Coppa d’onore; 
2) Deganutti rag. Domenico, punti 254, 
medaglia d’oro; 8) Visentin Tarcisio, 
Punti 252, medaglia d’argento; 4) Do- 
retti Nino, punti 250, medaglia d’ar- 
gento; 5) Rocco Alceo, punti 239, me- 
daglia d’argento; 6) Feruglio Celso, 
punti 227, medaglia d'argento; 7) Bla 
soni Ettore, punti 214, medaglia di 


bronzo; 8) Driussi Cipriano, punti 212, 
medaglia di bronzo; 9) Colavizza Tore! 
lo, punti 209, medaglia di bronzo; 10) 
Tamburlini Manlio, punti 201, medaglia 
di bronzo; 11) Bissattini cav. Giovanni, 
punti :196,. medaglia di bronzo; Alessio 
Giuseppe punti: 182) medaglia. di-brons! 
20. i 

Categ:vEI. Campionato Seniorini 1) 
‘Tamburlìni Antonio; puntiv*817 ife 
‘250; 12) Cantoni. dott; ‘Arminio, punti 
288, lire 150; 3) Gervasoni Carlo, pun. 
ti 276, lire 100; 4) Cotterli Antonio, 
punti 275, lire 80; 5) Riccardini Eva- 
risto; punti 272, lire 70. 


Bollettino dello stato civile dell'8 e 9 
maggio 1927. Nascite: Maschi 2, fem- 
mine 3, 

Pubblicazioni di matrimonio: Botto 
Vittorio, operaio di ferriera con Fak- 
chin' Chiarina Teresa, casalinga; Blar- 
zino Italo, metallurgico ‘con Marcotti 
Ines, civile, 

Matrimoni: Cumaro Andrea, fondito- 
re con Serotti Angelina, tess!trice; Gua. 
dalupi Angelo, ragioniere con Elini An- 
na, civile, ; 

Morti: Bergamasco Napoleone fu G. 
B., di anni 50, mediatore; Netto Licia 
di Angelo, di mesi 8; Gilardenghi Anna 
di Egidio, di mesi 6; Battello-Stacco 
Maddalena fu Domenico, di anni 69, ca- 
salinga: Jussigh Luvisoni Anna fu Giu- 
seppe, di anni 63, casalinga; Della Sie- 
ga Giovanni Battista fu Carlo, di anni 
85, facchino; Bruno Ersilia fu Cesare, 
di anni 48, cuoca; Modotto-Tondo Ca- 
terina di Giacomo, di anni 41, casa- 
linga; Liberalo G. B, fu Giuseppe, di 
anni. 81, agricoltoro; Fabris Margheri- 
ta fu Giuseppe, di anni 69, casalinga; 
Nigris Giuseppe di Agostino, di anni 
47, agricoltore. 


CET eee 
BORSA DI TRIESTE 


7-9 maggio 1927 


Chios | hiv, Chlus, | Ohius, 
oroo, |odiorne orvo | odierna 
Rena. 33% | 64.30] 6—|Martin. 182) - 180 
18,6% . | 78.50] 77.40{Medit. 367) 360. 
Obbl.-Ven, | 64.—| 63.80/Merid. 635) 634 
B. Tee, nov] 85—| 85.-|Oceania 110) 110 
Dan.-Sava | 22il 217}Premnda 560) 660 
Bankitalia] 2125) 20%0/Tram 165) 165 
Comit Ie7| t182/l'ripcovich| 268] 253 
Genoa 570)  570}Ampelea 365) 358 
Credito TA5I  740/Gant.nav, | 1158) 115 
E. N. Cred.| 520 520 Fram 990 
B. Roma 114] 114] Fin.Cosu} 172) 495 
Cred. Pap. 292/ 292/Cem, Dal 740]. 740 
Zivno 250) 2s0jIsonzo 90] 97 
Generali 4185) 4115]Spalato 276) 275 
88, It, 920) 900/Kerka 192) 1402 
Infortuni ‘| 2260] o2:0/Siemat 195) 17 
um. A 2050] 2000/S. T. Ei. @. 95] 98 
Rion. B 2050| 2000/Gae-Roma 668) 660 
Sîgorta 20] 240[Iva 174] 199 
Adria 222] 222|Intificio 500] 500 
Cosulich 199) 190jOff. nav. | sol 9%0 
Nav, Dal. 138) 138|Pastificio 0) 270 
Gerol. 712) 742|Pilatura 295) © 285 
Libera 1. 393ì  3851St,Dalminei 419) 119 
Istria-Tr. 201) 291]St.Teonico| 330) 300 
Lioya 1. 770) T70|Terni 397] (392 
Unssino “a6tl 361 
VALUTE: Liro sterline b. n. da 88.50 a 
89; dollari da 17.85 a 1820; scellini da 


3 dinari da 31.75 a 32,75; pezzi 
ida 72— a 74-. . 


Listino ufficialo dei prezzi det caffè alla 
"Borsa per gli affari a termine, I press: si 
intendono in lira par 100 kg. lordo. 


Jaglio = 
sot top? f 
TC 480 |-— | 516 
gioambrel = [02] [ars | o. 
ana 


Listino ufficiale dei prezzi dello 
alla Borsa per gli affari a termine. 1 pi 
‘sì intendono in lire per 100 kg. lordo. 


neval.là di Plet», mella quale i dilet- 
tanti tutti ebbero modo di farsi am- 


mirare e applaudire; 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
È ra ed «eaito dalla: î 
+Società Editrice Italiana B 


Una nuova cera 
per la carnagione 


Fa. ia meraviglia degli specialisti di bel- 
lezza. Estraita da fiorì. Imbianca la 
pelle in pochissimo tempo 


Ecco un mezzo, nuovo, facile & sicu- 
ro, con il quale ogni donna può otte- 
nere una bella carnagione — una pelle 
risplendente di gioventù e di hellezza. 
Una cera bianca, untuosa, è estratta 
da certi fiori quale sotto-prodotto nella 
fabbricazione dei profumi. Per lungo 
tempo si pensò non ‘avesse alcun valore 
speciale, ma dacchè la, sua azione mera- 
vigliosa sulla pelle è stata riconosciuta, 
è difficile ottenerne abbastanza. Duran- 
te il vostro sonno, questa cera, cono- 
sciuta sotto il nome di Cera Aseptine, 
penetra direttamente nell’epidermide |- 
tuvida ‘e rozza, ammorbidendola ed im- 
biancandola in tal modo che, lavando 
il viso vogni mattina, la vecchia pelle 
si distacca gradatamente in frammenti 
minuscoli. Un cambiamento stupofa- 
cente si produce nella carnagione, La 
pelle diviene tanto morbida e delicata 
quanto i petali delle rose, così squisi- 
tamente bianca e rosea come la pelle 
di un bambino. Le lentiggini scompaio- 
no come pure tutte le piccole rughe e 
gli anni sembrano svanire, Essa imbian- 
ca la pelle un po’ come il blù rende 
più candida la biancheria, pur essendo 
assolutamente innocua. Dà alle ragaz- 
ze che portano i capelli corti un bel 
collo bianco clie fa l'invidia e l’ammira 
zione di tutte le loro amiche. Non più 
brutte mani rosse, ruvide e rozze. 
Quaniungue Ja quantità di questa cera 
sia limitata, la maggior parte delle far- 
macie e profumerie fanno tutto il loro 
possibile per non rimanerne sprovviste. 

IMPORTANTE. — Fate uso della 
Cera Aseptine per la carnagione solo 
se desiderate pure imbiancare la vostra 
pelle. Abbiate anche cura di adoperar- 
la sia per il viso che per il collo, altri- 
menti la differenza tra le due tinte di 
pello potrà attirare Pattenzione. Pssa 
mon fa spuntare la minima. peluria. 
Dalla nostra Specialista di Bellezza. 

TUBI DI PROVA. — Per apprezzare 
voi stesse il valore della Cera Aseptine, 
inviateci una lira in francobolli ed im- 
mediatamente vi sarà spedito un ampio 
campione, Indirizzo: Farmacia Roberts, 
Reparto 5 J, via Tornabuoni, Firenze. 


La gioia 
di vivere 


spesso deriva. dal ‘pieno 
equilibrio finanziario. La 
grande Lotteria Nazionale | 
pro. Unione Italiana dei 

Giechi, con 


MEZZO MILIONE 


di premi offre a tutti il 
‘mezzo. di assestarsi. I bi- 
‘’glietti costano appena Lie 
“re 2'e.l’estrazione è fissata 
‘improrogabilmente al 19 
maggio 


ENTERASEPTIKON 
(Dremfetrante intestinale) © 
du, Stitiohezza, la Castrica, l'Intossicazione, n 
Gatarro intestinalo, l'Enterito, l'Appendicito e‘le 
Malattia cutanep ‘cuariscono. radicalmente col 
L'ENTERASEPTIKON RIVALTA, cho. rialza lé 
terze digestive, toglie lo soverchie acidità ‘e 
para all'intestino un materiale più facilmente 
via inabile .L or da ioa È L 67,50 de' 
Tanco dovunque»Scriv. Prof, Bott, >_Gi 
VALTA . Corso. Magenta, #10: ‘eliinco ii 


Per puovmcona, munizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto it tel. N. B0L 


I 


‘acne, itorzoli; rughe; macchie :di sole, 


L'Acqua Alabastrina De. Barberi! 


facendo la pelle bianca, soda; fresca e 


L, 13 in tutte le farmacie, profumerie 


Depositi: E. Zernitz e F. Mell in Trieste 
A. Barberi - Via Roma 218 - Palermo 


mn) 


evitate 
il Contagio e la Febbre 


spruzzate nella vostra casa il 


nube. distruttrice ‘infallibile 

di iosche, zanzare, 
tarme. pulci, cimici 
scarafaggi, pidocchi, 


innocuo 


per le persone e gli 
animali. 

non macchia, 

non brucia, 

di odore igienico. 


Flacone da un ‘quarto di Utro cina. Lire 12 
Bidone da due litri circa _ RR 
Spruzzatore a mano i... +, — 19 
P. THIBAUD er Cie, Via Lambraie, 9 
MILANO 


à 


Neuro-tonico ricostituente, efficacissi= 
mo nei postumi di influenza, esauri= 
menti nervosi, nevrastenia, anemia, 
eco. Di azione nutritiva specifica sui 
sistema nervoso, rigenera il sangue, 
ricostituisce i tessuti, eccita l’appe- 
tito, aumenta la forza vitale. In tutte 
le farmacie a lire 9 alla bottiglia. 
FARMACIA ZANETTI 
VIA COMMERCIALE N. 26 


n 


Stazione ferroviaria È 


LINEA VENEZIA - BOLOGNA 
Grandi Stabilimenti Hotels 


i Grologio Toreschini È 


Acqua corrente calda o fredda in tutto IN 
j le camere. Appartamenti con bagno É 
privato e W. C. 


i Sorgente di Biontirons ‘87 centigr. [dî 
15 Maggio - 30 Settembre — î 


Coeli Care e BAGNI dî FAN 


i Massaggio - Elettroterapia 
5; Ginnastica Medica Bi 
Consulenti: Prof.i Cesa-Bianchi,. Dona- $ 
ti, Frugoni, Murri, Viola, E. Vitali. | 
Direttore medico residente: Prof, Gr. fi 
Luigi Peserico. FE 
Telefono N. 7-89 di Padova 
Informano per Trieste: Ù 
la Farmacia Mario Lang, via Lorenzo Îl 
È Bernini 4: 
di Ja Farmacia all’Igea, via Ginnatica 4; 
‘ar Ro Alla Madonna delia Sa- È 
to, S. 


ASSILE 
‘ Famiglie 


Per livosti acquisti f | 


di tessuti Primaveriti 
da UOMO è Signora 


servitevi del Miglior Cam» 
pionario quello de 


LA TESSILE 


di MILANO . VIA LAMBRO, 14 


che to spedisce senza alcuna 
Spesa anche per 4! ritorno 
CHIRBEZELO COS SEMPLICE CANTORIA 


LORIS - ATEI 


eczemi,. eruzioni del viso, toglie 


liscia come alabastro. 


Per gli uomini è indispensabile 
dopo fatta la barba. 


e drogherie 


Potete scegliere a secondo del vostro gusto! 


A PICCOLO ui Trieste. Pag. Wi, manten 10 maps nana Y 
stent SEI 4 Arteal 10 maggio 1927 - SIsnRezinta ee EI - 
pda È de ! o aggi Anno V spp amvero cane sujprumio colpo nè Roma fu fondata în.un giorro, Seal 

x api) n bas rca vono 


TE L'CHAUFFEUR onesto, capace qualsiasi IRA ) PENE ; E PRIA e : i 
hi) q la-| RAGAZZO volonteroso per negozio man 3 inci 4| PORTINERIA affittasi persona CREA SuNO sia SEUI n a mini 


voro camion o vettura privata olfresi, alt ibteri ti i 
È Vai cea Carducci %, trattoria, mediatore Vtiorio: Sagniio LA. 33 ul 61223 È lib 5 34101 | Raffineria 3. tratto: ; 
| AVVERTENZE PER IL PUBBLICO ana 083 © pato TER SE RR A. ; Ti atit: | QUAR signorile, 4 stanze, cucina. È n f Sd 
i —— Isureato, praticissimo ana 7 7 a sta 34168. D ‘28 | bagno, affittasi prontamente. Indirizzo, al |, Dopo: lunghe sofferenze sopportate con fierezza eroica per ferite 
i DI anal 6 n Tipi ù Tdi 4 = n Re 
î Gost Onrie possona essere ordinati ‘dalle | Bisso, bamxiti, offresi. Indir Sn Scene “ia ferramenta È cola SOTA EE rio 34207 1 e i lo in guerra, è spirato ieri sera, alle 21.30, 
alla ‘presso VARE GGI ALE: Ti 61916 C- : “DI ii 1) camera cucina, affitto mini a soli 29 anni, i 
BO NIONE PUSBLICITA' ITALIANA /| CONTABILE” bilaticisia provetto, | lune ara ESEED: IZA © ian: | 0, scambiasi con più grande. Del Piccolo, î : 
Piazza Carlo Goldomi N. 1, pianoterra |Dratica, offresi eventualmente mezza 2 DREI v7 SII pregso distinta, Indi SLEALE ui Tenente GRIECO cav. GIUSEPPE 
* 0 inviati a messo ‘vosta col relativo ‘importa nata; Resume importanti regolazioni co po OT. 34202 DO | ti 0 61949 | QUARTIERE vuoto, camera cucina, ° 
i allo stesso indirizzo. ) i 33224 0 SE AUIISN irta a alate ia e, | Lasi, Servola_85 grande invalido decorato di medaglia d'argento 
‘ ‘Agli importi degli avvisi anaîungeref la. | © NYABILE bilancista, ammimsito o % = ana datati ti) J QUARTI 0 mze, camerino, cucina, È i ci È jolett , 
tassa governativa {comprensiva 'aeliau&ss corrispondente italiano, 10desco, offr i: egna | STANZA bene mobiliata, solo subinquili io acqua, gas, 100 mensili, scambiasi più i UA a MATTA cn ne EDDA, la ma- 
dolio d quistanza) in ragione dell'LSi fette lav a giornata, 40 mensili. Ac- . Indi | | affittasi. Via Gattori 27, I p,, porta 5. de. Indirizzo Piccol 6201 I dre Ra ch di Ei sli ge Sn EEAME ORO DOMENIOE tai 
cento del. costo dell'inserzione col! minimo | celta rev impianti, bilanci, coucor- 7 ci 8, na, libero a monte alle famiglie congiunte ® , stra- 
Gi ceniesini 0 per ope inserzioni orta |D0t, Moto” poll ille È RAGANIO. ine S LB tatti I° Zini no danno Ji Iristiesimo anmincio, 
È 2 ni na {È ADES, porta dl. 2 C attorino E i fi SÌ È. u n vilia- tt vali Seeuir: ‘col lì 9 
ten reo di è fnsereioni v:frasioni, CE MMISPONDENTE venicao a licet ; È Vis sa les e SE Gna 5 I funerali seguiranno mercoledì, alle ore 14,20, partendo dal- 
Coloro che non intendono dare il proprio | tilografo, perfetto cinque lingue prin E IFARVA canao ; sel ER: È È È 3 e Ico E l'Ospedale Regina Elena. 
indirieso nell'avviso, -possono servirsi ver |praticissimo, commercio, primarie n tariento. Presentarsi mattina o sera on i o RINO GSF CRIenini ono SO 
‘ fl recapito delle offerte, delle caselle istiAze, ferte Case ne | Via Ronco 6, I MO gilsa Do entro, secondo piano, affittasi Der ssesio : 
(E IeOanIO nostri uffici verso pagamento Î d C Union 100 6, II 61168 DI di o pronto a persona sola o coniugi. Offerte 
‘ della quota di abbonamento, che è di lire! GORRISPONENTE int: ita Siro En €68 I done _Pubbliciti 14868 I n santi 
3 1 per cinque giorni, di lire 2 ner dica alp ve dda Salacadiginat ù sei Ra: tant: n ar anereni INOTIZIORA ario STANZE (quattro), sbanz ina, terraz 
tra 3 ver quindici gior fa pratica ufficio spedizioni, oflresi pro merigeio bambino 5 anni. Esigone ai 7a, comfort, centro scambiamsi con tre, 
aan. Cassetta! 14070 C, Unione T'uliblic a Indirizzare offerte cass Ria istra. quattro stanze. Indirizzo Piccolo 34169 I 
; erte di personale di servizio ST S x -PUDDLI x 3 | prece mceamnieeee 
Se ra sa | GIOVANE lattilog inta, ita: | SIGNORE, signorina quale presso: piccola famiglia, Richieste di appartamenti, bottegne Stamane. o brevi sofferenze, si è spenta 
Dn re i la are Mina Li VE Lino asiaso i ooo. Corea STO tario con cauzione cerca impre persone distinte, Vignola 2. _IV, 3 e magazzini (RE RAI EE e 
Ù > DI & ‘erte cassetta 148 ,, Unione voro facile, Indirizzo. Picc 3 tevale_Ri dall ‘ent. 35 la narota. Minimo 1 3 ® ® o 
UMESTICHE, cameriere, cuoche, altro ficità 14659 (| SIGNORINA ‘2.enne, bella presenza, cer | STANZE mobiliate. una in cont 35 lo parole Mirino cazi 
| personale Hotel, ‘offresi Trieste, fuoti, Via | GIOVANE, giù # i ill cast er bar. Ollerte cassetta 1662 D, U-|!ttansi distintissimi Saia QUARTIERE eci stanzo, due. camerini ala ve i ajo È 27 
- Machiavelli 24. È fotto. cono rione  Pubhi Re netta do i IR e agosto, Mivok | mas n mea da 
CAMERIERA cento mia, buone SIGNORINA dattilozrafa sloveno e ‘todo: | STANZE “due grindi, vuote, sì ; O I], Affranti dal dolore, i figli OLGA mar. (ALESSIO, GUIDO è 3; 
3A i ina i) 5 N È BEOT si. Cassetta 149590 D, Unione Pub-|Mto urico, pure qucinetta sol i ci nima pre TEO N Spie È LI 3 + 
ilgica famiglia siguorilo anche Fuori. DI Ta n Sigto D_ |distiuti coniugi, affittansi centro, Indiriz-| 1: ; Lo Ko id SIGLIEITA TINO CANTONI, unitamente agli altri congiunti, ne 6 n 
i ie ; m cormspondente: | amere moniliate e Toni private 70 Piccolo... L._ RR ira Ano ile onsestta, IAS6, RR : 
lavori ufficio, nonché * serv pensioni private |STANZE due ingress oppure mo: {1} T'funerali della cara Estinta seguiranno mercoledì Il corrente, 


stazi x È ioni. ili È z Ie Unione Pubblicit: 36881 L STE % 
stazione e Punto franco, ot Richieste biliate, affittanei. OI RE DE ad ore 10, partendo dalla casa di via Giotto N11. 


‘ allattare. bf. cumerebb: presso imporzante ditta, Ctti cent. 35 la TRES iliato, 

DONNA so sotto: | me referenze. Cassetta 14872 C, Unione Pub. è parola, Minimo T. 350. P| STANZE:dno mobiliate, (una sulla So Triesto, 9 maggio 192%. 
cuoca; ‘. Piazza Venezia. 6, IV. blicità © 3 _ Pa 11872 GC ilitata, presso fam A interna, affittansi Chiozza di, IL p. ; 
î éuigi A |LAUREATO conoscenza. & ino, a, cerca trentenne. Offerte con prez- si AA) 

GIOVANE con bambina, pratica tutti ja: | FIOveNO arelter bbe qualsiasi impieg zo Cassetta 14794 E Unione Pubblico prindî. viole, Wo uf . si ; CE LOMATITTE 
vori cisa occuperebbesi presso, buona fa- Î Unione Pi do 18008 0 n suna RASTSRAZI ia Lavatoio 6 Ì TE "SME i Ù SARTI di son 
miglia anche senza ‘stipendio. Via, fosco AZZINIERE — canacissimo generali lata cerca giovane i olo. O 3AlBS PO OTTOMANE divaniletto, salottino mogano, | FACAEEE SIR VERTE SERSRDE: 
12, porta» Ti o Li. __ 61104 mansioni | Sretfive finezza: esterne cau-| {73 | agantemente mobiliate, vit | 0 sa 14852 Ti] vendonsi. Mamrizio 9. T'avpezziore. 61240 NN i 
POVERA madre, onesta, volonterosa Ti 00, occuperebbesi seria ditta, Of $ 14873 {to cinta famiglia, affiltan i I (o TONGA "I "biamoforti Sicinway e Sons, S 

Ji. JI, destri 61199 F i 


C 

| pace qualunque lavoro, prega qualche per celta, 1460 O, Unione Pubblicità | CAME SOI : Inione Pubblici n dl'orster»,  «Lauberger Glosss, «Hofmann», È) Di O) 

sona .piotosa -volerle dare qualche eserci [7 “i - SIET Se sit lo, SERIO] 3 si. Via Valdirivo E UEEINIO RI Sean DIO «Pallik_Stiasny» vendonsi, scambi facilita Giovanni Moditz 

rio.0 qualsiasi lavoro ‘purchè guadagno ga | ECT ne, sana cos Serivere Cassetta 1486 E Uniona Pubbli- gio Fongsisanirai stanze, paraggi Posta, Sta-|zioni, Pianini nuovi germanici lire 4200, al i i 7 Eziax 

l'fsutito; mon svendo altri mezzi per mai | zione Asia o ona miti. pretese. |! RINO TESTA STUDI A Ione ME cern ce ditta, or-| gioni Piani non. 5000, mezzacoda, Vien-|Spirava improvvisemerte. venerdì lasci 

itenere le sue creature; dispone sla;| scuotitore, Ottime referenze, miti Li INO, pos imente vuota. grande pe Tp CONI ferte cassetta 14877 I Unione Pubblicità. | tace 700. Pianino nuovo finissimo noleggia: nel più profondo dolore i desolatissimi fiz} 

. campione: i offerto! cacsosta 11974 A» Offerto cassetta 14351 C, Unione Pul ice, cercasi città, centro. Scrivere condi: i o, e ST L_| PIANINI, pianororti, mondiali, Bechstein, Giovanm), Giusepno Messi A 

Unione vbblicit: 14874 di iomi Commpos, Caffè Negozianti, | ERRORE RR e n S castel | ns ai congiunti ‘tutti, me danno la; trist 
ita L E 104 Vendite d’occasione Foffmann, Stingì, Schulze, assortimento, partecinazione ai parenti, agli amici 0 co 


RAGAZZA offresi ner tutta giorn PRATICANTE dattilografa, diser È 3 3 liane s 
è Ss ber E cent, 35 la parola. È agacnali facilitazioni i nu ia 


Tscluso dormire. orso V. E. Hi, sl. “ |zioni tedesco, Tranoese, ccica posto. È Stra da istinti Ilie eee da Sinai ND 
3 Les smi vare cassetta 14976 0, Unione Pubbiicit: È AMA TInEO TOSO O i coiimezieio serene |A: /SERVIEN vat, DEOUZI, COTIOPIt%, PIANINI, auk drimonium, grande as RE SRRiR E anio SO 
i ILA n sinorina i LO 55 lexno, tuto cinse, giapponese, 1enden | sortamenio; primissime cante chi i nl Gpaztodi 10 coerente le arti i 
.'bino 0 piccola famiglia. Via San » s È ,, 3-enne, per Ri: È Visita egina, | concerto, 3000 in. poi, Garanzia se; TA- | imciegli ngi i 0 
jim fa Y A |fettamento tedesco ed italiano, offresi pe Tamere mobiliate è pensioni private nate pesa riparto ; È Rees 13929 M. |qoalità, noleggio scontabile acquistandoli Trieste, 9. maggio 1927. Î 
Fui ivo bambinî durante la giornata onpure nl d e pensioni private |a A. A, ALL ichool, 3 oltanto Ri Vai ro 24. 14815 NN | prom Nuova Imuresa ti 
porta 9. ENoEA via Campo Map pd vi Offerte zi 23, selgtono 44-52 insegnamento tnt, È i zii PIANINI rinomati vendonsi, biansi, | proget sat T TE 
G1183 ne I II DI cenî 35 la ‘waroia. i S È i 134 G 341 facilitazioni. Via Seussa 8 anoterra. A 
cicca. SIGNORINA perfetta Gohozenim Stalin ASA «BRFTISTI-GANIci, (Baitisti 10): 1 ia2b7 SR sa Sa PER pong NN oo ii 
icmiesi i pe lasco, dal vratica contabili RR ri È na zioni tutte materie. Doposcuola. P: SG È ione, modello spe 
La. i a seria dil Offerte cassotta 14932 ina RIN, atfttanci. ti seuole ri SS Caria Teco ‘aims fi, bicobieri, du ciale, mogano Son piastra corazzata, RINGRAZIAMENTO 
‘one _Pubbligi Teli De TTAMERN ea SI PILA Vasi per birra; macchina ber gelato, cco., ven-| vendesi prezzo reclamo, Solitario B.. terso: : tx ER: 
iano e francese, DPR VAUnIE Mie pe distinto unico affittasi. Rismondo 9; jali nta maggio agli Isti- sodo di Ù; Ri PIANINO >, gerni O r 3 ù mia Toei al Fascio at 
chiavi a distinta persona sola. onpure Der | 7 wOBILIAT sa 0 52608 |tuti «Bat Galilei» (Battisti 10). Ammes- “| desi in giornata, 00 e: naro, ai ca i, maechin ufficiali 
ee adi Offerte cassetta 14549 f, Tniorie PIE I to, atithasi Qui sè signor: Dorata sei me 34248 G gini 22. i 34M! coperta e di stalumabia, 
pia cucinare cercano coniugi soli, Presen- à ‘14849 ( |Gnore. Udine: Ò A. STI AI Ersras VINO è ci nen N fo Capella per 
IREOAI Michelangelo 30, Potta. GS B “E = |A: CAMERA matrimoniale, grande, mobi SA EERNIORBATOO presen: - LN S006 Lrattobili. riore ) 
A DOMESTICHE, cuoche, cameriere, perso: | francese, italiano, offresi anche mezza rior liata, comodo: ‘cucina, affittasi distint: a î 4 9 guardia desi, I 15 61209 NN 
Gale vario) cercansì p8r "Trieste, ‘altre cit- Ufferte castetta 144930. Unione Pub.|-Pattisti 27. primo. destra. DI. ‘0 desi, TANÒ nienzacoda, splendida voce. marca 
‘ta. Via Machiavelli 24, pt. 0684 Biblici. “o 14493 0_|A A duo letti, 3 Elissca, vendesi Ghega. 15, IH. 3203 NN_ |(GESCO. 
| BAMBINAIA cerco prontamente. 26-EN © Gbicente assollo 1 istituto | volendo vitto. Rampa, Pondares 4. 6030 I° n ioni ; TE miezzacoda, voce, armoniosa MARIA LIGKL ved. 
tarsi con attestati indirizzo Dt tecnico, regala 1000 lire a chi procura pi ©. CAMERA focolaio Contovello 3, Pr : Ù N 64 MI p Cologna, 67, p. INI, porta n it 7 
18 i si TC immiegato. Gentili i. R Pondares 4. 6103 3 33615 NN _ | 9 i “ua 
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